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I mprontesulla sabbia. Di notteia spiaggia 
diViareggioconservaieimpronteimpresse 
da visitatori occasionaii (ociandestini)sui- 
ia sabbia appena setacciatadai iemacchi ne 
edaiierobustebracciada bacini. Bisognacam- 
minarefino in fondo aiie passereiie gettate ai 
centro da «bagni»per scopri reii marcii suo fia¬ 
to umido esaporitocomeiaieccatadi un candii 
faro verde iontano e ia iuna veiata. Dietro, sui 
iungomare asfaitato, imperversano traffico e 
musica. Ma non soio. Diètro, nei bagni chefinai- 
menteti rano i i f iatodopo i'arrostitaquotidian^ 
si pariaanchedicuitura. 

«li PremioViareggioèrissoso, turbolento, non 


starnai fermo, non haregolaefreno,èanarchico 
comel'umoredellacittàche^idàil nom&Pre- 
di r^ i i I futuro èi mpossi bi le Suscitaredi xussio- 
needivisioni,alimentare passioni faziose crea¬ 
re malcontento è il suodètino,elasuafof7a». 
CesareGarboli hatantavogliadi faresul serio. E 
vivaquindi il PremioViareggo,cheGarboli pre- 
siedeil premio nato sul lasabbiand 1929, dalla 
vogliadi provocareditregiovani amici incostu¬ 
me da ba^o. Poi vicende alterne il regime la 
guerra. Nd ‘47allaCapanninadd Marco Polod 
premiaesi distri buisceun libro<€hock», leLette- 
redi Gramsci. Poi altrevicendealtrepolemiche 
Altri furori. Comeèbenechesia per un premio 


letterario, comeèbenechesiasemprequando si 
fa sul serio. 

Asettantanni compiuti il Viareggoètomato 
in spiaggaepercinqueseratedal 17 lu^ioin poi 
hamessoin mostrai candidati ai premi finali per 
la narrativa, per la sa^stica, per la pc^a. Tre 
cinquinedilatatein viaddtuttoeccezionalefi- 
noaraggungereil totaledi 19 libri. Opere pri¬ 
me operedi sperimentati saggistì,operedi nar¬ 
ratori smaliziati, operedi attori decisi a mettere 
nero su bianco la propria esuberanza. Creatori e 
studiosi «platonici» e <€ristotdici», seguaci di 
una idea folgorante o votati al severo esercizio 
ddrimprecidonecreativa 


Il fatto interessanteèchegli hannodato rètta. 
Non tanto gli organizzatori dd premio (cheèov- 
vio). La gente ha partaci pato davvero al I a mara¬ 
tona organizzata per presentare tutta la caterva 
dd volumi: la prima sera al ba^io «Principe», 
poi air«lmperia»,al <^enova»,al «Firenze», al lo 
<2ara». Cento, centocinquanta presenti percia- 
xuna serata, conci usa da un amichevoleabbuf- 
fatadi cocomeroevi no bianco. 

Vinceràchi l'autorevolegiuriafaràvincereco- 
municando i nomi venerdì prossimo, nd pome¬ 
riggio. Alle 21 ddio stesso gomo dirètta Rai 1 
dallaCapanninadd Marco Ifolo. 

Una posti I la, tanto per non di menticarei Fi no¬ 


SUSANNA CRESSATl 


ra abbiamo parlato dd premioViareggo-Repa- 
ci.Mac'èancheilpremiointemazionaleViareg- 
go-Versilia, che regala 25 milioni. Diciamo, in 
questo caso, la cifra perchéè importante. Que- 
^annoil premiato è il dottor Gino Strada, chi- 
nirgo, fondatore di <€mergency», un'associa- 
zionecheopera ndlezonedi guerra per soccor¬ 
rere la popolazionevittimaddle mine antiuo¬ 
mo. 11 dottor G i no Strada percorrei nstancabi lei 
territori di Afghanistan, Perù, Bosiia, Gibuti, 
Somalia, Kurdistan, Cambogia mi nati dai «Pap- 
pagalli verdi», le piccole^ subdole bombe che 
tranciano piarti dd bambini. 25 milioni meri¬ 
tati.I premi <4Tiilitanti»servonoancheaquesto. 


Premi militanti e un Viareggio in riva al mare 




LA RICERCA ■ MAGGIORI E DIVERSE OPPORTUNITÀ 
_ RENDONO L1DENTITÀPIÙ DIFFICILE 

Adolescenti 


inOTca 


di futuro 


VICHI DE MARCHI 

O mologati e inconcludenti, più 
autonomi e nello stesso tempo 
abbarbicati al focolare domesti¬ 
co, sognatori e pragmatici, idealizzatoci 
deH'amore romantico e fruitori di un 
sesso senza fremiti, succubi divoratori di 
video-tecnologie e attenti consumatori 
di prodotti culturali. Chi viveinbraneoe 
chi il suo tempo lo passa nd volontaria¬ 
to. Arcipdago giovani. Adolescenti, po¬ 
stadolescenti, quasi adulti; di loro si scri¬ 
ve di tutto eil contrario di tutto. Ma chi 
siano ben pochi lo sanno. Anche la so- 
ciologiasi èquasi sempre ri¬ 
fiutata di ri conoscere l'ado¬ 
lescenza come «oggetto di 
studio» preferendo con cen¬ 
trarsi su questioni che rica¬ 
dono nd più vasto arci pela¬ 
go del l'età gi ovan i I e. An al o- 
ga tendenza è stata seguita 
dall'antropologia culturale. 
Eanchetragli psicologi si è 
fatta molto senti re la tenta¬ 
zione di concentrarsi sullo 
studiodd primi anni di vita 
piuttosto che in qudia fa¬ 
scia di età adolescenziale in 
cui l'interazionesodale-va- 
leadirecomevivi, dove abiti, chi èlatua 
famiglia(redditoeculturacompresi)-ha 
giàcomplicatolecose. 

Afareil punto di questo arci pd ago ci 
prova una ricerca edita di recente da II 
Mulino frutto di otto anni di studio di 
numerose équipes coordinate da Gior- 
gioTonolo, di rettore ddl'l ri pes, l'Istitu¬ 
to di psicologia clinica ed educativa, di 
Pordenone. 

In Adolescenza eidaitità si dà conto 
dei dati raccolti tra il 1990 e il 1998 
studiando un campione di 12.000 
giovani; dapprima qudii tra il Mei 
19 anni poi l'analisi si è allargata sino 
a lambire i ventiduenni. E qui una 
prima considerazione ddio studio da¬ 
rebbe ragione a chi, in toni preoccu¬ 
pati, denuncia il protrarsi, nelle opu¬ 
lenti società occidentali, dell'adole¬ 
scenza ben oltre i normali confini 
della pubertà. 

Si resta adolescenti, vale a dire an¬ 
cora nell'affannosa ricerca degli ele¬ 
menti identitari da portarsi nell'età 
adulta, sino ai 21, 22 anni. Più o me¬ 
no sino alla stessa età in cui le nostre 
nonne avevano già figliato e i nostri 
nonni erano capofamiglia. Tonolo 
parla di un percorso ideale di autono¬ 
mia dalla famiglia che per gran parte 
degli adolescenti italiani resta «chia¬ 
ramente incompiuto». «La prepara¬ 
zione alla vita adulta che in un passa¬ 


li no studio 
durato 8 anni 
pubblicato 
dal Mulino 
Le risposte 
della psicanalisi 

—fr- 


to non lontano appariva in certo mo¬ 
do la funzione essenziale di questo 
periodo, ora è sempre meno un obiet¬ 
tivo immediato. L'avvenire autono¬ 
mo, la stabilità esterna sono un oriz¬ 
zonte che si fa via via più sfuma¬ 
to...... 

Figli perennemente sulla soglia di 
casa con genitori incerti sul da farsi, 
così che la maggior comprensione tra 
generazioni si mescola ad una grande 
confusione di idee e di ruoli da assu¬ 
mere. Non più il vecchio conflitto tra 
genitori e figli, aspro ma almeno 
chiaro, bensì un mondo magmatico 
di incertezze reciproche dove vinco¬ 
no gli adattamenti taciti, 
rassegnati, che occultano 
_ i problemi, che negano al¬ 
l'adolescenza la sua giusta 
(anche se temuta dagli 
adulti) carica eversiva. 
Esattamente - dicono i ri¬ 
cercatori - ciò che toglie 
progettualità ai figli, li 
vincola ad un'eterna in¬ 
fanzia. «Impressionante - 
sottolinea lo studio - è l'e¬ 
siguità delle responsabili¬ 
tà reali affidate agli adole¬ 
scenti». 

Tra i tanti dati raccolti e 
suddivisi per differenze di sesso, di 
provenienza sociale e territoriale, uno 
spicca. Non sempre chi parte svantag¬ 
giato incontra più ostacoli nella sua 
crescita. Se giudicati in un'ottica terri¬ 
toriale, i ragazzi del Sud maturano 
molto più in fretta di quelli del Nord 
e del Centro quasi che «posti di fron¬ 
te a problemi più acuti rispetto ai loro 
coetanei, a difficoltà come la scarsità 


di occupazione, 
ristrettezza eco¬ 
nomica ed anche 
una certa rigidità 
educativa» rea¬ 
gissero con più 
dinamismo, con 
più vogliadi defi¬ 
nirsi e di assu¬ 
mersi delle re¬ 
sponsabilità. 

Ha dunque ra¬ 
gione Benigni quando ricevendo l'O¬ 
scar ringraziò il padre per averlo fatto 
nascere povero? Non del tutto perché 
poi altre differenze pesano. Chi viene 
da una famiglia di ceto alto, in cui 
esiste una circolazione culturale, gode 
di indubbi privilegi che favoriscono 
l'autorealizzazione, almeno in pro¬ 
spettiva, ha uno stile di vita differen¬ 
te, frequenta meno le discoteche e 
più le case degli amici stabilendo le¬ 
gami selezionati che poco hanno a 
che vedere con il branco giovanile. 
Mentre la scuola non è più, da un 
pezzo, un veicolo di mobilità sociale. 

Semmai di quella frase di Benigni 
resta una verità profonda. La povertà 
di stimoli, di coraggio, l'eccesso di 
protezione possono uccidere quella 
seconda «nascita» che per molti stu¬ 
diosi è l'adolescenza. Lo conferma an¬ 
che Gustavo Pietrolli Charmet nel 
suo recente Segna// d'a//arme (Monda- 
dori) quando racconta come nella sua 
esperienza clinica si sia spesso imbat¬ 
tuto in ragazzi dalle infanzie felici, 
cresciuti circondati dall'amore dei ge¬ 
nitori e crollati alle soglie dell'età 
adulta per troppe cose non dette e 
non vissute. «Non erano riusciti a vi¬ 


vere un pezzo importante della vita: a 
loro non era successo nulla di grave e 
proprio questo era il fatto che li face¬ 
va tanto soffrire. Non erano riusciti a 
compromettersi, a coinvolgersi, erano 
rimasti a guardare i coetanei che vive¬ 
vano davvero, che soffrivano a tempo 
pieno...», scrivePietropolli Charmet. 

Nè le nostre società riescono più ad 
offrire quei riti di passaggio, di inseri¬ 
mento, che conferiscono lo status di 
età adulta, tipici di ogni società. Non 
più prove di coraggio, di iniziazione 
ma tentazioni da Narciso oppure riti 
inventati come il lancio dei sassi dai 
cavalcavia o le corse a fari spenti sfi¬ 
dando la morte. 

È la disperazione di cui parla Fran- 
goise Dolto nel suo best-sdler A do/e- 
scaiza (ora anche negli Oscar Monda- 
dori) con giovani vite che si rifugiano 
negli immaginari della droga o della 
morte, il suicidio, perché - scrive la 
notissima psicoanalista allieva di La¬ 
can - non esistono più quei riti in cui 
gli adulti decretano «A partire da que¬ 
sto momento tu hai importanza, sei 
una person a d i vai ore». 

M a anche senza andare verso questi 
scenari «estremi» resta la difficoltà di 


Maurizio Totaro 

misurarsi con un'età adulta messa in 
crisi dagli stessi genitori a loro volta 
impegnati a rincorrere l'eterna giovi¬ 
nezza, a parlare, a essere e a vivere co¬ 
me degli eterni adolescenti. Per i più 
giovani, sommersi da messaggi eva¬ 
lori contrastanti, circondati da fragili 
identità, inizia una sorta di «turismo 
dell'Io», l'attesa che qualcosa succeda 
eli faccia diventare adulti. 

Di ricette Adolescenza e idaitità ne 
offre ben poche. Ma avverte: inutile 
rimpiangere una mitica «età dell'oro» 
(che, per altro, forse non è mai esisti¬ 
ta). Oggi il diventare adulto avviene 
in società in caotica trasformazione. 
Anziché rincorrere la ri cerca di un po¬ 
sto di lavoro e relazioni sociali stabili 
meglio attrezzare la propria personali¬ 
tà a «gestire e progettare il cambia¬ 
mento». L'adolescenza andrebbe, per¬ 
ciò, vissuta non come preparazione a 
raggiungere obiettivi prestabiliti ma 
come capacità di accoglierei! nuovo. 

Il guaio è che il «nuovo» appare al¬ 
l'orizzonte e si volatizza in modo così 
rapido, e con la finta promessa di es¬ 
sere a portata di mano, che rischia di 
protrarre, an eh'esso, all'infinito l'età 
adolescenziale. 


Povero Telemaco, il padroUlisBeha scelto di non tomaropiu 


D atemponellanostrasocietà 
stan no scom parendo lefigure 
di riferimento:il maestrointel¬ 
lettuale, i I confessore, i I padrespi ri- 
tualeoppureilvecchiocompagnodel- 
I a sezi one. Al 1 0 stessotem po l'organ i z- 
zazionedel lavorocongiuraafarefi- 
gliunici,ateneredisunitalafamiglia, 
amettereincrisi lafigurapaterna. 

Di fronteaquestoquadroècongran- 
decuriositàchevedocomelapubblici- 
tàcerchi di appropriarsi di f iguredi 
cui tutti percepiamo ri m portanza ma 
ancherassenza.llformaggioFiladel- 
fiaesaltail ruolodel nonno,laPasta 
Agnesi trova, i n unafamigi iacom po¬ 
sta solodatrepersone^leradicidel- 


l'integritàfamiliare^mentrelapub- 
bl i citàdel l'automobi leBravaesalta 
un model lodi famigliachesaràsem- 
prepiùdiffusonel prossimomillen¬ 
ni o. Nel lo spot del I a Fi at B rava, i nf at¬ 
ti,per laprimavoltavienepresentata 
unafamigliacompostadaunamam- 
magiovaneedasuofiglioallesoglie 
dellapubertà.Mancailpadreedilfi- 
glioècostrettoafarelesueveci:il ra- 
gazzotienelontanotutti i pretenden¬ 
ti dellamadremanonquellocheviene 
aprenderlaconlaFiataBrava. 

Cosasi nascondedietroaquestospot? 
Non èesageratodi recheesso sfiora 
tutti itemi su cui ècostruital'Odissea. 
Il padreUlisseèlontano,Penelopeè 


circuita dai Proci,Telemacodifende 
I a mad reel a casa. Nel I ospot èevi dente 
cheUlissenontorneràmaiecheilsuo 
postosaràoccupatodaunuomoche 
forsenonhalequalitàdelpadre,in 
com penso sa sceglierelemacchine 
giuste.Malaveranovitàstanell'im- 
maginediunafamigliacom posta solo 
daunadonnaedaunfiglio. 

Aquesta situazionesi arriveràpresto, 
non tanto perché! I valoredel laf am i - 
gl iaèi n ri basso, ma perchétuttocon- 
giuraacancellarelafigurapaterna.A 
cominci aredallageneticacon lapos- 
sibilitàdicongelarelospermaeren- 
derlofecondoanchedopolamortedel 
donatore,futurosostitutodel padre. 


Di f ronteaquestomondocheverrà 
dovetutti conoscanola madrema nes- 
sunoconosceil padrerealebi sognerà 
riscriverel'Odissea.Non più il rifiuto 
di UlissealladeaCalipsochelovuole 
trasformarein un semidioimmortale 
purchérinunciaPenelope,aTelema- 
coead Itacamaun Ulissecheaccetta 
l'i m mortai itàdel lascienza,del latec- 
nologia,delconsumismooffertagli 
dal I a dea Cai i pso.Tel emaco resterà so- 
loadifenderelamadredai Proci.I 
quali si presenterannonon con la Fiat 
Brava macon un certificatodi sanae 
robustacostituzione.Tel emaco, i n 
questocaso,decideràseavereunfra- 
telloomeno. Nicola Bottiglieri 


IL DIBATTITO 


NELL'ESTATE CAFONA 
GENERAZIONI 
E SESSI SMARRITI 

ALBERTO LEI ss 

O gni estate, verrdbbeda direpen- 
sando al mute\/ole«5pirito dd 
tempo», ha i dibattiti mediati¬ 
ci che si merita. Così d stiamo ia- 
sciandoaiiespaiiesddimanedi quoti¬ 
diani faticosamente sfopiati ndia 
brezza marina e densi di considera¬ 
zioni sulla cafonaggne diffusa sul¬ 
l'onda ddlecanzoni dd «Fiotta», op- 
puresul grandedudio-con intervento 
di azzurre squadriglie aeree - ingag¬ 
giato tra i partiti per il destino degli 
spot politici. In mezzo, però, c'èstata 
la discussione aperta da Citati eScal- 
fari sulla «Repubblica», a proposito 
dd difetti ddie nuove generazioni. E 
rimbalzata su quasi tutti i settimana¬ 
li egornali (pergiung^esin qui, be¬ 
ninteso). Con qud linguaggio più 
schidto edi retto chesembra essereun 
dato nuovo ddia situazione(«la mia 
barca è molto più lunga e bella ddia 
tua», «qudia poltrona spetta a mee 
non a lui», ecc. : son o fi ni ti i tempi dd - 
la dissimulazione onesta) si è detto 
che i govani «a differenza dd loro 
nonni non vogliono diventare matu¬ 
ri», 0 che sono una «generazione di¬ 
sperata», «immagine dd vuoto che 
avanza». 

È insorto, tra gli altri, il trentacin¬ 
quenne e scrittore Giuseppe Culic- 
chia, chesulla «Stampa» ha ricorda- 
tocheogni età-Dostoevskijnd 1871, 
G ertrudeStdn nd 1925 - ha trovatoii 
modo di maledirei suoi giovani. E ha 
ra gi on evo! ente a fferm ato che forse « i 
giovani», come categoria, non esisto¬ 
no. M a esistono leEliseimpegnatein 
politica a ventanni, i Franceschi di¬ 
plomati in Conservatorio e musicisti 
«reggae». Così - aggiungiamo noi - 
come esistono i giovani «nonni» eie 
loro vi ttimeduranteil servizio mi li ta¬ 
re. O qud li che stuprano un transes- 
sualein treno. La ricerca sociologica 
di cuiparliamoquiaccantoosa affer- 
marecheesi stono anchedi fferenzedi 
censo, echenonèlastessacosanasce 
rend Sudond Norddd Bdpaese, da 
una famiglia di buona cultura oin un 
ambientepoverodi tutto. 

Una attenzione alle differenze dd 
percorsi individuali può giovare alla 
sensatezza di una discussonesicura- 
mente destinata a ripetersi ciclica¬ 
mente. Così comepuògiovarel 'atten- 
zionealla differenza tra i sessi. Lean- 
siedi Scalfari non sono qudiedi una 
generazione- comelo stesso ex diret¬ 
tore ddia «Repubblica» ha scritto 
tempo fa - cheha vissuto un dramma¬ 
tico tramonto ddl'«autorità pater¬ 
na»? E ha ragione chi (Gramdiini 
sulla «Stampa», C a itosi o sul «Mani¬ 
festo») ha visto ndlerecenti violenze 
registratedalla cronaca - dalla morte 
dd parò, con l'universo culturale che 
ha rivdato, alle aggressioni a gay e 
transessuali - il filo di una deriva 
comportamentale che ha a che fare 
con un'identità maschile, violenta, 
intollerante, «macha», sempremeno 
tollerata da una società cheha cono¬ 
sciutola ri voiuzioneddledonne. 

Farsela questione riguarda anche 
le interpretazioni che piovono sui 
«giovani». È davvero sempre e co- 
munquenegativocheragazzi eragaz- 
zesi attardinoun po' più dd loro pad ri 
a immaginareun futuro, magari stu¬ 
diando, e aprofittando ddl'acco- 
glienza e ddi'affetto di genitori che 
non hanno più il mito dd «farsi uo¬ 
mo» edd «trovarsi un marito» peri 
loro fi gli efiglie? 
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Storia di un accordo sfumato 
dopo il "niet" di Bertinotti 

Il contributivo prò rata per tutti fu proposto dai Pds nei '95 e nei ‘97, dice 
Veitroni, iaCgii era d'accordo ma nei‘97 saitò perii nodi Rifondazioneche 
aiiora stava neiia maggioranza. Le cose effettivamente andarono più o 
meno in quei modo. La riforma deiia previdenza che ci viene invidiata da 
mezzo mondo nacque proprio a Botteghe oscure, anzi nei gruppo paria- 
menta re dei Pds, dove sotto ia guida di Laura Pennacchi, dopo un costan¬ 
te confronto che aveva coinvoito anche tecnici dei sindacati (deiia Cgii so¬ 
prattutto) si concretizzò in un disegno di iegge presentato aiia fine dei '94 
in aiternativa ai tagii proposti dai governo Beriusconi. Queiia proposta in¬ 
troduceva ii caicoio contributivo deiia pensione secondo i principi deiia 
capitaiizzazione simuiata. Una innovazione così profonda e radicaie non 
poteva vaiere che per gii anni a venire, e cioè per ie anzianità maturate do¬ 
po i'entrata in vigore deiia riforma (1 gennaio 1996). Ovvero ii pro-rata 
(i'anzianità precedente mantiene ii caicoio retributivo) che in origine do¬ 
veva vaiere per tutti. Caduto ii governo Beriusconi proprio suiie pensioni, 
queiia proposta entrò nei menù dei governo Dini. Nei '95, durante ia iunga 
trattativa con i sindacati, si arrivò aiio scogiio dei campo di appiicazione 
deiia riforma. E soprattutto ia Uii impose che i iavoratori con aimeno 18 
anni di contributi ne restassero fuori, per averne ii consenso. Nei 1997 fu 
Sergio Cofferati a pariare per primo di correttivi, come i'unificazionedeiie 
regoie i'acceierazione suii'anzianità tranne che per i iavoratori precoci, li 
Pds da parte sua riianciò ia questione dei pro-rata, che però non arrivò ai 
tavoio deiia trattativa. Bertinotti minacciava di far saitare ii governo se si 
toccavano ie pensioni. Ma Prodi si saivò grazie a un compromesso, che in¬ 
terveniva sui pubbiico impiego e sugii impiegati saivaguardando operai 
«ed equiparati», che ancora oggi non si sa chi siano. 

R.W. 


«Pensioni, anticipare le nuove regole al 2000» 

Veltroni lancia una proposta in nome del l'equità: contributivo per tutti 


L'INTERVISTA 


Morese: «La riforma si può farea metà anno 
Ma gli assegni d'anzianità non vanno toccati» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Intervenire subito sulla 
previdenza, prima delleelezioni 
del 2001, seppur limitandosi ad 
estendere a tutti il calcolo della 
pensione con il sistema contri¬ 
butivo prò rata. Una fascia di la¬ 
voratori ci rimetterà?No, perché 
a compensare il taglio relativo 
della pensione ci saranno gli 
sgravi fiscali sul reddito e una 
pensione integrativa decollata 
grazi e al lo smobilizzo totale del 
Tfr. Un misura, quest'ultima,che 
garantirebbe un'aliquota di fi¬ 
nanziamento di oltreil 7%della 
retribuzione. Questa è la propo¬ 
sta di Walter Veltroni in una in¬ 
tervista al «Corriere della sera». 
La sortita del segretario dei Dsè 
clamorosa perché giunge dopo 
una serie cfi battaglie d'agoào 
sulle pensioni, con i sindacati 
schierati in difesa dell'ultima 
trincea. Quella del 2001, anno 
previsto dalla riforma Dini per 
verificarne l'efficacia in termini 
di risparmi finanziari, e solo il 
mancato rispetto di quegli ob¬ 
biettivi avrebbe autorizzato cor¬ 
rezioni al sistema faticosamente 
messo in piedi. Invece Veltroni 
sposalatesi dell'anticipo dellari- 
forma, con l'argomento senz'al¬ 
tro decisivo delleelezioni: si la¬ 
scia intenderecheun intervento 
non può essere che restrittivo, 
per cui chi venisse penalizzato 
non voterebbe Ds. Inoltre fra le 
diverse ipotesi d'intervento sce 
glie quella che dovrebbe incon¬ 
trare le minori resistenze: regole 
uguali pertutti anchenel calcolo 
ddlepen sioni. 

«Al I a ri presa i I welfaredevetor- 
nare al centro della nostra agen¬ 


da e deve essere oggetto di un 
nuovo patto sociale. Noi Ds sia¬ 
mo pronti ad affrontare la que 
stione delle pensioni con inter¬ 
venti incisivi», hadetto Veltroni, 
esprimendosi a favore dell'«ap¬ 
plicazione del sistema contribu¬ 
tivo per il calcolo della pensione 
(con il metodo prò rata) a tutti i 
lavoratori enon soloaquelli che 
a fine 1995 non avevano ancora 
maturato 18 anni di anzianità 
contributiva, come avviene an¬ 
cora oggi con unapalesedisegua- 
gl i an za d i trattamen to tra I avora- 
tori». «Seil governo lo proporrà, i 
Ds appoggeranno con convin¬ 
zione» la proposta, promette 
Veltroni aggiungendo: «dobbia¬ 
mo chiederequalcosaanchealle 
i mprese. 11 costo del denaro èsce 
so in modo significativo e non 
giustifica più 
l'utilizzo dei 
fondi accumu¬ 
lati per il Tfr 
dei lavoratori 
come fonte di 
finanziamen¬ 
to a buon mer¬ 
cato della im¬ 
prese. L'intero 
ammontare 
dei fondi desti¬ 
nati alle liqui¬ 
dazioni deve 
essere utilizzato per le pensioni 
integrative». Veltroni insistesul 
fatto eh e co mpi to del I a si n i stra è 
renderepiùequoii sistemadi tu¬ 
tela sociale; non è un problema 
di cassaperl'erario. 

«Per questo - aggiunge- credo 
sia giusto sganciare dalla finan¬ 
ziaria questo di battito ei mposta- 
recon più respiro il nuovo patto 
sociale e le innovazioni». Al go¬ 
verno Veltroni chiededi ridurre 


«in misura ragionevole il prelie 
vo fiscale soprattutto sui redditi 
medio-bassi»epoi di «daresoste 
gno ai giovani e di lanciare un 
grande piano di lotta al disagio e 
alla povertà». Un programma 
ambizioso ma proponi È le, no- 
nostantelo scenario politico, di¬ 
ce Veltroni che si dichiara non 
pessi mista: Cofferati - afferma - è 
un vero riformistaelo dimostre 
rà; i voti andati al la Boni no (ean- 
che all'Asinelio) mostrano un 
voglia di innovazioni, ma i refe 
rendum «non allargano l'area 
della libertà». Il centro sinistra, 
insomma, non può limitarsi a 
gal I eggi are. M a an eh e I e i mprese 
i tal i an edovrebbero esserepi ù di- 
namiche: le condizioni ci sono, 
comedimostral'ondatadi acqui¬ 
sti da parte di gruppi esteri in cui 
si in seri scela vicenda Pi aggio per 
quale Veltroni afferma di essere 
«amareggiato». 

Interventi in nomedell'^ui- 
tà, dunque. Non èpiù questione 
di finanza pubblica-come sem¬ 
brava a primavera quando il go¬ 
verno ha chiesto a Bruxelles di 
accettare un deficit '99 al 2,4% 
invece che al 2% - ma di ugua¬ 
glianza delle regole. Nellesortite 
dei giorni scorsi si èsaggiato iI ter¬ 
reno sul pubblico impilo, per 
parificarlo subito con i privati per 
le pensioni di anzianità. Ma la 
questionedel prò rataèpiùforte, 
tanto pi ù eh el aCgi I sarebbed'ac¬ 
cordo. 

Però c'èil problema del 2001, 
come dicevamo l'ultima trincea 
di CgiI CisI eUil. Annodi elezio¬ 
ni. Negli ambienti sindacali giàsi 
dicecheèun falso problema: l'U¬ 
livo havintoleelezioni nel 1996, 
esattamente l'anno in cui èen- 
tratain vigorelariformaDini. 


ROMA Adesso Raffaele M orese è 
sotto^retario al Lavoro. Ma ai 
tempi delle riforme previdenziali 
erail numeroduedellaCisI, obesi 
opponead anticipare la veri fica su 
quelleriformecomeproponeper- 
sino il segretario del principale 
partitodi maggioranza. 

Walter Veltroni rilancia l'inter¬ 
vento sulle pensioni prima del 
2001,cheperi sindacati ècomeil 
diavolo.Lacomelovaluta? 

«È ragionevole che una materia 
come questa venga messa fuori 
della Finanziaria propone anche 
l'on. Veltroni. E ritengo opportu¬ 
no che, i n con siderazi on edel fatto 
cheil 2001cadein periodo eletto¬ 
rale, si convengadi discuterneun 
anno prima, ad esempio nella se¬ 
conda metà del Duemila. Quanto 
al tipo di riforma possibile vedo 
cheormai pertutti deve risponde¬ 
re ad esigenze di equità. M a pro¬ 
prio per questo bisogna evitare 
che si aprano nuovi squilibri. Il 
contributo prò rata generalizzato 
potrebbe entrare senza creare 
nuovi squilibri setuttelecategorie 
avessero in piena attività i fondi 
integrativi. Ma tuttora ci sono fa¬ 
sce di lavoratori che non hanno 
questa secondagambadel sistema 
previdenziale. Quindi nel Duemi¬ 
la si dovrebbero generalizzare i 
fondi integrativi. Sarebbe molto 
utile svincolare il Tfr per poterlo 
destinare con congrui sgravi fisca¬ 


li allepensioni integrative. Lamia 
proposta èdecideredi completare 
lagammadei fondi nellecategorie 
scoperte, che sono anche le cate- 
goriepiù deboli, cornei collabora¬ 
tori continuativi. Inoltrenel nuo¬ 
vo sistema la riformanon deveeli- 
minare le pensioni di anzianità, 
ma farle diventare sempre di più 
uno strumento cheassiemead al¬ 
tri serva da ammortizzatoresocia- 
le. Tutta la riforma degli ammor- 

il 

A commercianti 
ed artigiani, 
garantita 
tutela sociale 
se anche loro 
la pagheranno 

// 

tizzatori dovrà essere costruita 
nella certezza che le pensioni di 
anzianitànonvenganoeliminate. 
E per scoraggiarle, èbastatoassicu- 
rare il cumulo lavoro-pensione 
dopo i 40 an n i d i con tri buti ». 
Generalizzare! Fondi integrativi 
rendendoi i obbi i gatori ? 
«L'obbligo è superfluo se c'è un 
buon incentivo fi scale». 


La fecelapropostadiunamedia- 
zionesui tempi per l’intervento. 
Puòspiegarlam^lio? 

«Governo e parti sociali, come 
h an n 0 fatto adesso per i IG i u bi I eo, 
potrebbero concordare di antici- 
paredi qualchemesel'awio della 
verificasulleriformeprevidenzia- 
li, ad esempio nella seconda parte 
del Duemila,in mododanon arri- 
varearidosso delleelezioni politi- 
chedel 2001. Dall'accordoverreb- 


bero delle linee guida da conse- 
gnaread unaleggedelega.con sca¬ 
denzetali daassicurareleeventua- 
li misure entro la fine del Duemi¬ 
la». 

Veltroni eAmatosi richiamano 
alleesigenzedi equità per metter 
mano alle pensioni, ^ondo la 
che è stato si ndacal ista, perché i 
sindacati si oppongono a misure 


equitative? 

«Secondomenon si oppongonoa 
misure equitative, ma a una di¬ 
scussione a spizzichi e bocconi, 
comesi dicenel Sud. Einvecesesi 
rimette mano alle pensioni biso¬ 
gna farlo globalmente, in modo 
che tutto si tenga. Non dimenti¬ 
chiamo ad esempio il problema 
della bassa contribuzione dei la¬ 
voratori atipici». 

Secondo La,giacchési prendeil 
bisturi,èil casodi operareanche 
sulleanzianitàdeglistatali? 
«Non mi pare un grande proble¬ 
ma. Non si tratta di un grosso pri¬ 
vilegio, né l'accelerazione dareb- 
begrandi risparmi. Il vero adegua¬ 
mento lo facemmo nel '97 deci¬ 
dendo cheanchegli statali, abba¬ 
stanza presto, avrebbero potuto 
andarein pensioneanzianitàsolo 
co n al m en 0 35 an n i d i servi zi 0 », 
Welfarenon èsolo pensioni, per 
chi perdei I lavorosonoguai. 

«A settembre inizia il confronto 
persemplificareegeneralizzaregli 
ammortizzatori sociali. Si trattadi 
costruire un sistema che aiuti le 
person ea ri q u al if i carsi, pertuttel e 
categorie in modo che non ci sia¬ 
no situazioni protetteesituazioni 
scoperte come quel la dei collabo¬ 
ratori continuativi. Ed anchedi ar¬ 
tigiani e commercianti, sapendo 
però che pure loro dovranno par¬ 
tecipare al finanziamento del si¬ 
stema». R.W. 


■ UN NUOVO 
PA^O 

«Chiediamo 
quaicosa anche 
aiie imprese: 
rinuncino 
a finanziarsi 
con ii Tfr» 



Sindacati divisi suila sortita dei leader Ds 

Epifani apprezzai toni dialoganti. Larizza contrario al l'estensione del prò rata 


ANGELO FACCI NETTO 

MILANO Non c'èdubbio. È legitti¬ 
mo cheunaforza politica esprima 
la propri a opinion e su un tema di 
grande importanza come la rifor- 
madellostato social e. Edèimpor- 
tante, anche, che non si invochi¬ 
no datenési i mpon gan o scaden ze 
ravvicinate,tanto piùcheil 2001è 
ormai dietro l'angolo. Bisogna fa¬ 
re attenzioneperò. Nel ribadirela 
volontà riformatrice, non si deve 
darel'impressionechesi parta da 
zero. Il numeroduedellacigii,Gu¬ 
glielmo Epifani, apprezza i toni 
usati dal leaderdei Ds, WalterVel- 
troni, nel riproporrelaquestione. 
Ed apprezza anche le parole - 
«molto rispettose» - pronunciate 
nei confronti del sindacato. E il 
fatto - «importante» - che non si 
intenda «ricorrereallafinanziaria 
perfar cassa sul I a previ den za». M a 
su questo punto insiste. «Ciò che 
serve adesso - spiega - è compiere 
passi ulteriori percompletareuna 
trasformazione già avviata. Nella 
con sapa/ol ezza eh egi à èstato fat¬ 
to mol to, eh e son o gi à state i n tro- 
dotte novità straordinarie. Sareb- 
beerrata l'ideach eci ò eh esi èfi n o- 
ra fatto sia sbagliato». Sottolinea, 
Epifani,comesenzaquesti proces¬ 
si riformatori - attuati con il con¬ 


senso dei lavoratori - la spesa pre¬ 
videnziale, oggi stabilizzata, sa¬ 
rebbe arrivata al 17-18 per cento 
del Pii. Ch enon sarebbero stati in¬ 
trodotti meccanismi di eguaglian¬ 
za - vedi rapporto tra pubblico e 


privato - in passato inesistenti. La 
verifica di cui si parla, insomma, 
dovrà stabilizzare definitivamen¬ 
te il sistema. Nell'ottica del com¬ 
pletamento di un processo già av¬ 
vi ato. 

Nel merito?Veltroni parladella 
necessitàdi estendereatutti i lavo¬ 


ratori il sistemacontributivo. Del¬ 
l'opportunità di utilizzare il Tfr, 
oggi fonte di finanziamento a 
buon mercato per le imprese, per 
la previdenza integrativa. Ed Epi¬ 
fani ricorda come la Cgii abbia 


espresso da tempo un'opinione 
assai simile. «Nel momento in cui 
la previdenza integrativa divente¬ 
rà operativa pertutti i lavoratori - 
dice-l'attuale spartiacque dei 18 
anni di contribuzione non avrà 
più ragionedi essere. Con tutto ciò 
che questo comporta, anche dal 


punto di vista simbolico, nel rap¬ 
porto tra legenerazioni. Senza di¬ 
menticare che applicare a tutti il 
sistema contributivo avrà come 
conseguenza quella di premiare 
chi restaalavorare,disincentivan¬ 
do il ricorso al pensionamento 
d'anzianità». Stessa attenzione - 
«èunamateriasullaqualesi dovrà 
ragionare in sede di verifica del 
wàfare»-perl'utilizzodelTfr.Che 
si dovrà sempre più legareal la pre¬ 
videnzaintegrativa. 

L'estensionedel sistema contri¬ 
butivo non trova però d'accordo 
laUil. Acominci aredal suonume- 
ro uno, Pietro Larizza. Larizza ap- 
prezzalavolontàdi confrontosul- 
lo stato sociale, manifestata dal 
leader della Quercia. Apprezza 
l'attenzioneperlaformazionedei 
giovani. Ma la generalizzazione 
del contributivo, quella no. «Su 
questo - dice - non sono d'accor¬ 
do». «Appreziamo due cose nel- 
l'interventodiVeltroni-aggiunge 
Adriano M usi, che della Uil è se¬ 
gretario confederale -: l'aver por¬ 


tato l'attenzione sul welfare visto 
in senso generale e l'aver sottoli¬ 
neato lanecessitàdi unamaggiore 
equità». Nel merito, però, anche 
lui prendeledistanze.«Quelloche 
non ci convincein maniera asso¬ 


luta èquesta estensione. Qltre al¬ 
l'ipotesi di poter avviare una di¬ 
scussi on esu 11 e pen si on i a presci n- 
deredallaveri fi cade! dati contabi¬ 
li del 2001». M a perché no? «Per¬ 
ché significherebbe sottrarre al 
potere d'acquisto dei futuri pen¬ 
sionati i ISmilamiliardi di rispar¬ 


mio chesi realizzeranno nei pros¬ 
simi dieci anni. E non c'è nessun 
sistema integrativo in grado di 
compensare tale perdita, a meno 
che non ci si sobbarchi il paga¬ 
mento di premi assicurativi oggi 


fuori della portata dei lavoratori, 
si an 0 auton orni o di pen denti ». 

Critico (con prudenza), sul te¬ 
ma, èancheil segretario confede¬ 
rale della CisI, Pierpaolo Baretta. 
«Estendereatutti il sistemacontri¬ 
butivo-sostiene-è un rischio. Po¬ 
trebbe essere fonte di disegua¬ 


glianze, alcuni finirebbero col ri¬ 
metterci». Non pernienteil sinda¬ 
cato, che pure quella scelta l'ha 
fatta, si èanchefermato. «Pecchi è 
avanti con gli anni, cambiareca- 
val 1 0 i n corsa pu ò com portare i I ri - 
schiodi unacaduta». 

M a cosa pen sa l'espon en te C i si 
di una riforma del welfare basata 
sulla ricercadi una maggioreequi- 
tà? «Quello perlacostnjzionedel- 
l'equitàèun processo chenon na¬ 
sce adesso - dice -. Abbiamo sette 
anni di Iavoco allespalle. Anni nei 
quali, insieme, si èscelta la strada 
della gradualità. La questione su 
cui dobbiamo oggi intenderci, 
pi uttosto, èquesta. Sti amo pari an - 
do della costruzione di un'equità 
pi ù avan zata, ch eten ga conto del¬ 
l'evoluzione del Paese, o stiamo 
parlando invece di risanamento 
dei conti pubblici?Sel'ipotesi èia 
prima, siamo interessati e dispo¬ 
nibili. E da qui al 2001 c'è tutto il 
tempo per discutere, ragionare e 
costruire soluzioni. Coscienti che 
gli effetti non si vedranno imme¬ 
diatamente, ma nel l'arco degli an¬ 
ni. Se invece l'ipotesi èquelladel 
risanamento dei conti, discutia¬ 
mone pure, ma lasciamo stare la 
previdenza. Non sarà certo una 
manovra sul le pen sioni amodifi¬ 
care il quadro. E non parliamo di 
equità». 


■ IL VICE DI 
COFFERATI 
«Importante 
che non si voglia 
Intervenire con 
la Finanziarla 
Ma la transizione 
va completata» 



■ SEGRETARIO 
DELLA UIL 

«Sono contro 
l'estendere 
Il sistema 
contributivo 
ma sul welfare 
concordo» 
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Una donna 
ancora 
viva 
appena 
estratta 
dalle 
macerie, 
sotto 
la ricerca 
di sopravvissuti 
e il recupero 
di oggetti 
dallecase 
distrutte 



Reuters 


L'io diviso della metropoli Istanbul 
Macerie e pianti accanto alla solita vita 


Una città, due mondi contrapposti. Da una parte so¬ 
no macerie, morteedesolazione. Dall'altra si nota 
invece tanta animazione, i soliti ristoranti affollati e 
schieredi turisti che passeggiano come se nulla fos¬ 
seaccaduto. Dopo il terremoto di martedì Istanbul, 
megalopoli abitata da oltre sette milioni di persone, 
ècome divisa in due. In una metà-quella su cui si è 
abbattuta la furia del cataclisma, che solo qui ha 
provocato un migliaio di morti eoltretremila feriti, il 
rumore delle ruspechescavano per estrarre sem¬ 
pre più cadaveri e sempre meno superstiti copre, 
assieme all'urlo dellesirenedelleambulanze, le 
preghiere funebri dei muezzin. Il quartiere di Avci- 
iar, costruito sopra il tratto di faglia più attivo sismi¬ 
camente, offreunospettacolodi devastazione: nu- 
meroseabitazionisonocrollate, altre pencolano 
pericolosamente. Dappertuttocalcinacci, polveree 
odoredi morte. 

«Abbiamo estratto 29 corpi da questa casa e pen¬ 
siamo ce nesianoancora», afferma tra le macerie 
un soccorritore, che lavora con una squadra di una 
dozzina di uomini, con casco e mascherina davanti 
alla bocca. I soldati fanno la guardia agli edifici dove 
isoccorsi nonsonoancoragiunti, permancanzadi 
equipaggiamenti 0 personale. Lescavatrici deposi¬ 
tano sugli autocarri i detriti, chei pompieri annaf¬ 
fiano per ridurre la polvere. Poco lontano, alcuni ca¬ 


daveri posati su un campo vengono cosparsi di disinfet¬ 
tante. 

Ma in un'altra zona, lungo il Bosforo, nonècadutauna 
tegola eia vita continua come prima. «Il sisma non ha 
cambiato assolutamente nulla, siamo pieni come tutte 
le sere», dice il direttoredi un lussuoso ristorantecon 
terrazza sul mare nel quartieredi Bebek, sulla riva euro¬ 
pea. Nella vecchia Istanbul, sul Corno d'Oro, a metà 
stradatraAvcilareBebek, ituristi passeggianotran- 
quillamente, sotto alberi infiore, diretti a Santa Sofia e 
alla Moschea blu, entrambe intatte. «Sono rimasto sor¬ 
preso nel vedere la genteche pranza nei ristoranti e nel- 
i'ascoltare la musica nei negozi», afferma un turista di 
Abu Dhabi. 

Anche nel quartieredi SultanAhmetvi è la solita anima¬ 
zione. «Una oduecancellazioni di prenotazioni forse, 
per il resto tutto normale», confermal'addettoallare- 
ceptiondiunalbergopressol'ippodromo.AMecidiye- 
koy, rionecommercialeaestdiAvcilar, negozieagen- 
ziedi viaggio sono in piena attività, lagentefalacodaal- 
lefermated'autobus. Ma anche nellezone più devasta¬ 
te, non si trova unicamente disperazione. «La vita con¬ 
tinua», dice HalimAtli, 35 anni, accampato sull'erba 
con la mogliee iduefigli dopoché la loro casa èstata di¬ 
chiarata inabitabile. «Ognuno ha la sua vita. Non invi¬ 
diamo la buona sorte degli altri, siamo felici di essere 
usciti vivi da questa immane sciagura», aggiunge. 


Non si cerca più, 35mila dispersi dati per morti 


Drammatica decisione del le autorità turche Ieri salvata una donna dopo 130 ore 


ANKARA Non si cerca più, non si 
scava più. Megliopen sare,spera¬ 
re, chelàsotto lemaceriedel ter¬ 
remoto non ci fossero più super¬ 
stiti, ieri sera, quando il governo 
turco ha preso la dura, forse ne 
cessarla, materribiledecisionedi 
sospenderei soccorsi e ricoprire 
di calce viva lerovine. Una deci¬ 
sione sofferta, dolorosa, motiva¬ 
ta con ragioni di carattere igieni¬ 
co. Di fronte al rischio di epide 
mie, le autorità hanno ufficial¬ 
mente dato per morte le decine 
di migliaia di persone intrappo- 
latesotto lemaceriedel terremo¬ 
to che nella notte tra lunedì e 
martedì ha devastato la regione 
nordoccidentaledellaTurchia. È 
stata cosi messa la parolafineal- 
l'an gosci a e al I e speran ze dei fa- 
miliari delle vittime. Lesquadre 
di soccorso straniere hanno co¬ 
minciato nella serata di ieri a 
smobilitare. 

Laconclusionedelleoperazio- 
ni di recupero, perpassareimme 
di i atamen teal I a di si nfestazi on e, 
è stata annunciata dallo stesso 
primo ministro Bùlent Ecevit. 
Questi haspiegato chesi profila- 
vail ri schiodi epidemieprovoca- 
te dalla decomposizione dei ca¬ 
daveri. L'odoredellacarneputre 
fatta era effettivamente di venta¬ 
to insopportabileaGolcukcome 
negli altri centri maggiormente 
colpiti dal si sma ed era di ventato 
impossibii ed rcolareperl estrade 
senza una mascherina. Gli spe 
cialisti hanno già cominciato a 
irrorarel'ariacon disinfettanti ea 
rovesci are calce viva sullemace 
rie, dove un forte odore ri leva la 
presenza di corpi in decomposi¬ 
zione. 

Nelle ultime fasi delle opera¬ 
zioni, a Golcuk, un gruppo di vi- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Sul piano della preven¬ 
zione e dell'edificazione la Tur¬ 
chia deve considerarsi un Paese 
del Terzo mondo. Nessunosotto- 
valuta la portata devastante, in 
termini di magnitudo, del terre 
moto ma è altrettanto vero che 
c'è una evidente responsabilità 
umana nelle dimensioni apoea- 
littiehe, in termini di vittimeedi 
distruzione, assunte dal eataeli- 
sma». A sostenerlo è il professor 
Vezio De Lueia, un'autorità nel 
eampodell'urbanistiea. Latrage 
dia turea deve servire an eh e eo- 
me eampan el I o d'al I arme per I ' I - 
talia, un Paese ad alta sismieità: 
«Lo stato del I a preven zi on eedel - 
lasieurezza-sottolineaDeLueia- 
èaneorainsuffieiente. Basti pen- 
sareehesoloil 14%del nostro pa¬ 
trimonio abitativo èeonsolida- 
to». Purtroppo, aggiunge il «pa- 
dre»de! Prgdi Napoli, «laeultura 
della prevenzione non èaneora 
entrata nella politiea di bilan- 
eio». 

«L'ecatombe è colpa dei costrut¬ 
tori ladri»,accusadallaprimapa- 
gina il quotidiano turco «Hur- 
riyet». Professor De Lucia c’èan- 
chela mano delTuomo, dellesue 
scelte, i n questa catastrofe«natu- 


gili del fuoco arrivato dalla Spa¬ 
gna aveva salvato con l'aiuto dei 
cani unadonnaparaplegicadi 57 
anni, AdaletCetinol. Èstato pro¬ 
babilmente l'ultimo recupero e 
hadel miracoloso perchéladon- 
na, rimasta paralizzata all'eta di 
ventanni per un incidente, ha 
resistito per ben IBOore. I soccor¬ 
ritori l'hanno recuperata tra sce 
nedi commozionedapartedella 
gente. 

La vicenda ha aspetti quasi in¬ 
credibili. Le ricerchesono conti¬ 
nuate, infatti, per le insistenze 
del figlio Darcan, al qualelama¬ 
dre era apparsa in sogno dicen¬ 
dogli: «Sonoviva, veniteasalvar- 
mi».Unsognotantopiùstraordi- 
nario, se si tiene conto che in 


rale»? 

«An ton i 0 Cedern asosten evache 
i fenomeni naturali spesso di¬ 
ventano catastrofi bibliche. E in 
questo amplificarsi degli effetti 
devastanti c'è spesso, come nel 
caso del I aTurch i a, un a responsa- 
bilitàumana. Penso, ad esempio, 
alla mancanza di controlli sugli 
edifici. È importante ricordare 


realtàladonna 
non riesce più 
a parlare dal 
giorno in cui 
rimase paraliz¬ 
zata. 

Il governo 
haintanto lan¬ 
ciato un appel¬ 
lo alla popola¬ 
zione di Izmit, 
epicentro del 
sisma, affin¬ 
ché chi ancora 
non ha abbandonato la zona lo 
facciaal più presto. L'ariaèinfatti 
contaminata dall'incendio di¬ 
vampato nella vicina raffineria 
nelleoresuccessiveal terremoto. 
In un'altralocalità colpita dal si- 


cheil terremoto di unadecinadi 
anni fa che aveva investito San 
Franci sco aveva I a stessa i nten si - 
tà di quello che colpì l'Irpinia. 
Ebbene, in Irpiniaci furono 3mi- 
la morti mentre a San Francisco 
levittimefuronotrecento. Eque 
sto perchéin California si era in¬ 
vestito nella prevenzione dei si¬ 
smi . Lenotizie, eledenunee, ehe 



Louisa Gouliamaki/Ansa-Epa 


■ EMERGENZA 
SFOLLATI 

Situazione 
drammatica 
per le decine 
di migliaia 
di famiglie 
senza casa 


sma, Goleuk, i sommozzatori 
hanno ripescato dalleacquedel 
maredi Marmaraoltre 150cada¬ 
veri di persone che si trovavano 
sullacostaal momento dellafor- 
tissima scossa ed erano state in¬ 
ghiottite dall'improvvisa onda 
anomala abbattutasi sulla terra¬ 
ferma. 

Incombel'urgenzadi assistere 
coloro che sono usciti indenni 
dal terremoto, ma non hanno 
più casa oppure sono rimasti di¬ 
soccupati perché l'ufficio o la 
fabbrica in cui lavoravano sono 
distrutti. Il ministro agli Affari 
edilizi, KorayAydin,haresonoto 
che le autorità stanno cercando 
alloggi temporanei per i senza¬ 
tetto, il cui numero pare superi 


centomila. «Sstemazioni prov¬ 
visorie saranno allestite, tenen¬ 
do presenti i legami fra i nostri 
concittadini rimasti senza casa e 
le aree in cui abitavano», ha an¬ 
nunci atoii ministro. 

Proseguono intanto ledenun- 
cesullespeculazioni edilizieche 
han no i ngigantito l'effetto deva- 
stantedel terremoto. Negli edifi¬ 
ci crollati a Karayollari, nella zo¬ 
na di Avcilar, una delle aree di 
Istanbul più colpitedal terremo¬ 
to, ad esempio, «non si è trovata 
alcunatracdadi metallofrai ma¬ 
teriali di costruzione. Gli edifici 
erano del tipo a catasta con mat¬ 
toni sovrapposti a formarei vari 
piani, e il crollo è stato quasi 
spontaneo». La denuncia èdella 


sezione di Istanbul dell'lhd (As¬ 
soci azioneturca peri diritti uma¬ 
ni). 

Continuano intanto le scosse 
di assestamento. Una, con epi¬ 
centro vicino ad Adapazari, ha 
raggiuntoieri il quinto grado del¬ 
la scala Richter, riaccendendo la 
paura nella popolazione. In tut¬ 
to, dopo quella più distruttiva 
pari a quasi sette gradi e mezzo 
Richter di martedì, la terra ha an¬ 
cora tremato più di 400 volte. Se¬ 
condo gli esperti sono possibili 
replichefinoal sestogrado. 

Oggi si riunirà il Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza (Mgk), una 
sorta di supergoverno dominato 
dai militari, per esaminare la si- 
tuazionenel dopoterremoto. 


Ma va avanti 
la guerra 
con iIPkk 

■ Leforzearmateturchehanno 
uccisoli guerriglieri del Pkk 
(Partitodei lavoratori del Kur¬ 
distan) nel quadrodi un'ope¬ 
razione militarecheva avanti 
IndiversezonedellaTurchia 
sudorientale malgrado l'e¬ 
mergenza del terremoto. Gl i 
scontri sisonosvolti nelle 
provincedi Batman, Diyarba- 
kir,Tunceli,SirnakeBingol. 
L'emergenza terremoto ha 
suscitato nel paeseun'onda- 
tadi solidarietà nazionaleche 
haspintoanchenumerosi 
membri del Pkk detenuti a 
mettersi adisposizioneper 
donaresanguee partecipare 
all'operadisoccorso. Il lea¬ 
der del Pkk AbdullahOcalan, 
condannatoa morte per tra¬ 
dimento edetenuto nell'isola 
diImralisulMardiMarmara, 
ha diffuso una dichiarazione 
affermando che «la tragedia 
ci unisce». Imrali, non lonta¬ 
no dal I 'epicentro del terremo¬ 
to, non ha sofferto danni im¬ 
portanti. Un disegno di legge 
per i pentiti èstato presentato 
dalgovernoinparlamento, 
escludendo però! dirigenti 
del Pkk. Un progetto di amni¬ 
stia,cheescluderebbeco- 
munqueicriminiditerrori- 
smo, era in discussione in se¬ 
no al governo prima del terre¬ 
moto e dovrebbe essere pre¬ 
sentato presto in parlamento. 



L'INTERVISTA 


De Lucia: leapocalisa che seguono i terremoti 
arrivano sempre per ia scarsa prevenzione 


giungono dai luoghi del catacli¬ 
sma ci portano a direcheper ciò 
che concerne prevenzione ed 
edificazionelaTurchiadevecon- 
siderarsi un Paesedel Terzo mon¬ 
do». 

llterremotoinTurchiariportaal 
centrodell'attenzionei temi del¬ 
la prevenzioneedella costruzio- 
nedi infrastruttureededicifi.Co- 
mestannolecosein Italia? 

«Dal punto di vista istituzionale 
negli ultimi anni sono stati fatti 
passi da gigante, anche grazi e al¬ 
l'opera del sottosegretario Barbe 
ri. L'ultimo provvedimento in 
ordinedi tempo riguardal'istitu- 
zionedell'Agenza nazionale per 
la Protezionecivile, oggetto del¬ 
l'ultimo decreto legislativo "Bas- 
sanini". In particolare, all'inter¬ 
no di questa Agenzia opererà il 
Servizio sismico nazionale. L'A¬ 
genzia sta predisponendo i piani 
nazionali per l'emergenza relati¬ 
vi alleareea rischio, a parti re da 


quelle a più elevato 
rischio sismico pri¬ 
ma fra tutte quella 
dello Stretto di Mes¬ 
sina. Nel giro di po¬ 
chi anni l'Italiapotrà 
essere annoverata 
tra i Paesi meglio at¬ 
trezzati da questo 
punto di vista. A ciò 
si aggiunge la mo¬ 
dernizzazione della 
Protezione Civile 
che non è più un 
centro di spesa, una 
sorta di pseudo mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici». 

Insomma,possi amodormireson- 

nitranquilli... 

«Non direi proprio. Perché c'è 
l'altra faccia della medaglia, 
quella più oscura e inquietan¬ 
te...». 

Di cosa si tratta, professor Delu¬ 
da? 

«Mi riferisco all'aspetto più arre 


trato e preoccupante 
dello stato della pre 
venzione nel nostro 
Paese: quello del con¬ 
solidamento degli 
edifici. I dati parlano 
chiaro: il 45%del ter¬ 
ritorio nazionale è 
classificato sismico e 
in questo territorio vi 
sono circa tremila 
Comuni. Purtroppo 
solo il 14% del patri¬ 
monio abitativo è 
consolidato. Edèuna 
percentuale irrisoria, 
ancorapiùdrammaticasosi con¬ 
sidera l'estrema lentezza con la 
qualequesta percentualeèdesti- 
nata ad aumentare. Se le cose 
con ti n uan 0 coà, i n fatti, tra tren- 
t'anni la percentuale del patri¬ 
monio consolidato sarà solo del 
18%». 

Altroche<^nnitranquilli»dun- 

que... 


«L'amara veritàèchenon èstata 
fatta alcuna politica né di inter¬ 
vento diretto pubblico dello Sta¬ 
to-a livello centraleeregionale- 
nésono stati introdotti dei prov¬ 
vedimenti di incentivo edi age 
volazione dell'intervento priva¬ 
to. Ritengo chequesto debba es- 
sereilpuntosucuioccorreràcon- 
centrare l'impegno organizzati¬ 
vo efinanziario della Protezione 
Civile. L'anno prossimo saranno 
ventanni dal terremoto dell'lr- 
pinia. Ricordo chelaparolad'or- 
dinepiù ripetutadalleautoritàdi 
governo èstata: "mai più unatra- 
gediadi queste dimensioni". La 
politicadi prevenzione, purtrop¬ 
po, non supporta affatto questa 
dichiarazione di intenti. C'è bi¬ 
sogno di più investimenti e di 
maggi ore con sapevoi ezza a tutti 
i livèlli, consapevoli che oggi la 
cultura della prevenzione non è 
ancora entrata nella politica di 
bilancio». 


// 

Attenzione 
L'Italia 
ancora 
non può 
dormire 

sonni tranquilli 
— 
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♦ Resta all'obitorio la salma di Emanuele 
E intanto gli inquirenti toscani 
insistono sull'ipotesi della disgrazia 


♦/ rilie/i effettuati ieri dai carabinieri 
nella caserma «Gamerra» sono stati inviati 
al Centro investigazioni speciali di Roma 


Il capo della Folgore 
finisce cla\^i al Pm 


Para, si cercano altreimprontesullatorrtìtta 



Una foto 
di Emanuele 
Scieri, 
il para 
trovato 
morto 
nel cortile 
della caserma 
«Gamerra» 
di Pisa 
Sotto 
il generale 
Enrico 
Celentano in 
un incontro 
con i 

giornalisti 
In basso 
Valdo 
Spini 


GABRIELE MASIERO 

PISA Èligiornodelgenerale.Og¬ 
gi Enrico Celentano, comandan¬ 
te silurato della Brigata Folgore 
saràinfatti ascoltato daGiuliano 
Giambartolomei, il magistrato 
pisano che conduce l'inchiesta 
sulla morte di Emanuele Scieri, 
l'allievo paracadutista siracusa¬ 
no precipitato il 13 agosto dalla 
torre di prosciugamento dei pa¬ 
racadute della caserma «Gamer¬ 
ra», sede del centro di addestra¬ 
mento dei paracadutisti. Celen¬ 
tano dovrà chiari reprima di tut¬ 
to il senso dellesuedichiarazioni 
rilasciate ai giornalisti nei giorni 
scorsi: a comi nei are dal sospetto 
che a spingere Scieri su quella 
scala sia stata un'«aquila solita¬ 
ria», ovvero un «nonno»isolato, 
oaddiritturalapattugliain servi¬ 
zi o d i vi gi I an za q uel I a sera. L'al to 
ufficiale dovrà spiegare al magi¬ 
strato se queste due ipotesi sono 
frutto della sua esperienza a pro¬ 
posito di episodi di nonnismoal- 
l'i ntern 0 del I ecaserme, 0 sei n ve 
ce le ha fatte perché in questi 
giorni ha saputo qualcosa di più 
sulla morte del giovane allievo 
paracaduti sta si ci li ano. Del resto 
era stato proprio lui, il giorno in 
cui ha portato il saluto della bri¬ 
gata ai genitori dellavittima, adi¬ 
re ai giornalisti di non lasciarsi 
andare a conclusioni affrettate: 
«Credo, espero- aveva detto quel 
giorno-chenon si siatrattatodi 
un episodio di nonnismo, madi 
un incidente». Ora, sembra aver 
cambiato idea. Celentano haan- 
che raccontato di aver appreso 
che i fastidi per Scieri erano co¬ 
minciati già lungo il viaggio del 
suo scagl i on e da Scan di cci, dove 
il giovaneavevaeffettuato il Car 
nella caserma «Gonzaga»dei Lu¬ 
pi di Toscana, a Pisa. Il generale 
ha infatti raccontato chepertut¬ 
to il vi aggio, oltrecento chilome 
tri abordodi un camion militare, 
le reclute erano state obbligate 
dagliautisti,piùanzianidi loro,a 
restare immobili con la schiena 
dritta senza poter appoggiare le 
spalle al sedile. Se questo episo¬ 
dio venisse confermato, potreb¬ 
be si gn i fi care eh e Eman u el e era 
giàstato preso di mira, purinsie 
meagli altri, echequindi potreb¬ 
be davvero essere rimasto vitti- 
madi unasopraffazione. 

Intanto anche nella giornata 
di ieri il lavoro degli investigatori 
non si èfermato esono prosegui¬ 
ti interrogatori esopralluoghi ai 
piedi dellatorreperaveretuttele 
indicazioni utili a proseguire le 
indagini. Il magistrato ha inter¬ 
rogato decinedi militari che si 
trovavano in caserma quel gior¬ 
no. Si tratta già del secondo giro 
di interrogatori, segno evidente 
che il magistrato vuole mettere 
tutti sotto torchio per verificare 
ledeposizioni giàresenei giorni 
scorsi e per capire se in qualche 


Ministro gay? 
i miiitari Uk 
insorgono 

■1 Un ministro deiia difesa omoses- 
suaie? Le forze armate di sua 
maestà britannica non io vogiiono 
neppure se si chiama PeterMan- 
deisonedèiimigiioreamicoe 
consigiierediTonyBiair. I vertici 
miiitari - riferisce ii «SundayTeie- 
graph» - hanno fortemente sconsi- 
giiato ai primo ministro di affidare 
aMandeisoniipostoiasciatoiibe- 
ro da George Robertson, recente¬ 
mente nominato segretario gene- 
raiedeiiaNato. Un gay, dicono, 
non può fare ii ministro deiia dife¬ 
sa aimeno finoachei'omosessua- 
iità continuerà ad essere vietata ai 
miiitari. 



L'INTERVISTA 


Il padre «Pisa era una destinazione momentanea» 


PISA «Nei giorni scorsi ci hanno dato 
la notizia che Emanuele aveva supera¬ 
to i test psicoattitudinali per diventare 
allievo ufficiale». Non ce la fa a non 
piangereCorrado Scieri quando ci rac¬ 
conta al telefono quest'altea beffa. È 
commosso il papà del paracadutista. 
Commosso dalla mobilitazione della 
gente siracusana che ieri sera è scesa 
in piazza per chiedere la verità sulla 
morte del ragazzo. Venti minuti di ap¬ 
plausi in ricordo del giovane hanno 
interrotto una fiaccolata silenziosa e 
dignitosissima, in cui figurava un uni¬ 
co striscione «Giustizia per Lele» por¬ 
tato dal fratello dellavittima. Corrado 
Scieri ha la voce sottile La notizia di 
aver superato i test per entrare tra gli 
Auc (Allievi ufficiali di complenmen- 
to) di suo figlio Emanuele, sembra es¬ 
sere l'ultimo colpo al cuore di una fa¬ 
miglia già provata dal dolore. Con 
quel risultato, 80 centesimi, il giovane 
paracadutista avrebbe abbandonato la 
caserma «Gamerra» per un'altra desti¬ 
nazione, certamente meno impegnati¬ 


va. 

«La telefonata giunse a mia madre - 
prosegue Corrado Scieri - proprio 
mentre noi eravamo a Pisa per il rico¬ 
noscimento della salma. Era un nostro 
amico di famiglia che si era interessa¬ 
to presso il ministero per sapere il ri¬ 
sultato di quei test. "Signora, disse l'a¬ 
mico a mia madre, le dò una buona 
notizia: Emanuele è stato preso tra gli 
allievi ufficiali". Mia madre, ottanta¬ 
cinquenne e malata di cuore, rimase 
zitta per un po' poi ebbe la forza di ri¬ 
spondere all'amico, ignaro di quanto 
era accaduto, che Emanuele era mor¬ 
to. Avrebbe dovuto prendere servizio 
con il nuovo incarico il 20 settembre». 

È trascorsa una setti mana da quando avetesa- 

puto di vostro figiio; checosa avete imparato 

daquestatragedia? 

«Abbiamo imparato che la solidarietà 
esiste. Samo andati avanti grazieal sup¬ 
porto delle decine e decine di amici di 
Emanuelechenon ci hanno mai lasciato 
soli. Una ragazza, Ornella Genovese 
compagna di studi universitari di mio fi¬ 


glio, è stata n^li ultimi quattro giorni 
sempre con mia moglie. Perno! lei èor- 
mai la figlia femmina che non abbiamo 
mai avuto. Epoi l'amiciziadi tanti siracu¬ 
sani, la loro partecipazioneal nostro do¬ 
lore, Lecentlnaiadi letteredi solidarietà 
chericeviamo. Unafamigliapisanaci ha 
telefonato per offri rei ospitai ità se avre¬ 
mo necessitàdi tornareaPisa». 
Perchéavetenominatosubitounmedicolega- 
ledifiducia? 

«È stato un mio amico a consigliarmi di 
farlo. "Corrado”, mi disse, "non andarci 
da solo. Prendi subito le tutte le cautele 
del caso”. E mi fece il nome del dottor 
Francesco Coco. Meno malecheci siamo 
portati il nostro medico, perchéproprio 
dal l'autopsi a son o ven utefuo ri I e n ovi tà 
più importanti. Altrimenti chissà come 
sarebbe andata a finire. Anche la storia 
degli psicofarmaci.Emanueleerasoloun 
po' stressato dopo la laurea e gli era stato 
prescritto un sedativo eh e aveva smesso 
di prendere da qualche giorno perché 
avevadettodi senti rsi megl io». 

G.M. 


caso ci son 0 stati buch i o, peggio, 
reticenze. I carabinieri del Nu¬ 
cleo speciale investigativo, inve 
ce, sono tornati dentro la «Ga¬ 
merra» per effettuare lungo la 
scala e sulla parete della torre di 
prosciugamento tutti i rilievi 
scientifici utili a individuare 
nuove impronte 0 residui orga¬ 
nici utili a ricostruire gli ultimi 
momenti prima cheScieri preci¬ 
pitasse da un'altezza di almeno 


LA POLEMICA 


DALLA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATl 

FIRENZE «Nessuno del governo 
ci ha consultati. Non il ministro 
della difesa. Probabilmente negli 
Usa su un fatto del genere l'esecu¬ 
tivo Informa il legislativo. Ma per 
noi non è stato così. Una presenza 
più tempestiva del governo sul po¬ 
sto, tra l'altro, sarebbe stata utile». 
In una domenica di bocche cucite 
sul caso Folgore e sul siluramente 
dei due alti ufficiali Cirneco e Ce¬ 
lentano parla Valdo ^inl, presi¬ 
dente della commissione difesa 
della Camera. 

Toscano, una lunga esperienza 
nel settore difesa. Spini non na¬ 
sconde la delicatezza della situa¬ 
zione: «Ci sono le famiglie con I 
ragazzi In divisa che sono preoccu- 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL LATO OSCURO 
DELLA DESTRA 

Viareggio ad opera di un 
gruppo (una squadraccia 
sarebbe megiio dire) di fa¬ 
cinorosi tra cui anche dei 
consiglieri comunali di An. 
Le due cose - lo ripetiamo - 
non hanno alcun rapporto 
tra loro, eppure persino nel 
linguaggio hanno prodotto 
legami e «ripetizioni». Non 
sarà certamente un caso se 
Giulio Maceratini, avvoca¬ 
to e presidente dei senatori 
di An, reagisce rabbiosa¬ 
mente alla notizia della so¬ 
stituzione dei generali Cir¬ 
neco e Celentano accusan¬ 
do il governo di aver cedu- 


dodici metri. I nuovi esami do¬ 
vrebbero servire a rendere più 
eh i aro se Eman uele fosse dawe 
rodaselo in quel posto. Non sarà 
un lavoro facile, visto cheli cada- 
vereèstato trovato solo dopo tre 
giorni echeprobabilmentesono 
statelasciateimpronteanchedai 
militari chele hanno raccolto e 
ricomposto al momento della 
scoperta. È possibile però che si 
cerchi di analizzare soprattutto 


paté, ci sono i militari della Folgo¬ 
re in Bosnia che sentono parlare di 
scioglimento della brigata. All'e¬ 
stero considerano le nostre forze 
armate come un biglietto da visita. 
Non vorrei che tutto si risolvesse 
con il sistema del capro espiato¬ 
rio». 

Le convulse giornate ^uite allo 
scoperta del cadavere di Emanuele 
Scieri hanno lasciato il posto a una 
domenica con le braci ancora ar¬ 
denti appena coperte di cenere, in 
attesa delle attività investigative 
previste per oggi. 

Per Valdo Spini ci sono tante co¬ 
se da chiarire, anche se, afferma 
poi, le polemiche devono cessare. 
Appena accenniamo a una do¬ 
manda sui contrasti che si sono in¬ 
trecciati tra vertici politici e vertici 
militari in merito alle misure da 


to agli «schieramenti poli¬ 
tici filogay che sostengono 
D'Alema». Verrebbe da 
chiedersi: e che c'entra? E 
invece c'entra eccome, visto 
che tra lo Zibaldone di Ce¬ 
lentano e le interviste di 
Cirneco («volete che for¬ 
miamo dei parà o degli ef¬ 
feminati?»...) c'era una in¬ 
tera antologia di sciocchez¬ 
ze e di sconcezze omofobi¬ 
che. E visto anche che il 
nonnismo è una specie di 
variante gerarchica e mili¬ 
tarizzata del machismo. 

Così lo stesso An che per 
bocca dei suoi dirigenti più 
«moderni» cercava di tirare 
fuori i piedi eia credibilità 
dalla vicenda di Viareggio, 
tentando di presentare il 
partito come sostanzial¬ 
mente tollerante («ci sono 


I etraccetrovatesu 11 a scal a e su 11 a 
parete della torre, ma anche su 
mozziconi di sigaretta eventual- 
mentetrovati sul posto. 

Non èan corastata stabilitoin- 
vece quando l'autorità giudizia¬ 
ri a con cederà il nullaosta ai fami¬ 
liari perriaverelasalmaecelebra- 
re i funerali che si svolgeranno 
nel duomo di Sracusa. Devono 
ancora essere effettuati gli esami 
tossicologici e istologici, analisi 


prendere nei confronti del capo 
dei parà generale Celentano, taglia 
corto: «Per la Folgore cambiare pa¬ 
gina può essere utile. Ma basta con 
il metodo di far saltare letestea ri¬ 
petizione. Lo avevamo già fatto 
mesi fa, ora di nuovo. Ma eviden¬ 
temente in tutta la situazione c'è 
qualcosa di più profondo». Che 
cosa? «Abbiamo sottovalutato il 
problema della comunicazione tra 
le forze armate e la società civile. 
Sappiamo che gli stessi stati mag¬ 
giori hanno da tempo avviato e 
concluso una inchiesta interna sul 
nonnismo. Ma quali sono i risulta¬ 
ti? Bisogna saperlo, bisogna ren¬ 
derli noti e discuterne. Si parla 
tanto dello "zibaldone", ma allora 
perchè non contrapporre a questo 
tipo di "manuale" qualcosa di di¬ 
verso e di opposto, un "antizibal- 


degli omosessuali anchetra 
i nostri iscritti», dichiarava 
Urso nei giorni scorsi susci¬ 
tando più di una reazione 
negativa tra i dirigenti lo¬ 
cali del suo partito) ricade¬ 
va nel vecchio vizio di in¬ 
tolleranza di insulto (e di 
paura) verso gli omosessua¬ 
li. Questa destra può anda¬ 
re quanto vuole a Fiuggi, 
può inventarsi la coccinella 
per allontanare dalla me¬ 
moria l'armamentario fa¬ 
scista ma alla fine ha dei 
nervi scoperti, toccati que¬ 
sti il vecchio torna subito 
fuori. È probabile che tutta 
questa vicenda (queste vi¬ 
cende) abbiano messo un 
po' in imbarazzo i «vicini» 
di An, ovvero gli esponenti 
di Forza Italia. Quando è 
scoppiato il caso del giova- 


allequali lafamigliadi Emanuele 
vuole che prenda parte anche il 
medico legaledi parte Francesco 
Coco. Solo dopo ehesaranno ter¬ 
minati 0i esami la salma potrà 
tornarein Scilia. Intanto èprevi- 
sto nei prossimi giorni anchel'ar- 
rivo a Pisa dell'avvocato Ettore 
Randazzo, legaledi fiducia della 
famiglia della vittima, che do- 
vrebbeincontrareil magistrato e 
depositare in Procura una de 


done" basato sulle norme del com¬ 
portamento corretto? E ancora: i 
soldati hanno i loro rappresentan¬ 
ti, ma il meccanismo della leva 
porta a un continuo turn-over. 
Perchè non pensare per loro a un 
difensore civico che costituisca un 
punto di riferimento più stabile su 
certe problematiche? Anche un 
numero verde potrebbe essere 
molto utile, se garantisce l'assoluta 
riservatezza delle denunce». 

Secondo Spini ci sono due prio¬ 
rità: «Per prima cosa ricostruire la 
verità sulla morte di Emanuele 
Scieri. Dopo di che cominciare a 
lavorare per qualcosa di più co¬ 
struttivo e duraturo. Ripeto, taglia¬ 
re le teste non basta. Bisogna fare 
di più». Di più e rapidamente. «A 
settembre il governo dovrà spiega¬ 
re alle Camere- dice Spini - la rico- 


ne parà Lele Scieri qualcu¬ 
no dentro quel partito ha 
detto cose sensate e corag¬ 
giose. Poi però è sceso un 
bel po' di silenzio quando sì 
è passati dalle denunce ge¬ 
neriche alle decisioni poli¬ 
tiche prese dal governo. 
Staremo a vedere, ma non 
ci sentiamo di escludere 
che se sì dovesse aprire un 
contrasto (e i segnali ci so- 
no)tra legerarchiemilitari 
o alcune loro parti e l'ese¬ 
cutivo il partito di Berlu¬ 
sconi finirebbe per cavalca¬ 
re qualche generale scon¬ 
tento. Questo, certamente 
sì appresta a fare An (in 
fondo il vecchio Msì era so¬ 
lito offrire una candidatu¬ 
ra agli alti ufficiali scaccia¬ 
ti dall'esercito con ignomi¬ 
nia) e potrebbe essere una 


nunciacircostanziatanellaquale 
si prendono in esametutteleipo- 
tesi: dall'omicidio volontario al¬ 
l'incidente. E magari darenuovo 
impulso all'inchiestaprenden do 
visione delle deposizioni già ef¬ 
fettuate. Del resto nessun amico 
dellavittimadicedi aver ricevuto 
lafamosa telefon ataintorno alle 
23 di quel maledetto venerdì: 
forseEmanuelenon hamai fatto 
in tempo afarla. 



struzione dei fatti e anche cosa ha 
inteso intraprendere più in pro¬ 
fondità. Qui ci sono questioni di 
cultura, di rapporto con la società 
civile, fenomeni di nonnismo più 
capillari di quanto non si potesse 
credere. Inchieste sono già state 
fatte, non si tratta mica di partire 
da zero. Che vengano tirate fuori». 
Per Valdo Spini c'è molto lavoro 
da fare, e subito: «C'è un vuoto da 
ri em pi re - i n si ste - al I a svei ta». 


tentazione anche per il re¬ 
sto del Polo. Così come sta¬ 
remo a vedere nei prossimi 
giorni i commenti di Feltri 
sui giornali del gruppo Na¬ 
zione-Carlino: finora ha 
spinto sul l'acceleratore del¬ 
la ricerca della verità, un 
po' credendoci, un po' spe¬ 
rando di prendere in cava¬ 
gna il governo accusato già 
il terzo giorno di voler in¬ 
sabbi aretutto. 

Se non era soltanto voglia 
di fare opposizione da una 
posizione eccentrica sì ve¬ 
drà. 

Altrimenti anche l'idea che 
potesse ven ire fuori una de¬ 
stra dinamica e moderna, 
spregiudicata e intenziona¬ 
ta a coprire tutti gli spazi 
dovremmo metterla nel 
cassetto. 


«Celentano? 
Non è una 
gran perdita» 

«Non èuna gran perdita perl'lta- 
lia. Basti pensare a queiio che è 
successo, e su questo indagherà 
ia magistratura, ma soprattutto 
ai contenuti di queiio Zibaidone 
fatto circoiare da Ceientano». li 
presidente di Legambiente, Er¬ 
mete Reaiacci, iiquida senza 
troppi riguardi, i'ipotesi, apparsa 
oggi su aicuni giornaii, che ii ge- 
neraie Enrico Ceientano potreb¬ 
be dimettersi daii'esercito se do¬ 
vesse essere destituito dai co¬ 
mando deiia Brigata Foigore. In¬ 
tervenendo alla giornata conclu¬ 
siva di Festambiente, la manife¬ 
stazione nazionale di Legambien- 
techesisvolgeannualmenteaRi- 
spescia di Grosseto, Reaiacci, 
aggiunge che «è chiaro che uno 
spirito di corpo e una tensione po¬ 
sitiva devono esistere in reparti 
come quello della Folgore, impe¬ 
gnata spesso in missioni delicate 
anche all'estero, ma tutto deve 
essere indirizzato verso una pro¬ 
fessionalità scevra da qualsiasi 
deteriore ideologia. In questo 
senso sono anche io d'accordo 
cheli problema nonèaffattoscio¬ 
gliere la Folgore». Reaiacci os¬ 
serva che in realtà «si tratta di far 
coesistere, nell'Esercito, accan¬ 
to ad un volontariato impegnato 
in servizi civili edi sostegno in ca¬ 
si di calamità e di aiuto a popola¬ 
zioni, reparti professionali come i 
pochi che troviamo accanto alla 
Folgore (il San Marco, i carabi¬ 
nieri ecc.) non legati a ideologie 
come quelle sulle quali si attarda¬ 
no molti ufficiali». 

Diverso il clima intorno al genera- 
leCelentanochesi percepisceal- 
l'interno della caserma di parà. 
«Lui è un mito»: non ha dubbi un 
giovane di leva. E a condividere le 
scelte di Celentano, compresa 
quella prospettata di lasciare I' 
esercito se veramente sarà sosti¬ 
tuito al comando, sono anche i 
suoi ufficiali: i primi a sostenere 
che un uomo come Celentano 
non potrà mai fare il «passacar- 
te». Fuori dalla caserma i volti so¬ 
no tesi, la gentilezza risoluta. Im¬ 
possibile varcare il cancello se 
non per i parà. Quelli che escono 
dopo il servizio non hanno molta 
voglia di parlare. Ma quando vie¬ 
ne loro chiesto cosa pensino di 
Celentano, rispondono che è 
«uno alla mano», che indossa 
ogni giorno la tuta mimetica co- 
meunqualsiasiparà. 


Spini: «Nessuna informativa del governo sulle rimozioni 
Ma legranedeireserdto non g risolvono tagliaido test&> 
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^ Per il segretario della Quercia «è tornato 
il tempo di un confronto molto duro 
con la destra sul piano politico eideale» 


^La maggioranza si rìcompatta 
Dure le reazioni né centrodestra 
La Loggia: «È un segno di debolezza» 


Riforme e par cxxidido 
Scontro Querda-Polo 

Il leaderDs lacoalizionevincesealzalaposta 



_ L'I^^^ERVIS^A ■ ANTONELLO SORO, capogruppo del Ppi alla Camera _ 

<€ela dedra rompeatKkcmo avanti da soli^^ 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Finedellevacanze.L'inter¬ 
vista al Corriereddla Sera di Wal¬ 
ter Veltroni ha chiuso la stagio¬ 
ne delle chiacchiere ferragosta¬ 
ne e riaperto i giochi della poli¬ 
tica vera. Spaziando su tutti i te¬ 
mi della ripresa autunnale, dal¬ 
la riforma delle pensioni alla 
par condicio, dalla tenuta della 
maggioranza ai referendum ra¬ 
dicali, il segretario dei Ds ha 
tracciato i contorni del riformi¬ 
smo che il suo partito vuole 
promuovere («non una sfida de¬ 
claratoria, ma una costruzione 
complessa, un lavoro coraggio¬ 
so fatto di grandi scelte ma an¬ 
che di responsabilità ed umil¬ 
tà») ed ha ribadito il suo ottimi¬ 
smo sulla possibilità che la 
maggioranza ed il governo pos¬ 
sano, nei due anni scarsi che ci 
separano dalla fine della legisla¬ 
tura presentarsi agli elettori con 
le carte in regola. Per vincere le 
elezioni del 2001 però il lusin¬ 
ghiero bilancio dei governi Pro¬ 
di e D'Alema (pur dando per 
scontata la possibilità di varare 
la riforma del welfare) può non 
bastare: occorre «un progetto, 
una visione della società», per¬ 
ché «solo alzando la posta pos¬ 
siamo non solo vincere come 
coalizione ma anche ridare fi¬ 
ducia ai cittadini». 

Nell'intervista Veltroni sem¬ 
bra aver anche deliberatamente 
scelto di alzare il livello dello 
scontro con l'opposizione di 
centro-destra. L'ex vicepresi¬ 
dente del consiglio è stato duro 
nei toni: «È tornato il tempo di 
un confronto duro con la destra 
sul piano politico, programma¬ 
tico e ideale». Una dichiarazio¬ 
ne che segna probabilmente 
l'avvio di una fase nuova nel 
rapporto tra i due maggiori 
schieramenti politici del paese; 
e per Berlusconi ce n'è di più, 
con un parallelo tra la cultura 
istituzionale del leader di Forza 
Italia e quella della nomenkla- 
tura sovietica. Ma lo è stato al¬ 
trettanto nei contenuti: in par¬ 
ticolare sul tema caldo della par 
condicio: «Sugli spot elettorali 
ci siamo adeguati, con molto ri¬ 
tardo, alle regole che il resto 
dell'Europa si è dato da anni; 
Berlusconi - sostiene Veltroni - 
la deve smettere di attaccarci 
con un linguaggio volgare ed 
aggressivo e di condizionare il 
consenso del Polo sulle riforme, 
di cui il paese ha bisogno, alla 


par condicio o alla giustizia e 
cioè a cose che lo riguardano 
personalmente». 

L'effetto, ben calcolato, di un 
simile "posizionamento" del 
messaggio alla ripresa dell'atti¬ 
vità politica, è stato, almeno 
nelle prime reazioni, un com¬ 
pattamento della maggioranza. 
Dal suo buen retiro abruzzese 
Franco Marini è apparso del tut¬ 
to allineato sulla questione par 
condicio (nella proposta del go¬ 
verno «non c'è nessuna viola- 
zionedi libertà»). 

Anche da Willer Bordon, 
coordinatore dei Democratici 
arriva apprezzamento per l'in¬ 
tervista di Veltroni che «solleci¬ 
ta nel modo giusto la maggio¬ 
ranza»; lo stesso distinguo sulla 
par condicio viene attenuato 
dal esponente del¬ 
l'Asinelio con un ri¬ 
chiamo al confron¬ 
to tra le forze della 
maggioranza che 
potrà produrre una 
modifica soddisfa¬ 
cente del testo del 
governo. L'invito a 
fare un passo in più 
viene dal leader del- 
l'Udeur Clemente 
Mastella, che torna 
a battere sulla ne¬ 
cessità di un chiari¬ 
mento preliminare 
nella maggioranza 
con particolare rife¬ 
rimento alle posi¬ 
zioni "eccentriche" 
dei Democratici ed 
ai persistenti pro¬ 
blemi di discrimina¬ 
zione in periferia 
del'Udeur. Unica 
voce dissenziente 
nella maggioranza 
quella di Giorgio La 
Malfa che, apprez¬ 
zata la proposta sul¬ 
le pensioni, defini¬ 
sce «fuori misura» 
l'accostamento Ber- 
lusconi-nomenkla- 
tura sovietica, che 
piò «alimentare una 
condizione di incomunicabilità 
nella vita politica del Paese». 

Dall'altra parte dello schiera¬ 
mento politico è ovviamente 
tutt'altra musica. L'aggettivo 
più usato per definire il segreta¬ 
rio dei Ds è «arrogante»; lo usa¬ 
no Carlo Giovanardi (Ccd) e 
dueesponenti di An, Alessandra 
Mussolini e Maurizio Gasparri, 
che per rincarare la dose ricorre 
anchea «stalinista». Urso (An) e 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Antonello Soro, capogrup¬ 
po del popolari alla Camera, dalla 
sua Sardegna avverte gli alleati: a 
settembre bisognerà cambiare mar¬ 
cia, la maggioranza non dovrà farsi 
Intimidire da Berlusconi. Ese passa¬ 
no I referendum radicali per la coa¬ 
lizione la sconfitta sarebbe più bru¬ 
ciante di una In un confronto poll- 


La Loggia (Fi) provano inece 
un'analisi politica dell'intervi¬ 
sta di Veltroni, che sarebbe un 
s^naledi debolezza: l'uso di to¬ 
ni insolitamente duri sarebbe 
strumentale al ricompattamen¬ 
to della maggioranza. Il presi- 
dentedei senatori di Forza Italia 
prova a conrapporre al veltro- 
niano «confronto duro» con il 
Polo un «principio fondamen¬ 
tale della democrazia, che le re¬ 


ti co. 

Veltroni con un'intervista ha di¬ 
chiarato guerra senza frontiere 
al centrodestraein particolarea 
Berlusconi. Voi popolari siete 
d’accordo? 

«L'atteggiamento del Polo dà l'idea di 
una concezione incerta della demo¬ 
crazia, checonfondel'interesse gene¬ 
rai econ gli affari di famiglia. 11 concor¬ 
so alle riforme non può essere inter¬ 
pretato comeunagrazi osa con cessi 0 - 


gole, anche quelle economiche 
vanno trattate con tutte le forze 
politiche», puntando evidente¬ 
mente alla disarticolazione del 
centrosinistra. 

Un'ipotesi che non convince 
Francesco Storace che si chiede 
se, di fronte ai numeri parla¬ 
mentari che condannano la de¬ 
stra, non convenga al Polo 
«puntare sul conflitto referen¬ 
dario proposto da Pannella». 


nein nessun caso.Ovunqueleopposi- 
zi on i parteci pan o econ corron o al I eri - 
forme per l'interesse generale a mi- 
gl i orare i I fu n zi on amen to del I o Stato. 
Loscambioriformeeinteressedi parte 
è inaccettabile. La maggioranza deve 
prepararsi in autunnoafareleriforme 
possibili, sapendo però che l'emer- 
genzapiù acuta ri guardai temi dellasi- 
curezzadei cittadini e del lavoro dei 
giovani. Le riforme, dunque, certo 
non devonoesseremessedaparte, ma 


Una seduta 
della Camera 
del deputati 
sopra, 

Antonello Soro, 
capogruppo Ppl 
e In alto 

Il segretario del Ds 
WalterVeltronI 
ritratto durante 
la villeggiatura 


si faranno quellepossibili,perchéuna 
maggioranza seria non può lasciarsi 
intimidire dai toni minacciosi di Ber- 
lusconiodiGasparri». 

In autunno la politicadovràfare 
i conti anchecon un'altragrande 
questione; i referendum di Pen¬ 
nella e Bonino, su cui, finora, si 
sono^ressi quasi esclusivamen¬ 
te i sindacati. Lusetti, dirigente 
del Ppi,hasostenutocheunapar- 
teda 20 quesiti sonocondivisi bi¬ 
li. La èd’accordo? 
«Sono convinto che il 
complesso dei referen¬ 
dum proposto prefigura 
un mutamento generale 
dell'organizzazione del¬ 
lo Statoin Itali a. C'èstata 
una sottovalutazione 
del problema finora e 
perdura. Se passassero i 
referendum ci sarebbein 
Italia un restringimento 
reale della partecipazio¬ 
ne di una fascia di citta¬ 
dini al processo demo¬ 
cratico. Nel nomedi una 
idea liberale si propone 
uno schema tradotto 
dalla peggiore esperien¬ 
za americana degli anni 
passati. Edunqueil pro- 
blemanon puòessereso- 
lo dei sindacati, perché 
lafunzioneperequatrice 
dello Stato in Italia può 
essere riformata, ma re¬ 
sta insostituibile. Quan¬ 
do la rimuovi pratica¬ 
mente privi una parte 
dei cittadini dell'accesso 
allaproprlatutela.Dlcia- 
mochec'èunaconcezlo- 
ne dello Stato alternati¬ 
va: quella di destra, an¬ 
che se più moderna, è 
quella propugnata con I 
referendum. E verso la quale la mag- 
gloranzaeil governodi centrosinistra 
devono essere capaci di sviluppare 
un'Iniziativa convincente affinché i 
cittadini colgano la volontà rlforma- 
trlce, altrimenti la reazione ad una 
presunta Insufficienza governativa si 
incanalerà versoi referendum.Eil go¬ 
verno di centrosinistra, in questo ca¬ 
so, sarebbe sconfitto ben più pesante¬ 
mente chein una competizione elet¬ 
torale. PerderebbeleragionI dellasua 


titolari tàagovern arei I Paese». 

Ma finora il centrosinistra non 
ha forse dimostrato quasi una 
soggezionena confronti dellali- 
staBonino? 

«È cosi. Nell'Incontro dei gruppi con 
D'Alema, io e altri abbiamo chiesto 
più risolutezza verso i referendum. Il 
chesigniflcadirecon chiarezza al cit¬ 
tadini chenoi siamocontro; masigni- 
fica anche cogliere quel fondo di in¬ 
soddisfazione del la gente eh e potreb¬ 
be essere canalizzato verso i referen¬ 
dum eacui dobbiamo risposteveree 
non annunciato. Per esempio larifor- 
madellostato sociale, nel sensodi un 
allargamento dell'accesso alla previ¬ 
denza, non del tagllodellepensionl,è 
necessari otaria, datocheèalternativa 
allaconservazionedi privilegi etutele 
di chi ègiàgarantito.Senon facciamo 
questescdtevincono i referendum; se 
il sindacato non coglie-comeèappar- 
soin qualchemomento-chec'èbiso- 
gnodi farsi caricodd processodi allar¬ 
gamento, riformaed equitàdellostato 
soci al e al I ora I ci ttad i n i potrebbero al - 
lontanarsi anchedaloro». 

Ma la maggioranza è in grado, 
unita,di rispondereall’operazio- 
nepoliticadei radicali? 

«Sui temi di governo la maggioranza 
continuaadimostrarelaforzadi una 
profonda convergenza. Il destino dd 
governo ci lega tutti, compresi i De¬ 
mocratici. Perchénon può esserci un 
futuro positivo per una componente 
del I a maggi oranzaal l'i n tern o del fai I i - 
mento ddia coalizione. Chi pensa 
questo sbagl ia, masono convi nto che 
nessunocommettequesto errore. Poi i 
modi con cui metterea punto il pro¬ 
getto n uovo, i I ri I an do dd I a coal izl o- 
ne, anchecon la semplificazione at¬ 
traverso l'aggregazl on e del I e forze - i I 
che riguarda la componente nostra e 
quelladi sinistra-sarà nei fatti. Fin Ito 
l'effetto prolungato ddiaeontadovu¬ 
ta al sistema proporzionale delle de 
zloni europee si profilacon più chie 
rezzal'orizzontemaggioritarioeil de 
stinocomune. In questalogicagli ap¬ 
puntamenti non sono tanti, ma deci¬ 
sivi. E su qudii non c'èspazioperuna 
gesti onedi mercatoddlenicchiepoli- 
ti eh e. A settem bre ci vorrà u n a m arci a 
diversaeun atteggi amento più risolu¬ 
to dd centrosinistra su un progetto 
convincente per gli ultimi venti mesi 
dellalegislatura». 



Via al meeting, la star è sempre Andreotti 

L'ex premier (jc alla Festa CI «ottimista» sul futura del governo 



Loris Fabbrini/ Ap 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

RIMINI Compie ventanni, eppure 
non li dimostra. Il meeting di Co¬ 
munione e Liberazione continua ad 
essere un incontro di giovani, anche 
se fra gli affezionati si vedono sem¬ 
pre più persone con i capelli brizzo¬ 
lati. Sono quelli della prima genera¬ 
zione, qudia degli anni settanta-ot- 
tanta , che però ha saputo tirarsi 
dietro i figli. Operazione non facile 
in questa epoca di grandi terremoti 
ideologici, politici e culturali. Loro, 
i cidiini, nd mare in tempesta sono 
invece riusciti, seppur fra alti e bas¬ 
si, a tenere la barra del timone e a 
continuare la navigazione. Le loro 
certezze, la loro Intransigenza di fe¬ 
de, la fedeltà assoluta al magistero 
dd Papa, il sapersi adattare ai poteri 
dd momento, quelli vecchi e quelli 
nuovi, li ha preservati dal crollo dd- 
la De e dalle diaspore che hanno 
colpito il mondo cattolico. Questo 


non vuol direcheoggi CI si presenti 
con un volto monolitico. Tutt'altro. 
Contraddizioni, divisioni, ondeg¬ 
giamenti se ne sono visti in questi 
anni econtinuano ad essereall'ordi- 
nedel giorno. Basti pensare ai tempi 
in cui Roberto Formigoni, l'attuale 
presidente della giunta regionale 
lombarda e il filosofo del Papa Roc¬ 
co Buttiglloneerano un sol uomo. Il 
primo rappresentava la guida politi¬ 
ca di CI, il secondo ne era l'Ideolo¬ 
go. Poi ognuno ha preso la sua stra¬ 
da fino ad approdare su sponde op¬ 
poste: il primo con Berlusconi, Il se¬ 
condo con D'Alema. Differenze non 
da poco. L'ala cidiina romana ha 
fatto campagna dottorale per II sin¬ 
daco Rutelli , la colonna milanese 
dd movimento ( che è anche la più 
forte e rappresenta il nucleo origi¬ 
narlo dd movimento ) si è invece 
schierata senza esitazioni con Berlu¬ 
sconi e Forza Italia. Nella capitale, 
alle recenti europee, CI è arrivata a 
piazzare in lista con l'AsindIo di 


Prodi un suo uo¬ 
mo fidatissimo, 
Raffaello Fellah, 
un ebreo libico, 
amico di An¬ 
dreotti, Ghedda- 
fi, Arafat e Fi del 
Castro. Fellah è 
anche membro 
dd consiglio di 
amministrazio¬ 
ne de «La Casci¬ 
na», la potentis¬ 
sima cooperati¬ 
va di ristorazione ( terzo gruppo in 
Italia con 200 mila pasti al giorno, 
4500 soci e500 miliardi di fatturato 
) che ruota nell'orbita di CI e ddia 
sua holding economica, la Compa¬ 
gnia delle Qpere. 

Al nord la collaudata reteorganlz- 
zatlva di CI è risultata l'asso vincen¬ 
te in alcuni scontri elettorali caldi. 
Non ultimo quello di Bologna dove 
non è un caso che il portavoce dd 
nuovo sindaco sia un personaggio 


cresciuto ndlescuderiedi Cidle. 

Se Formigoni eButtiglionehanno 
preso strade diverse ciò non ha in¬ 
taccato il radicamento di Comunio¬ 
ne e Liberazione che, sul piano cul¬ 
turale ed ecclesiale, resta pressoché 
Intatto. Per questo al meeting si ri¬ 
fugge dal I e sempi I ci sti eh e sovrappo- 
sizioni fra movimento ecclesiale e 
politica. Si preferisce scegliere un 
profilo più culturale, meno Imme¬ 
diatamente politico senza con ciò 
voler negare l'Interesse e l'attenzio¬ 
ne per le cose politiche. E forse non 
è un caso che questo meeting, nd 
suo ventennale, ricominci da An¬ 
dreotti che fu, ai tempi ddia De, 
sponsor e stdia polare dd movi¬ 
mento. Con la sua corrente, negli 
anni ottanta, i cidiini condivisero le 
lotte Interne alla balena bianca. 
Con lui vi fu solo un raffreddamen¬ 
to momentaneo quando come capo 
dd governo appoggiò gli Usa nella 
guerra contro l'Iraq, nd 1990. Poi 
ritornò il sereno e la reciproca soli¬ 


darietà che continuò anche dopo 
l'eclissi ddia De e la tempesta giudi¬ 
ziaria che successivamente coinvol¬ 
se Andreotti nd processi di mafia e 
per il delitto Pecorelli. Cidle ne ha 
sempre preso le difese e fu tra i pri¬ 
mi ad attaccare qud magistrati che 
osavano indagare sui politici accu¬ 
sandoli di «giustizialismo». CI ancor 
oggi vanta quella primogenitura. 
«Già nel 1985 denunciavamo un 
uso violento della gluistizia», ha ri¬ 


cordato ieri con un certo orgoglio 
Robi Ronza, portavoce dd meeting. 
Andreotti oggi sarà a rimini per par¬ 
lare di politica estera. Accanto a lui 
ci sarà un vecchio amico che piace 
anchea Cidle, l'attualeministro de¬ 
gli esteri Lamberto DInl. Nel mirino 
la pax americana, ovvero il ruolo 
sempre più dominante degli Usa nel 
mondo. Superati gli anni ddia guer¬ 
ra fredda e caduti I baluardi del co¬ 
muniSmo, Comunione e Llberazlo- 


Un gruppo 
di giovani 
trasporta 
un panneiio 
per ii «Meeting 
deii'Amicizia» 


neèfinita per spostarsi su posizioni 
antiamericane, il punto di svolta fu 
la guerra dd Golfo. UnaCidlefiloa- 
raba che non a caso a questo mee¬ 
ting Invita personalità di spicco co¬ 
me il vicepremler Iracheno Tarek 
Aziz e il presidente algerino Abede- 
lazizBouteflika. 

Ndia serata di ieri Andreotti, ac¬ 
compagnato da mons. Tantardini 
già assistente spirituale di CI a Ro¬ 
ma, ha fatto capolino al meeting ed 
ha parlato di tutto. Odia par condi¬ 
cio ha detto che il progetto di legge 
dd governo è riduttivo ed ha biso¬ 
gno di un dibattito politico più ap¬ 
profondito. Dei processi in cui è 
coinvolto ha ripetuto di essere per¬ 
seguitato da un errore giudiziario. E 
dd nodi che dovrà affrontare il go¬ 
verno D'Alema in autunno è parso 
abbastanza ottimista. «Da che mon¬ 
do è mondo i nodi politici non so¬ 
no mai mancati. Sarebbe sbagliato 
butture via tutto ciò che è stato fat¬ 
to prima. Non siamo all'anno zero». 


■ VENTESIMA 
EDIZIONE 

Inaugurazione 
all'Insegna 
del temi 
Internazionali 
con una linea 
filo-araba 
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l'Unità 


+ 

GLI Spettacoli 



Lunedì 23 agosto 1999 


Una fiaba periodi Alte 

L'opaB«Haen9el undGretei» debutta al Festival 


Dal 27 agosto parte il nuovo Todi 
Arte Festival, diretto quest'anno 
da Walter Attanasi, Smona Mar¬ 
chini eM arco Mattolini. Eavràun 
cuore molto musicale: tra gli ap¬ 
puntamenti clou, spicca infatti 
l'opera lirica Haaisd und Gretd 
di Humperdinck (3 settembre), 
con la regia di Simona Marchi¬ 
ni, le coreografie di Ben Cawen- 
berg e la partecipazioni di due 
étoiles della Scala, Massimo 
M urru e Beatrice Carbone. Rap¬ 
presentata a Weimar nel 1893, 
Haensd und Gretd è l'opera più 
conosciuta e fortunata di Hum¬ 
perdinck. Nell'allestimento di 
Todi, ispirato al lavoro di una 


giovane artista visuale, Daniela 
De Lorenzo, l'opera si concen¬ 
trerà sul rapporto geni tori-fi gli. 

Ed è ancora il binomio musi¬ 
ca e bambini a fare gli onori di 
casa, anzi di piazza, per il con¬ 
certo in favore dell'Unicef che 
si svolgerà il 28 agosto (in pro¬ 
gramma un delizioso trittico di 
lavori per ragazzi come Pierino e 
a Lupo di Prokofiev, L'Eiefantino 
Badar di Poulenc eli cavallo sul¬ 
l'isola di Gregoretti) con la par¬ 
tecipazione di Paolo Villaggio, 
Sabrina Ferilli, Giobbe Covetta 
e Roberto Bolle. Molti i concerti 
in programma e le «canzoni 
dentro le bottiglie», serate d'au¬ 


tore fra contaminazioni e per¬ 
corsi nuovi. Ma a memoria del¬ 
la tradizione teatrale del festival 
è comunque uno spettacolo a 
dare il via al Todi Arte: il Cromo¬ 
soma Sigfrido di Jonathan To- 
lins, curioso testo che viene da 
Broadway e che affronta senza 
peli sulla lingua il tema dei peri¬ 
coli della genetica applicata al¬ 
l'uomo. E ancora mattatrici in 
scena, comeAthina Cenci e Pie¬ 
ra Degli Esposti, mentre il finale 
di festival, il 5 settembre, è affi¬ 
dato a un omaggio a Tonino 
Guerra, con un percorso intrec¬ 
ciato tra musica, teatro, cinema, 
poesia e immagine. 


1969/1999 \ 

Hollywood 
trentanni dopo 
la rivoluzione 


Da «Easy RiiJer» a «II mucchio selvaggio» 

I film checambiarono pelleal cinema Usa 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON II 1969 fu, per 
molti, I' «anno della rivoluzione». 
0 forse fu soltanto - come qualcu¬ 
no va ripetendo riesumando il lin¬ 
guaggio psichedelico di quei gior¬ 
ni - «a great trip», un grande viag¬ 
gio, una sensazione breve ed in¬ 
tensissima, splendida ma effimera, 
irripetibile. Ed in effetti due sol¬ 
tanto sono le certezze di questo 
«30esi mo an n i versaci o» eh e H ol I y- 
wood sta vivendo in sor¬ 
dina, dimentica delle 
passioni autocelebrative 
con cui, di norma, rac¬ 
conta se stessa. La prima: 
il 1969 fu l'anno in cui 
videro la luce film desti¬ 
nati a restare nella storia 
della «Mecca del cine¬ 
ma» come le pietre mi Na¬ 
ri d'un «cambio di pelle» 
senza precedenti. La se¬ 
conda: i segni di quella 
metamorfosi - reale o 
gattopardesca che sia - sono ancor 
oggi visibili ovunque. Anzi, sono 
pressoché «invisibili», proprio per¬ 
ché sono, essi stessi, diventati la 
Hollywood che conosciamo, la sua 
anima, la sua carne ed il suo san¬ 
gue. 

L'elenco è davvero impressio¬ 
nante. Il 1969 fu l'anno in cui Ea¬ 
sy Rider- costato 360m i I a d ol I ari - 


massacrò uno dopo l'altro, nei 
botteghini d'America, tutti i più 
costosi «pezzi forti» approntati 
dalle majors hollywoodiane. Fu 
l'anno in cui L'uomo da marci apie 
(fedi John Schlesinger impietosa¬ 
mente rivelò, dalle viscere della 
New York più profonda, il lato 
oscuro del «sogno americano». Fu 
l'anno di Non si uccidono così an¬ 
che i cavalli? di Sydney Pollak, di 
Catch 22 di Mike Nichols e di 
M.A.5.H di Robert Altman. Fu 
l'anno in cui Paul Mazursky - con 


Bob & Caro! & T ed & Ai ice - portò 
sullo schermo, in forma di com¬ 
media, quella «rivoluzionesessua¬ 
le» che Hollywood si era, fin lì, 
ostinata a non vedere. Fu l'anno 
in cui - proprio mentre Sergio 
Leone coniquistava la terra dei 
profeti con il suo C'era una volta il 
West - Il mucchio sdvaggio di Sam 
Peckinpah, Butch Cassidy and thè 


Sundance Kid di George Roy Hill, 
Il piccolo grande uomo di Arthur 
Penn (che debuttò agli inizi del 
'70) fecero a pezzi tutta la mitolo¬ 
gia western di «johnfordiana» 
memoria. Fu l'anno di Goodbye 
Columbus e di Medium Cool, un 
«docudrama» politico firmato da 
Haskell Wexier che, incentrato 
sui disordini chefecero da contor¬ 
no alla Convenzione democratica 
di Chicago del '68, passò tutt'al- 
tro che inosservato per le sale del 
«grande circuito» e per gli uffici 
del Fbi. Fu l'anno del de¬ 
butto di Woody Alien 
con Prendi i soldi e scap¬ 
pa... Fu ancora in quella 
stagione che una serie di 
attori sconosciuti - Jack 
Nicholson, Robert Re- 
dford, Jon Voight, El- 
liott Gouid, Peter Fonda, 
Ali MacGraw - entraro¬ 
no d'acchito nell'Olim¬ 
po dello «star System» (o 
vi trovarono permanen¬ 
te «deificazione», come 
quel Dustin Huffman che, dopo il 
successo de II laureato, due anni 
prima - stando a quel che lui stes¬ 
so ama raccontare - era costretto a 
vivere con il sussidio di disoccu¬ 
pazione). E fu in quella stagione, 
anche, che, come rammenta John 
Calley, oggi presidente della Sony 
Pictures, «Hollywood si reincon¬ 
trò con la propria clientela. Owe- 



■ IL NUOVO 
PRESIDENTE 
È l'anno 
dell'elezione 
di NIxon 
di Woodstock 
della strage 
di Bel Air 


IL COMMENTO 


Quei giovani motocicliii «on theroad» 
cheini^rono milioni (Ji (dollari 


ALBERTO CRESPI 

Ogni trentanni, il cinema ameri¬ 
cano fa il botto. Nel 1989 fu am¬ 
piamente festeggiato il mezzo se¬ 
colo trascorso dal 1939, quando 
l'uscita di film come Via col ven¬ 
to, Ombre rosse, Ninotchka, 
Mr.Smith va a Washington, Av¬ 
venturieri dd l'ari a e II mago di Oz 
fu il segno di una stagione di 
fantastica creatività: il meglio 
della vecchia Hollywood, alla vi¬ 
gilia della guerra e deN'arhvo di 
Orson Welles (due fatti che, si 
parva licei, sconvolsero il cinema 
americano quasi nella stessa mi¬ 
sura). Trentanni dopo il ‘39, ed 
esattamente trentanni fa, ci fu il 


1969: che non pareggiò il conto 
con il predecessore, ma fu un an¬ 
no seminale. Nel senso che suc¬ 
cesse «una cosa» che seminò 
film, idee e personaggi destinati 
a fiorire nel decennio successivo. 

Il ‘69 è stato abbondantemen¬ 
te rievocato come l'anno di 
Woodstock, della strage di Bel 
Air, dell'elezione di Nixon e di 
tante altre cose. 

Dal punto di vista cinemato¬ 
grafico, fu l'anno di Easy Rider. È 
una storia che va raccontata nel 
modo giusto. Easy Rider non ave¬ 
va la minima ambizione di esse¬ 
re un film-svolta. S inseriva in 
un sotto-genere (il cosiddetto bi- 
kemovie, i film sui motociclisti) 
codificato da Roger Corman, re 


della serie B, e lo stesso Corman 
si era rifiutato di produrlo. I suoi 
allievi Dennis Hopper e Peter 
Fonda fecero tutto da soli, assi¬ 
curandosi la distribuzione della 
Universal. Il film uscì in sordina, 
e quando cominciò a incassare 
milioni di dollari, e a diventare 
un «caso», i primi a esserne stu¬ 
piti furono i dirigenti della ma¬ 
jor. Hopper era un ex giovane at¬ 
tore (lo si vede in tanti film degli 
anni ‘50, a cominciare dal Gigan¬ 
te) ritiratosi nel deserto perché 
disgustato da Hollywood, a fare 
esperimenti con droghe di vario 
tipo; Fonda era il figlio hippy del 
sommo Henry. Ovviamente, tut¬ 
ti a Hollywood pensarono che 
fossero lenuovegallinedalleuo- 



va d'oro: ma Hopper si «suicidò» 
commercialmente realizzando, 
sempre per la Universal, un film 
maledetto (e per anni invisibile) 
dal titolo premonitore, TheLast 
Movie («l'ultimo film»), e Fonda 
non sfondò mai come attore, a 
differenza di sua sorella Jane che 
in quello stesso anno girò Una 
squillo per l'ispettore Klute di Pa- 
kula (uscito nel ‘70). Curiosa¬ 
mente, l'unico «cormaniano» 
della banda di Easy Rìder desti na¬ 
to al divismo fu il terzo nome 
del cast: talejack Nicholson. 

Ma ciò che conta, non è la sto¬ 
ria di coloro che fecero Easy Ri¬ 
der, ma - in un certo senso - la 
storia di coloro che lo videro. 
Nel '69 Hollywood era un mon¬ 


do in crisi. Per molti motivi l'al¬ 
tro film-simbolo dell'anno è II 
Grinta: l'ultimo grande ruolo di 
John Wayne (e finalmente l'O¬ 
scar!), l'ultimo film importante 
di Henry Hathaway, uno degli 
ultimi western classici, insom¬ 
ma: un testamento, per di più 
nell'anno in cui Sam Peckinpah, 
influenzato da alcuni strani spa¬ 
ghetti-western giunti dall'Italia, 
scompigliava (e seppelliva?) il 
genere con II mucchio selvaggio. I 
grandi vecchi sparavano le ulti¬ 
me cartucce (ma alcuni, come 
Billy Wilder o Elia Kazan o John 
Huàon, avrebbero lavorato an¬ 
cora a lungo) ma era soprattutto 
il sistema produttivo, chiuso e 
integrato, degli studios a essere 


L'EVENTO 

Al Festival da' Popoli 
l'Opera di Sezuan 
in esclusiva italiana 

■ Acrobaziefra canto, musica e 
danza: arriva l'Opera del Se¬ 
zuan, una delle migliori e più au¬ 
tentiche compagniecinesi che il 
27 agosto èa Prato, ospitedel 
festival«Musicadei Popoli 
'99». Lacompagnia,perlapri¬ 
ma volta in Europa, presenterà 
in esclusiva per l'Italia La leg¬ 
genda del serpente bianco, 
imponente spettacolo che 
coinvolge in scena 40 artisti 
fra attori, musicisti e balleri¬ 
ni. Replica il 28, all'Anfiteatro 
del Museo Pecci di Prato. In¬ 
formazioni: Centro Flog, orga¬ 
nizzatore del festival, allo 
055-4220300. 


MUSICA 

Morto in un incidente 
ii biuesman veneziano 
Guido Toffoietti 

■ GuidoToffoletti,48anni,noto 
«biuesman» veneziano, èmorto 
ieri mattina investitoda un'auto 
nei pressi di Venezia. Il musicista, 
dopouna esperienza negli anni 
'60 in Inghilterraassiemead alcu¬ 
ni famosi gruppi, era tornato in Ita¬ 
lia dando vita alla «Blues society» 
con riconoscimenti internazionali 
comeartistadibluesnon statuni¬ 
tense. Centinaia! suoi concerti e 
molte lecollaborazioni, tra cui 
Keith Richard ealtri esponenti dei 
RollingStones,MickTaylor, Paul 
JoneseEricBurdon.Leultimein- 
cisionisonostatefattedaToffolet- 
ti con l'etichetta «Viva» di Alexis 
Corner, padredel «Blues bianco». 


In alto una scena di «Easy Rider» di Dennis Hopper. A seguire, «Il 
mucchio selvaggio» di Sam Peckinpah; «Un uomo da marciapiede» di 
John Schlesinger; «Non si uccidono così anche i cavalli?» di Sydney 
Pollack; «Non tornea casa stasera» di Ford Coppola 


ro: con le nuove generazioni di 
un paese che, sullo sfondo della 
guerra del Vietnam, andava cam¬ 
biando oltre ogni immaginazio¬ 
ne». 

«Nessuno - dice Calley - voleva 
credere che un film come Easy Rì¬ 
der riempisse le sale di Peoria, in 
Illinois...». E mentre le truppe ri¬ 
voluzionarie conquistavano an¬ 
che l'America più profonda, ag¬ 
giunge, il vecchio mondo sembra¬ 
va andare a pezzi. Jack 
Warner aveva da poco 
venduto la Warner Bros. 

Disney sembrava entra¬ 
to nel tunnel d'una ma¬ 
lattia terminale. La 
MGM e la Fox passava¬ 
no di mano in mano co¬ 
me abiti usati ed ormai 
irrimediabilmente fuori 
moda. E non v'era setti¬ 
mana in cui Varieiy non 
annunciasse disastrosi 
cali nei valori delle azio¬ 
ni del «showbiz». 

Néil «nuovo che avanzava» pa¬ 
reva, in verità, disposto a compro¬ 
messi di sorta. Un aneddoto che 
ormai appartiene alla mitologia 
hollywooidiana, vuole che, in una 
notte d'estate di quell'anno, Den- 
nisHopper, il regista di Easy Rider, 
abbia incrociato George Cukor, 
un assai prolifero rappresentante 
della «vecchia guardia». E che, 
puntatogli l'indice al petto, gli ab¬ 
bia semplicemente detto: «Noi ti 
seppelliremo». Erano quelli giorni 
di «rivoluzione». E la ri¬ 
voluzione sembrava ri¬ 
velare, in una quotidia¬ 
na mostra dei propri 
«eccessi» - sesso, droga, 
politica e rock'n' roll - il 
senso della propria inat¬ 
taccabile «diversità». 

Cuckor, che aveva po¬ 
chi giorni prima celebra¬ 
to il suo 70esimo com¬ 
pleanno, non girò in ef¬ 
fetti, da quella notte fa¬ 
tale, che un paio d'altri 
film senza importanza. Ma assai 
più difficile è dire quanto la pro¬ 
fezia di Hopper si sia, nel suo più 
generale senso metaforico, davve¬ 
ro realizzata. Poiché, già in quello 
stesso anno, in realtà, il mondo 
dei grandi studios andava rapida¬ 
mente adattandosi al nuovo. Ri¬ 
chard Zanuck, allora 35enne, di¬ 
ventava capo della 20th Century 


Fox. Stanleyjaffe, 29 anni, diven¬ 
tava nuovo «operating officer» 
della Paramount. John Calley, 39 
anni, si installava alla testa della 
Warner Bros. E Hollywood si pre¬ 
parava ad accogliere nel proprio 
seno, senza traumi, l'ondata degli 
eredi di quel cataclisma: Martin 
Scorsese, Peter Bogdanovich, 
Francis Coppola, Brian De Palma, 
Hai Ashby, George Lucas, Steven 
Spielberg... 

Fu dunque quel breve 
esaltante viaggio una 
«vera rivoluzione»? Fu 
un vero «inizio»o fu sol¬ 
tanto lo splendido ma 
tardivo riflesso di qual¬ 
cosa che già stava finen¬ 
do? Qualcuno, nel ri¬ 
spondere a questa do¬ 
manda, punta il dito sul¬ 
l'evento che apre la cro¬ 
nologia di quell'«anno 
straordinario»: 20 gen¬ 
naio, inaugurazione del¬ 
la presidenza di Richard Nixon, 
l'inizio della fine della spinta di 
quella che, allora, si chiamava I' 
«altra America». Ed altri sottoli¬ 
neano un'altra data, forse meno 
«storica», ma, nell'ottica di Holly¬ 
wood, altrettanto fondamentale: 
9 agosto, la «famiglia Manson» 
uccide nella sua villa di Bel Air, 
l'attriceSharon Tate... 

Dice Bob Rafelson (regista di 
Cinque pezzi facili): «Fu quello il 
primo "bad trip" d'una generazio¬ 
ne di giacobini con il gusto della 
trasgressione. Fino a 
quel giorno era un segno 
di sintonia con i tempi 
invitare a casa popria 
personaggi come Man¬ 
son. In quel momento ci 
rendemmo conto che 
eravamo già negli anni 
'70...». 

Meno di una settima¬ 
na più tardi, la sera del 
13 agosto. Easy Rider de¬ 
buttava con travolgente 
successo nel Village 
Theatre di Westwood. Quel gior¬ 
no, dunque, cominciava una «ri¬ 
voluzione» che già era finita. E 
che, proprio perché già era finita, 
era destinata a durare in eterno. 
«Il senso di quel "viaggio" - dice 
Rafelson - è tutto qui, in questo 
intrico di contraddizioni». E nes¬ 
suno, probabilmente, riuscirà mai 
a scioglierlo del tutto. 


■ DUSTIIN 
HOFFMAN 

Neir«Uomo 
da marciapiede» 
riveiò 

ii iato oscuro 
dei sogno 
americano 


■ GiOVANi 
CONTRO 
«Noi ti 

seppeiiiremo» 
disse Dennis 
Hopper 
ai vecchio 
George Cukor 


in discussione. Easy Rider dimo¬ 
strò che era possibile girare film 
senza divi, senza set costosi, sen¬ 
za sceneggiature di ferro: e fare 
soldi, moltissimi soldi. 

L'altro film che scompigliò le 
regole produttive di Hollywood, 
quell'anno, è oggi meno celebre 
di Easy Rider, ma altrettanto im¬ 
portante: fu Non torno a casa sta¬ 
sera, di Francis Coppola. Storia 
della fuga di una mogliettina 
che molla marito e figli e va in 
giro per l'America, è un rarissi¬ 
mo esempio di film americano 
totalmente girato in esterni rea¬ 
li, con troupe leggera e stile pro¬ 
duttivo quasi «neorealista». 

Qui, abbiamo anche il segno 
dei registi che prendono il pote¬ 
re, e cominciano ad autoprodur- 
si. L'esempio di Corman fa pro¬ 
seliti e nel giro di pochi anni 
molti suoi allievi raggiungono il 
successo, da Peter Bogdanovich 
(L'ultimo spettacolo è del '71) a 
Martin Scorsese (che nel ‘69 
esordisce con Chi sta bussando 
alla mia porta?). 

Insomma, Easy Rìder cambia le 


regole produttive ed economi¬ 
che del gioco. Due anni prima 
Gangster Story (sceneggiato da 
due giovani, David Newman e 
Robert Benton, che mentre lo 
scrivevano pensavano a Godard: 
lo girò, benissimo, Arthur Penn) 
aveva cambiato quelleartistiche. 
Sull'onda dei due motociclisti 
che vanno al carnevale di New 
Drieans sarebbero ben presto 
esplosi r^isti come Robert Al¬ 
tman, William Friedkin, Sydney 
Pollack, Brian De Palma, nonché 
i citati Coppola, Scorsese, Bogda¬ 
novich. 

E nel '71 avrebbero esordito 
anche i giovanissimi George Lu¬ 
cas (con L'uomo che fuggì dal fu¬ 
turo) e Steven Spielberg (con 
Duel). Nasceva, insomma, il ci¬ 
nema di oggi: quello che magari 
avrebbe bisogno di un nuovo '69 
per rinnovarsi un po'. 

Ma certo il '99, con la dittatu¬ 
ra degli effetti speciali (Guerre 
stdiari. La mummia...) e la morte 
di Stanley Kubrick, non sembra 
avviato ad essere altrettanto epo¬ 
cale. 
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Gbria ceca per Rosa e M dandii 

Motomondiale; a Bmo Max Biaggi 4° nella 500 



BRNO (Repubblica Ceca) Solo 
Max Biaggi non ha risposto al¬ 
l'appello del podio in un Gran 
Premio della Repubblica Ceca 
caratterizzato da numerosi col¬ 
pi di scena e, soprattutto, dalle 
vittoriedi Valentino Rossi (250) 
e Marco Melandri (125). Il «cor¬ 
saro triste», comunque ha ab¬ 
bozzato un sorriso finendo 
q uarto n el I a gara del I a 500 vi n- 
ta dal giapponese Tadayuki 
Okada. 

La sesta vittoria dell'annata, 
la 23= in can'iera, ha rilanciato 
leambizioni iridate di Valenti¬ 
no Rossi. Il folletto di Tavullia 
ha battuto a poche curve dal 
traguardo della quarto di litro 
il compagno di marca Ralf 
Waldmann. Il tedesco ha cer¬ 
cato più volte di restituire al 
mittente il sorpasso ma nulla 


ha potuto contro un «Valenti- 
nik» che continua a mettere 
in ginocchio non solo gli av¬ 
versari, ma anche i datori di 
lavoro. È infatti sfumato anco¬ 
ra una volta l'accordo per il 
rinnovo del contratto tra il pe¬ 
sarese e la Apri Ila. Il presidente 
Ivano Beggio ha proposto a 
Valentino, prima della gara, 
un rinnovo di tre anni ma lui 
ha declinato l'invito alla fir¬ 
ma. Meglio pensare prima a 
vincere il titolo per poi valuta¬ 
re attentamente se restare in 
250 0 passare in 500 e, soprat¬ 
tutto, con quale moto. Tutti lo 
rincorrono, lui fugge. Anche 
dai tifosi: Rossi è, infatti, do¬ 
vuto scappare dai fans che 
l'hanno quasi travolto nel cor¬ 
so del giro d'onore. Terza s'è 
classificata la migliore delle 


Honda, quella del giapponese 
Tohru Ukawa. Quella di Loris 
Capirossi, invece ha patito un 
calo di potenza e l'imolese del 
Team Gresini, dopo un super¬ 
bo avvio, è lentamente scivo¬ 
lato fino alla 7= posizione. 

Il secondo successo tricolore 
del la giornata ha portato lafir- 
ma di Marco Melandri. Il ra¬ 
vennate del Team Playlife ha 
fatto da ombra a Roberto Lo¬ 
cateli i per l'intera gara della 
125 per poi sferrare il decisivo 
attacco in odor di traguardo. Il 
bergamasco della Aprilia ha 
tentato di replicare finendo 
ingenuamente a gambe all'a¬ 
ria. Peccato per Locatelli che 
ha gettato alle ortiche la 
ghiotta occasione di portarsi 
sempre più a ridosso dei capo¬ 
fila della classifica iridata Ma- 


sao Azuma, solamente dodice¬ 
simo al traguardo anche a cau¬ 
sa di un malanno fisico, ed 
Emilio Alzamora, settimo. Il 
podio è stato completato da 
Nobby Ueda e Lucio Cecchi- 
nello mentre Gigi Scalvini 
(che ha corso nonostante una 
microfrattura al perone) ha 
colto la quarta piazza. 

Solo un appannamento nel 
finale ha negato un prestigio¬ 
so risultato a Max Biaggi in 


una gara della mezzolitro par¬ 
tita per due volte a causa di un 
incendio scatenato dalla cadu¬ 
ta del britannico Jamie Whi- 
tham. Il serbatoio della sua 
M odenas s'è staccato dal telaio 
lanciando scie infuocate che 
hanno incendiato le balle di 
polistirolo e legommea bordo 
pista e rovinato l'asfalto. Sulla 
scia di Whitham (frattura del 
bacino), sono caduti anche lo 
spagnolo Jose Luis Cardoso 


(frattura braccio destro) e il 
francese Sebastien Gimbert, 
illeso. La nuova partenza av¬ 
veniva dopo l'ok di una dele¬ 
gazione di piloti che aveva 
visionato la parte del traccia¬ 
to ripulita dai tecnici. Biaggi, 
nel secondo via, era partito 
in testa prima di cedere il co¬ 
mando della gara ad Alex 
Cri vi II e. Tutto sembrava pro¬ 
cedere nel migliore dei modi 
fin quando Tadayuki Okada 
ha deciso di mischiare le car¬ 
te. Il giapponese del la Honda 
ha infilato sia Max sia Crivil- 
le nel le decisive battute, con¬ 
quistando il secondo succes¬ 
so stagionale. Biaggi, autore 
di una delle sue migliori gare 
dell'annata, ha poi ceduto il 
terzo posto allo statunitense 
della Suzuki Kenny Roberts 
Un affronto che non ha de¬ 
moralizzato il romano. Biag¬ 
gi, anzi, è apparso soddisfat¬ 
to. Anche perché, dopo tan¬ 
to travaglio, la sua Yamaha 
finalmente non lo sbatte più 
a terra quando spinge a fon¬ 
do. 


La le^ dei più vBlod 
Maurice e Marion 
sono due fulmini neri 


1100 metri mon(jiali aGreeneeallaJones 
Record sfiorati: 9''80 per lui, 10'70 per la 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

SIVIGLIA Figli del tempo, di una 
corsacheèlapista aggred i ta, fatta 
a pezzi, sfigurata, divorata. M auri- 
ceGreene, Marion Jones, lefinali 
dei cento metri el'inno nazionale 
del vecchiozioSam: hanno vinto, 
era già scritto, sonoi piùforti,i più 
potenti, i più determinati. Manca 
un più aH'appello, eperquellobi- 
sognaattenderegli eventi, forsela 
storia: i più puliti, o, semplice- 
mente, puliti,chegià basta eavan - 
zavistal'ariachetira. 

Due ore per tenere in pugno il 
mondo, dueoremoltoameri cane, 
stile cow-boy alla John Wayne: 
«Hallo boy, we are thè eh am¬ 
pi ons». Campioni nellesemifinali 
e poi nelle finali, scambiandosi i 
ruoli. Più nervosa Marion Jones 
nella semifinale, prima una falsa 
partenza, poi una corsa imprigio¬ 
nata, liberata solo negli ultimi 30 
metri. Più tonica, nell'altra serie, 
la connazionale Miller: 10"81 
contro 10"83. Un tempo buono, 
caspita, maallaportataanchedel- 
la greca Thànou, la vera sorpresa 
di questi giorni. 

Poi ecco Greene, pochi minuti 
dopo Marion, giusto il tempo di 
abbassareun siparioedalzarneun 
altro. Caldo boia, caldo che an- 
nebbialeideeefasaltarei nervi al- 
l'au strai i an 0 Sh i rvi n gton, d uefal - 
separtenzeelasqualifica, roba da 
restarci secchi. E il via, e Greene 
cheva, checorrecon il sorriso lar¬ 
go, chenegli ultimi metri rallenta. 


«hallo gente, scusate, forse ho il 
nuovo mondialenellegambe, ma 
meglioun titolo sicuro cheun pri¬ 
mato-scommessa». Faccia da im¬ 
punito, nero di KansasCity napo¬ 
letano, Green e eh e sa tenere a fre¬ 
no l'appetito, anchequesto signi¬ 
fica essere campioni: 9"96 con 
dieci metri passeggiando, mica 
male. Anche il canadese Surin, 
nellasuaserie,fa9"96, maèun'al- 
trastoria. 

Alle nove della sera, il mondo 
incollato in televisione, il mondo 
ai piedi di quei due. Ecco Marion. 
La faccia è incattivita, appare più 
sicura. In tribuna, è più agitato il 
marito, il nuovo campione del 
mondo del lancio del peso, Cot- 
trel «Sgei» Hunter, uno chepesa 
135 chili equandoci discuti, si ca¬ 
pisce, ha sempre ragione. C'è 
un'altra falsa partenza, poi, final¬ 
mente, si va. Lo stadio èin apnea, 
non esistono gare più soffertedal 
pubblico ddlefinali deicentome- 
tri, gl i atl eti sbuffan o, gl i spettato¬ 
ri tratten gon o i I respi ro. M a I agara 
ègiàfinita dopo 50 metri, M arion 
èpadrona,oraèpersinobellanel- 
lostile,c'èil vuototraleielealtre,è 
un metro, è 9 centesimi: 10"70 
Marion, 10"79 la Miller, 10"84 la 
Thànou. Vai ragazza vai, eprendi¬ 
ti la bandiera, epen sa chela prima 
cosa è fatta, ne mancano ancora 
tre, treori perii tuo sogno dal no- 
mechesadi hamburger, il grande 
slam. 

ToccaaGreene. Sorride. La cal¬ 
ma dei forti .Surin èallasuadestra, 
il britannicoChambersallasuasi- 


nistra, scudieri nella terra di San- 
cho Pancha. Ma Greene non è 
Don Chisciotte, vede partire me¬ 
glio Surin (0.127 il tempo di rea¬ 
zione contro 0.132, sembra un'i¬ 
nezia, invece a questi livelli può 
essere tanto). Surin è davanti, 
Chambers tiene, Greene picchia 
lapista. Il boydi KansasCity ri sai e, 
laspintaddlebracdaloaiutaafar- 
si largo, agli 80 metri è primo, ma 
Surin non molla, fa ancora paura, 
negli ultimi passi cerca di sfruttare 
anche la forza ddle mascdle che 
disegnano una smorfia, ma Gree¬ 
ne ride perché ha già vinto, fa la 
linguaccia, enon si capisceselafa 
perché si Iibera dal la paura o per- 
chéhail rammarico di aversfiora- 
toil nuovo record mondiale: 9'80, 
appena un centesimo in più ri¬ 
spetto al primato da Iui stesso sta- 
bilitoil légiugnoad Atene. 

Poi, il momento ddle bdlepa¬ 
role. Ecco Greene: «Ringrazio il 
mio coach John Smith, il mio 
club, il lavoro. Sono partito male, 
ma sono riuscito a controllarmi. 
Mantenerci nervi saldi èstato de¬ 
cisivo, ho rimontato, ho capito 
che ce l'avrei fatta agli 80 metri». 
Ecco Marion Jones: «Forseèstata 
piùimportantelavittoriadd 1997 
perch ém i h afatto capi rech epote- 
vo farestrada n el Lati eti ca. Stan ca? 
Lo sarò solo quando avrò vinto 
qualcosad'importante. M i dispi a- 
cedi non aver festeggiato l'oro di 
mio marito comemeritava, siamo 
una famiglia di campioni dd 
mondo». Il figlio, quando arrive¬ 
rà, avrà un futuro n d decath I on. 


\ 

) 


Lo statunitense M aurice Greene durante la gara Gary Hershom/ Reuters 



Pallavolo donne 
L'Italia entra 
traleprime4 
del mondo 

MANILA Grande impresa della nazio¬ 
nale femminile di Angiolino Frigoni: 
battendo per 3-2, dopo una grande ri¬ 
monta, la Corea del Sud, l'Italia conqui¬ 
sta l'accesso alla Final Four del Grand 
Prix, sostituendosi nel poker delle gran¬ 
di alle campionesse mondiali ed olimpi¬ 
che di Cuba, sconfitte per 3-1 nell'ulti¬ 
ma giornata dal Brasile. 

Un successo maturato al termine di 
una gara dai due volti, in cui il tecnico 
azzurro ha dovuto stravolgere il sestetto 
per venirne a capo. L'Italiasi affacciaco- 
sì per la prima volta in una grande semi¬ 
finale di assoluto livello internazionale 
In Cina, a Flu Ji, dove si giocherà nel 
prossimo finesettimana la Final Four, le 
azzurre se la vedranno ancora con il Bra- 
silein semifinale, mentre l'altra sfida ve 
dràin campoCinaeRussia. 

Infatti per soli 17 millesimi di quo¬ 
ziente punti, l'Italia èfinita quarta nella 
graduatoria finale della prima fase, die 
tro alla Cina. Le azzurre sono scese in 
campo molto contratte perdendo il pri¬ 
mo set 25-13 ed il secondo 25-22. Il ter¬ 
zo è stato quello della svolta: in vantag¬ 
gio 21-19 le azzurre si sono fatte rag¬ 
giungere sul 23-23, ma hanno saputo 
chiudere 26-24. Nel quarto l'Italia è di¬ 
venuta padrona del campo: guidata da 
una implacabile Piccinini (premiata co¬ 
me miglior battuta del torneo di Manila) 
ha chiuso 25-14. Nel tie-break le azzurre 
hanno messo a segno sei punti di fila e 
conquistatoli successo. 

ITALIA-SUD COREA 3-2 

13-25,22-25,26-24,25-1415-10 
ITALIA: Cacciatori 5, Rinieri 18, Leggeri 
12, Beccarla 4,Piccinini 25, Galastri 1. 
Gioii 10, Berti ni , Bragaglia 17, LoBian¬ 
co. Libero: Marinelli. Non entrata: To- 
gut. AllenatoreFrigoni. 

SUD COREA: Corea del Sud: Chang 5.9, 
Ku 2, Kang 3, C bang Y. 18, Ki m. Park 16, 
Flong 2, Eoh 1, Yong 1 Li-bero: Choi. 
Non entrata:Chung. Allenatore: Kim 
CheongYong 

ARBITRI: El Sabah (Barhein) e Flobor 
(Ungheria) 

SPEnATORI:8500. 

NOTE: durata set 19', 21', 26', 25', 15. 
Battute vincenti: Italia 1, Sud Corea 3. 
Battute sbagliate Italia 4, Sud Corea 3. 
Muri vincenti: Italia 13, Sud Corea 10. 


Vigilia di relax per Fiona, l'arma per un salto d'oro 

Stasera finale del lungo: laMaysfidalagrandeJones Maffei d prova nel 3000 siepi 

DALL’INVIATO 


IL TACCUINO 

Gli altri italiani 
impegnati oggi 
e collegamenti Rai 

Sette gli azzurri impegnati oggi a Si¬ 
viglia: Fiona May(ore20,45) nellafi- 
nale del salto in lungo, Giuseppe 
Maffei nella finale dei i 3.000 siepi 
(21,10), Monica Niederstatter nella 
semifinale (19,30) dei 400 ostacoli. 
Paolo Camossi (18,00) nelle qualifi¬ 
cazioni del salto triplo, Andrea Gia- 
coni e Emiliano Pizzoli nelle batterie 
dei 110 ostacoli (19.00). Oltrea que¬ 
sti sei atleti ci sarà anche Virna De 
Angeli che ieri s'è qualificata per i 
quartidifinaledei400(52"60). 
Oltreai Iungodonneeai3000siepisi 
assegnano le medaglie del disco 
donneedel salto in alto maschile. 

I collegamenti Rai: dalle 18 alle20su 
Raidue;dalle20alle22,30suRaitre. 


SIVIGLIA Notti perartisti: salti da 
7 metri, corse tra ostacoli e siepi 
immaginarie, in realtà vasche 
d'acquadovequando il solepic- 
chiadurocomeieri (44gradi alle 
16) avresti voglia d'inabissarti. 
Notti per campioni easpiran ti ta¬ 
li, notti da Fiona May e da Giu- 
seppeM affei, notti perduefi nai i : 
saltoinlungoe3.000siepi. 

Alle20.05 delatarde, verso se¬ 
ra, toccaalei,aFionad'ltalia, che 
salta dove la porta il talento. Sa¬ 
bato si èqualificatacon un balzo 
da 7,04, seconda prestazione 
mondiale stagionale, la pri ma al 
livello del mare. Sfiderà la gran- 
deur di Marion Jones, venuta 
quaggiù perfareunadi quelleco- 
se che piacciono tanto agli ame 
ricani, il grande slam, che già a 
dirlo dà fastidio: slam, e magari 
quando si vince, «woao». Fiona, 


in fondo, ci è simpatica anche 
per questo: ènatain Giamaica, è 
cresci utaedi ventata atl età in In¬ 
ghilterra, si è fatta donna, cam¬ 
pionessa e moglie in Italia. Ha 
voltato lespalleatutto quel cheè 
made in England, tranne la lin¬ 
gua, ma in Giamaica, ex-colonia, 
si parla anglo-americano. Fiona 
nostra, Fionad'ltaliachetifa Fio¬ 
rentina, Fiona cheva in giro per 
Firenzecon lecuffiettechespara- 
nomusicasoul, Fionachehauno 
stileda manuale. Falcata ampia, 
sedici passi per la rincorsa, poi il 
salto nel vuoto. Non è perfetta 
nella chiusura, ma tralei elajo- 
nes, non c'è paragone. Marion 
halapotenzadi chi progettail re 
cord del mondo nei 100 metri, 
calpesta la pedana come se do¬ 
vesse spaccarla, lo stacco è una 
martellata, epperò non c'ègrazia 
nei movimenti. La sfida, stasera, 
ètraquesteduesignorenere, che 
vivono l'ati etica anchetralelen- 


zuola. Fionaèlamogliedi Gianni 
lapichino, ex-azzurro del salto 
con l'asta. Marion èia mogi iedel 
nuovo campione mondiale del 
peso, Cottrell Hunter, un arma¬ 
dio alto 186 centi metri epesante 
135 chili, stazzachegli permette 
di risparmiare uno stipendio, è 
luiilguardiaspallediMJ. 

Fiona ieri ha fatto un allena¬ 
mento leggero, poi si è accomo¬ 
data in tribuna per vedere dal vi¬ 
vo le gare del mattino, applau¬ 
dendo Monica Niederstatter eh e 
hastabilito il nuovo primato ita- 
lianodei 400ostacoli. Nel pome 
riggio, si è riposata in camera, 
ascoltando musica, leggendo e 
seguendo lealtregaredavanti al¬ 
la tv. «Ha nelle gambe sicura¬ 
mente qualcosa in più dei 7,04 
della qualificazione - ha detto il 
marito-allenatore-, la sua vigilia 
mi sembrapiùtranquilladelleal- 
tre, ma la finale è sempre un'in¬ 
cognita, non c'èsolo Marionjo- 


ncs, ma attenzionealla Montal- 
voeallaGalkina». 

Giuseppe Maffei èun varesino 
di 25anni cheamalamontagnae 
la natura, ma ècostretto a vivere 
i n ci ttà, a M i I an 0 , do vef req uen ta 
il Politecnico (deve iscriversi al 
quarto anno di Disegno Indu¬ 
stri al e) edovesi al I en a, i I suo cl ub 
èlaSnam5. Donato.Strani perso¬ 
naggi questi dellesiepi, mezza vi¬ 
ta in pistael'altra nei campi, per 
il cross, girano il mondo per spor¬ 
carsi di fango, fuori strada di pelle 
umana. Maffei, oggi, sfiderà l'A¬ 
frica dei keniani (Barmasai, Ko- 
sgei eBoitKipketer)eun tedesco 
«matto», Damian Kallabis, uno 
cheparteenon si sadovearriva, 
ricorda, nel genere, il vecchio az¬ 
zurro Scartezzini. «Non ho in 
mente la tatti cadi gara, deciderò 
strada facendo. Non penso al re 
cord italiano, l'obiettivo èunafi- 
naledignitosa. Sono pronto, ma 
nonchiedetemiracoli». S.B. 


RECORD AZZURRI 

Monika Niederstatter 
cogiieii primato 
dei 400 m ostacoii 

SIVIGLIA I 400 metri ostacoli 
femminili si sono fermati in Al- 
to-Adige: Monika Niederstatter, 
bolzanina di 25 anni, studentes¬ 
sa (frequenta la facoltà di psico¬ 
logia di Innsbruck), hastabilito 
ieri il nuovo record italiano: ha 
corso in 55"10. Il precedentepri- 
matoeradi lrmgardTrojer,chelo 
aveva otten uto ad Aten e i 1101 u- 
glio 1991. Monika ha gareggiato 
alle 11.15 del mattino, quando 
già nello stadio Ojimpico si sfio- 
ravan o i 33 grad i. È arri vata q u io¬ 
ta nella sua batteria: buona par¬ 
tenza, leggera frenata a metà ga¬ 
ra, splendido finale. Oggi, alle 
19.30, affronterà le semifinali. 
«Questo primato è figlio di una 
stagionedi allenamenti intensi. 
Nel 1999 ho trascurato! libri per 
preparare bene! mondiali. Final- 
menteho superato il blocco psi¬ 
cologico che avevo nelle gare. 
Forse, mi sono stati utili i miei 
studi». S.B. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDI 23 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 32 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Centrosinistr^Mo, muro contro muro 

stato sodale leggeantispot, distanze dall’opposizione un’intervista di Veltroni fa saltarci nen/i al centrodestra 

Reazioni poàtìveda partede^i alieatì deiia Querda,An eFI sdiieratì a difesa di Beriusooni 


L'ARTICOLO 


AMERICA LA'ONA 
PIÙ DEMOCRAZIA 
PER GLI INDIGENI 

RIGOBERTAMENCHÙ 


L'Il^TTERVISrA 


Fausto Bertinotti: 
sulweHate 
siamo distanti, ma.. 

ta «Seunoha in menteun pro¬ 
getto sulla previdenza in di- 
rezionedell'equità dovrebbe 
faretuttoilcontrariodi 
quanto sostieneVeltroni...». 
Fausto Bertinotti boccia così 
leultimepropostedelsegre- 
tariodei Ds interna di pensio¬ 
ni. «Èvero.cisonoduesini- 
stre-aggiungeilsegretario 
diRifondazioneComunista- 
ed esistonoormaisempredi 
più». 

BOCCONETR 

A PAGINA 4 


ROMA «Alla ripresa dell'attività 
politica, il welfare deve torri are al 
cen tro del I a n ostra agen da. S amo 
pronti ad affrontare la questione 
dellepensioni con interventi inci¬ 
sivi». Lo haaffermato il segretario 
dei Ds, Walter Veltroni, ieri sul 
«Corriere della Sera». Veltroni si 
dice a favore dell' «applicazione 
del sistema contributivo perii cal¬ 
colo della pensione (con il meto¬ 
do prò rata) atutti i lavoratori». «È 
tornato il tempo di un confronto 
duro con lad^ra-hadichiarato 
ancora-. Berlusconi la deve smet¬ 
tere di condizionare il consenso 
del Polosulleriformeallaparcon¬ 
dicio 0 alla giustizia, cioè a cose 
che lo riguardano personalmen¬ 
te». Giudizi positivi dalla maggio¬ 
ranza. Antonello Soro, capogrup¬ 
po Ppi alla Camera: «Non dobbia¬ 
mo farci intimidire da Berlusco¬ 
ni». 

LAMPUGNANI QUARANTA 
A PAGINA3 


EQUITÀ 
E PRIVILEGI 

CHIARA SARACENO 

C M èun aspetto positivo da sottoii- 
nearein quel io che sembra l'en¬ 
nesima messa in scena estiva 
del di battito sulle pensioni: néieuitime 
settimanela questionenon ddia «rifor¬ 
ma della riforma», ma della sua accele- 
razioneein particolaredel passaggiodi 
tutti al sistema contributivo pro-rata è 
formulata all'interno di un progetto 
complessivo di ri di segno della spesa 
pubblica. Prima Livia Turco cleri Vd- 
troni (ndi'intervista al Corrierd hanno 
indicato espila tamentechenon si tratta 


SEGUE A PAGINA 13 


PENSIONI 


Morese appuntamento al 2000 



FACCI NETTO WITTENBERG 

A PAGINA 2 


Il generale della Folgore davanti al pm 

Spini polemico: ma stato informato della rimozione) non si risolvono eoa i problemi 


IN PRIMO PIANO 


Bologna, numero chiuso porgli immigrati 


BOLOGNA Numero programma¬ 
to per gli immigrati. Sarà questo 
uno dei primi provvedimenti del- 
lanuovaGiuntadicentrodestradi 
Bologna, guidata dal sindaco 
Giorgio Guazzaloca. L'assessore 
alleattività produttive Enzo Baisi 
(An) haannunciato cheentro set¬ 
tembre convocherà le associazio¬ 
ni di categoria per stimare quale 
disponibilitàdi posti di lavoroab- 
biaeffettivamenteBologna. «Al di 
fuori di unasogliadi ricettività co¬ 
sì stabilita il Comune non può 
avere responsabilità e procurare 
al leggio atutti gl i i mmi grati ». 

RONCHETTI 

A PAGINA 5 



Il sindaco di Bologna, Giorgio Guazzaloca 


PISA II generai e Enrico Cel onta¬ 
no, il comandante della Brigata 
Folgoredi cui èstata decisa la so¬ 
stituzione dopo la misteriosa 
morte in caserma del parà Ema¬ 
nuele Sdori, sarà ascoltato come 
persona informata sui fatti dal 
sostituto procuratore di Pisa, 
Giuliano Giambartolomd. Qua¬ 
si certamente l'ufficiale incon¬ 
trerà oggi il pm. Intanto, i carabi¬ 
nieri del nucleo speciale investi¬ 
gativo hanno eff^uato dei rilie 
vi sullascalaai piedi dellaqualeè 
stato trovato il corpo di Emanue 
leSci eri. IntervistaaValdo Spini, 
presidente della commissione 
Difesa del la Camera: «Neanch'io 
sono stato avvertito della rimo¬ 
zione di Celentano. I problemi 
dell'Esercito non si risolvono ta- 
gliandoleteste». 

CRESSATl MASIERO 

A PAGINA 7 


IL LATO OSCURO 
DELLA DESTRA 

T alvolta le notizie producono del 
cortocircuiti, del singolari con¬ 
tatti che svelano sulla realtà 
molte più cose di quante non si vor¬ 
rebbe Co9 è certamente casuale che 
in pochi giorni e a pochi chilometri 
di distanza siano avvenuti due fatti 
total mente separati ma segretamente 
intrecciati. Il primo è la morte del 
giovane parà probabile vittima del 
nonnismo nella caserma Gamerra di 
Pisa. Il secondo è l'assalto contro la 
festa dei gay chesi teneva nella vicina 

SEGUE A PAGINA 7 


I n America Latina il concetto di società 
multiculturale si può ri feri re a realtà 
molto dissimili. Non è la stessa cosa 
pensareal pluralismo culturaledi città co- 
meBuenosAires.odicittàcomeQuito.Li- 
ma,Quetzaltenango,OaxacaoLaPaz. 

Nel primo caso, leculturecheli sisono 
sviluppate hanno un'origine ed un'im¬ 
pronta prevai entementeeuropea ed han¬ 
no arricchito una identità criolla alla 
quale hanno contribuito le identità de 
gli immigrati italiani, spagnoli, trance 
si, inglesi ed altri, in termini di un alto 
grado di rispetto reciproco. È da notare 
che questa identità si è forgiata sacrifi¬ 
cando le popolazioni originarie delle 
cui identità non rimangono neanche 
le vestigia, e segregando altre popola¬ 
zioni altrettanto importanti quanto la 
boliviana o la paraguayana. Il mosaico 
socioculturale delle altre città che ho 
menzionato è fortemente impregnato 
della presenza delle diverse collettività 
indigene originarie che hanno svilup¬ 
pato un dialogo interculturale - se così 
si può chiamare - tra loro eia parte me 
ticcia e/o criolla che ha occupato le 
principali situazioni del potere locale. 

Ad ogni modo, in entrambi i casi è 
possibile parlare di società multicultu¬ 
rali ogni volta che si verifica il fatto 
che collettività appartenenti a diverse 
culture coesistono nei loro rispettivi 
ambiti territoriali, quale che siano le 
relazioni che intercorrono tra loro. 

Indipendentemente da quanto re 
moti 0 recenti siano le origini, nel con¬ 
testo delle relazioni interculturali quo¬ 
tidiane nelle nostre società si riprodu¬ 
cono le imposizioni, i traumi e i com¬ 
plessi ereditati dalla storia. 

Nel migliore dei casi, la rivendicazio¬ 
ne dei tratti culturali indigeni o del ca¬ 
lendario ufficiale delle ricorrenze da 
parte della collettività meticcia seguita 
ad assumere aspetti meramente folclo¬ 
ristici e formali, riproducendo le rela¬ 
zioni di potere e l'etnocentrismo pre 
senti nel regime coloniale. Perciò il 
concetto di interculturalità, a differen¬ 
za di quello di multiculturalità, com¬ 
porta una maggior valenza relazionale 
ed ideologca indispensabile. Questo 
concetto si riferisce al grado di vertica¬ 
lità 0 di orizzontalità del dialogo e del- 
lerelazioni fra i popoli efra leloro cul¬ 
ture nella difficile strutturazione delle 
nostre società come società pluralisti- 
che, nelle quali si riconosca il diritto 
a tutti i suoi componenti di difen¬ 
dere e coltivare le proprie particolari 
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Turchia, ora non d sono più superstiti 

Il premier Ece/it ha dato l'ordinedi sospendere le ricerche 


Tutti contro il blitz sui mutui 

La replica delle banche solo un rimbalzo tecnico 



Ba^ii con capperi 
e melanzane 


CAMBINO 


ANKARA A130 ore dal sisma che 
hasconvoltolaTurchiaogni spe¬ 
ranza di estrarre persone ancora 
vive dalle macerie è perduta. Di 
fronteal ri schiodi epidemie, leau- 
tori tà tu rch e h an n 0 uff i ci al men te 
sospeso lericerche. Ladecisioneè 
stata annunciata dal primo mini¬ 
stro tu reo Bu I en t Ecevi t. N el I eu Iti- 
me fasi delleoperazioni un grup¬ 
po d i vi gi I i del fuoco arrivato dalla 
Spagna ha salvato una donna pa- 
raplegicadi 57 anni. È stato proba¬ 
bilmente l'ultimo recupero e ha 
del miracolosoperchéladonnaha 
resistito ben oltre il limite di so¬ 
pravvivenza senz'acqua, conside¬ 
rato d i 72 ore. I n tan to I a terra con - 
tinua a tremare: scossedi assesta¬ 
mento, ma che ieri hanno rag¬ 
giunto il quinto grado della scala 
Richter. Il bilancio del disastro a 
questo punto è di oltre 12mila 
morti elOOmilaedifici distrutti. 

DE GIOVANNANGELI 
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Per ricevere a casa 
i film della collana 


basta una telefonata al 
Servizio Clienti: 
tei. 06/52.18.993 


LA POLEMICA 


IL MILLENNIO DURA999ANNI? 


ROBERTO BARZANTl 


ROMA Occhi puntati su Wa¬ 
shington, dovedomani la Fede¬ 
rai Reserve deciderà il rialzo dei 
tassi. Washington trascinerà 
Francoforte? È quanto sembra¬ 
no temere le banche italiane, 
che hanno già ritoccato i tassi 
sui mutui-casa. Un «blitz» che 
non èandato gi ù al leassoci azio- 
ni dei consumatori, chegridano 
al «cartel lo» tra gli istituti e al la 
«speculazione». Perquesto han¬ 
no chiamato in causa anche 
l'Antitrust e chiedono l'inter¬ 
vento del governo. 

Dal sottosegretario al Tesoro 
Roberto Pinza, un monito al si¬ 
stema bancario nazionale: 
«Non esagerate, altrimenti si 
frena la ri presa». Il responsabile 
Borsa della Banca di Roma, 
Gianluca Verzelli: «È soltanto 
un rimbalzo, causato dal nervo¬ 
sismo dei mercati». 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 13 


N on sarebbe male che si 
smorzassero un po'i toni 
puntualmente impiegati 
per evocare la finedd secondo 
millennio. Ogni av¬ 
venimento chesi re¬ 
gistri in questo scor¬ 
do d'anno viene 
considerato come 
conclusivo dd mil¬ 
lennio. Eppure - 
checchési dica a fini 
di lucro, di propa¬ 
ganda 0 di clamore 
giornalistico-il millenniocom¬ 
plicato e convulso si chiuderà - 
com'èowio- con a31 dicembre 
dd 2000. Secosì non fossetra le 


vari esci agurechegl i èoccorso di 
ospitare, il secondo millennio 
dovrebbe annoverare anche 
qudia di essere fatto di 999 an¬ 
ni. Sembra che que¬ 
sta banalissima 
precisazione debba 
restare inascoltata 
anche presso coloro 
che dovrebbero con¬ 
tri bui rea diffondere 
un sano senso laico 
dd tempo, ispirato 
ai criteri affermati 
ddia storiografia o al computo 
convenzionale quanto si vuole 
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LA Cultura 


l'Unità 



Daniela Cambino, ironica cronica 
dell'amore da «cattive ragazze» 


A 


acconto 


I Daniela Cambino è nata a Palermo nel‘69. Vivea Ro¬ 
ma. Collabora con molte riviste. L'antologia «Bad 
Girls»,èuscitadaCastelvecchi nel 1995. Un altro 
racconto lungo, «Tagliami i dettagli», era uscito a 
puntatesu L'Unità nel 1997. Castelvecchi ha pubbli¬ 
cato, inoltre, «Macho Macho». 
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L I ennesimo personaggio, 
^ che le pareva cucito ad¬ 
dosso, era stato affidato a 
un’altra. «Tu sei un po’ troppo 
brava», le aveva detto il regista, 
«ho bisogno di attori vergini, da 
plasmare». Aveva abbandonato il 
regista plagiatore con un deside¬ 
rio di plasmargli la faccia e dargli 
nuova forma. La verità era una so¬ 
la, lei detestava gli attori, sapeva 
di far parte di una cat^oria di fal¬ 
si e fannulloni che disprezzava e 
allora voleva essere diversa, pro¬ 
fessionale, si presentava delicatina 
e tormentata ai provini dove le 
preferivano tipe acqua, sapone e 
nevrosi che andavano più di mo¬ 
da, secche e incurvate 
che non curavano il 
look e la dizione e fa¬ 
cevano dichiarazioni 
deliranti come «sono 
felice di essere me 
stessa», e portavano 
se stesse, in giro, ai 
provini, certi che il 
regista cercasse pro¬ 
prio questo: una loro 
stessa, ed eccotelo il 
premio come miglior 
interpretazione di 
giovane attrice emer¬ 
gente, tohi, una par¬ 
te. La stessa parte che 
lei aveva studiato, per 
com penetrarsene. 

«Non ho capito un cazzo», pen¬ 
sò. Le avevano offerto un posto 
come cameriera al bardi un isola 
vacanziera. Parecchie ore di lavo¬ 
ro, paga schifosa, coppiette amo- 
reggianti e benone in topless in 
buona vista. L’impiego giusto per 
concedersi un periodo autolesio¬ 
nista. Accettò, àava per compiere 
trentanni, giàselo immaginava il 
suo agente, il giorno che avrebbe 
smesso di mandarla ai provini 
delle ragazzine, la sua faccia im¬ 
mota, che gli avrebbe 
spiegato che adesso 
andava bene solo per 
i ruoli di mamma e 
signora sposata. 

«Ogni cosa che ci 
succede è colpa no- 
stra», le ripeteva sem- 
pre il suo ex fidanza- 
to. Era colpa sua, ve- 
ro, se si era trasferita 
a Roma per fare l’at¬ 
trice e adesso si senti¬ 
va triste, sola, anche 
un po’ fallita. Era colpa di quella 
se stessa eh e così, magistralmente, 
interpretava, se credeva che il suo 
fosse un mesti ere sacro, che nasce¬ 
va dalla pancia, dove, secondo i 
primitivi, si nasconde il secondo 
cervello. 

Quante telefonate aveva fatto? 
Quando si era sorpreso a guardare 
il suo portatile, di notte, mentre 
lanciava strani bagliori, nel buio, 
aveva capito. «Sono un dipenden¬ 
te delle telecomunicazioni», disse 
a Giulio, « sono tale e quale uno 
di quei poveracci che stanno tutto 
il giorno a farsi arrostirei! cervello 
dai campi elettromagnetici. Sono 
proprio uno di loro». Lanciava pu¬ 
re! messaggi SMS, Giulio ne rice¬ 
veva a josa, li visualizzava sul di¬ 
splay con un sorriso, poi premeva 
i tarti, bippando, egli rispondeva. 
«Beh, appartieni a una categoria 
di persone», lo confortò «una del¬ 
le tante: borghese, cattolico, auto¬ 
mobilista, impiegato etelefonino- 
dipendente». Presero una centri¬ 
fuga di carote, al bar, tutti la pren¬ 
devano, perché prima delle vacan¬ 
ze aiutava a guadagnarsi la tinta¬ 
rella in metà tempo. «E’ una caga¬ 
ta 'sta roba dolciastra»feceGiulio, 
«me la faccio correggere con un 
po’ di gin». Per questo lo adorava, 
cazzo, il gin nel centrifugato, co¬ 
me sbattersen e del I e man i e sai uti - 
steeviverefelici. Lui, invece, ave¬ 
va preso a contare le sigarette che 
si fumava. «La gastrite mi tormen¬ 
ta lo stomaco», continuò a confi- 
darea Giulio, «quella non ègastri- 
te, è mancanza di fighettume», 
disse lui sorseggiando il centrifu¬ 
gato, «comunque, ti regalo la cuf- 
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fletta per parlare al telefonino, 
contento?, così lo tieni lontano 
dalla capoccia». C’era un rimedio 
a tutti, bastava leggere i giornali. 
Avrebbe voluto dirgli che voleva 
cambiare lavoro, ma sapeva cosa 
gli avrebbe risposto Giulio «cam¬ 
biarlo?, ma se non puoi farne a 
meno, lo adori, è la tua dipenden¬ 
za». 

L’altra settimana aveva finito il 
suo primo romanzo, lo aveva dato 
da leggere agli amici, ma quelli 
erano tutti superindaffarati. «Co¬ 
me hai fatto a trovare il tempo di 
mettere insieme 250 cartelle?» gli 


...era venuta a 
dare una mano 
un certa Laura, 
una ragazza 
del continente 
bella come il sole 


DANIELA CAMBINO 

perché parlava di loro, in un certo 
senso «tra le righe», aveva detto a 
Giulio, «tra un paragrafo all’al¬ 
tro?, negli spazi vuoti, vuoi dire?» 
aveva massacrato lui, cornea! soli¬ 
to. 

***■ 

«Nelle mi linciane arrustute ci va 
la mentuccia», quante volte, que¬ 
sti nordici, si erano sorpresi da¬ 
vanti alla sua "consa", come chia¬ 
mava lei i condimenti, questi che 
pensavano che la Scilia odorasse 
solo di pomodoro e basi li cò. Nella 
sua trentennale attività, Giovan¬ 
ni na Presti giacomo, vedova Tra- 
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aveva chiesto Elena, la sua ex fi¬ 
danzata, «Qgni tanto ho staccato 
l’orecchio dal telefonino», le ave¬ 
va risposto lui, «lo metto in vali¬ 
gia, così me lo leggo in vacanza e 
ti faccio sapere». Alla fine della 
conversazione Stefano aveva mes¬ 
so giù la cornetta mestamente. 
Non era soltanto perché Elena la¬ 
vorava come editor di una casa 
editrice che lui aveva insistito che 
leggesse il suo romanzo dopo due 
anni che si erano lasciati, ma era 


muto, aveva cantato le lodi della 
mentucciaedellafinocchiella, do¬ 
po il suo defunto marito aveva 
amato platonicamente Julio Igle- 
sias e adesso soffriva di vene vari- 
coseafuriadi starein piedi. Nella 
sua trattoria, lo «Scoglio 'mubria- 
co’», trovavi tre primi e tre secon¬ 
di, oltre a piatti come fritture di 
pesce e pepate di cozze che, dice¬ 
va lei, «sono impliciti». Sarde frit¬ 
te, insalata di mare, peperoni spel¬ 
lati, melanzane e caponata per co¬ 


minciare, vino sfuso con una 
spruzzata d’acqua, insalata e frutta 
mista, il caffè no, lo pigliassero al 
bar che era gestito da suo nipote 
«e pure lui davi a guadagnare, 
giusto no?». 

Nella sua trattoria i polpi trova¬ 
vano la morte dentro enormi pi¬ 
gnatte, venivano scolati davanti al 
ci lente e tagliati in piccoli pezzetti 
teneri irrorati di limone, finivano 
mangiati, naturalmente, la testa 
con il suo saporito interno lasciata 
per ultima. E non si potrebbe pen¬ 
sare funerale mi gli ore. Venerdì e 
Sabato sera era venuta a dare una 
man 0 u n a certa Lau ra, 
C ■ '1 una ragazza del conti- 

■ 'i I nente bella come il so- 

,T'. / le, che faceva l’attrice 

'‘TA abitava da sola a Ro- 

.. I ma e adesso lavorava 

. r.n al bar, aveva chiesto al 

jT^ nipote, «unni a truva- 

sti’sta fimmina?», era 
sospettosa. «M’ha 
messa al chiodo, la 
1 A: stron za», si d i sse Lau ra 

■mentrefaceva avanti e 
A /' indietro dalla cucina. 

' -M Ed era vero, ma la si¬ 

gnora Giovannina si 
compiaceva. Laura aveva un mo¬ 
do di muoversi tra i fornelli da 
cuoca navigata, un’affabilità con i 
clienti, una velocità e una capaci¬ 
tà di persuasione («un bicchieredi 
passito di Pantelleria per conclu¬ 
dere, sennò ci offendiamo») doti 
che erano comparabili solo alle 
sue. Era anche veloce a far di con¬ 
to e quando impilava i piatti spor¬ 
chi canticchiava. «E poi ha un cu¬ 
lo, guarda, madonna, è tondo co¬ 
me il sole», aveva commentato 


Giulio, appena si era seduto con 
Stefano a un tavolino con la tova- 
glietta a fiori sotto il pergolato, 
«Ma quanto nordici ci sunnui», 
disse la signora Giovannina. Laura 
il siciliano lo intuiva perfettamen¬ 
te, poche parole mandate in avan¬ 
scoperta a tastare il terreno di di¬ 
scussione. «Ma sì», si sbottonò, 
«per loro èun altro mondo». Un’i¬ 
sola è un microcosmo meraviglio¬ 
so, il mondo, a volte, è proprio co¬ 
sì come lo vedi. 

Dopo qualche giorno che era 
approdata al bar. Laura, credeva 
chela vita stesse tutta lì, svegliarsi 
alle sei per preparare i cappuccini, 
andare al mare nella pausa pran¬ 
zo, la doccia delle cinque, il drink 
prima di cena, le passeggiate in bi¬ 
cicletta al porto e le cene a base di 
pesce. Legiornatesi erano dilatate 
e finivano tutte con tramonti psi¬ 
chedelici. 

L’unico mondo che interessava 
a Giulio, in quel momento, era 
racchiuso nel perimetro del sedere 
di Laura, «invitiamola a cena», 
suggerì, e glielo chiese, al momen¬ 
to del conto, quando tutti gli altri 
commensali erano andati via, 
mentre lei si preparava per il mare 
e si tirava su i capelli a ciocche 
con dei fermaglini minuscoli e co¬ 
lorati. «Machetai stasera?», «io la¬ 
voro al bar, fino alle due del mat¬ 
tino», rispose lei «e adesso, dove 
vai?», «a fare il bagno» rispose, 
«veniamo con te, non sappiamo 
dov’è la spiaggia». Il suo amico fa¬ 
ceva dei gesti disperati, «ma sei 
matto?, se io faccio il bagno ades¬ 
so ci rimango secco» riuscì a dirgli 
«la caponata di melanzane mi si 


...guardò 
dalla sua parte 
e prima 
di tuffarsi 
gli fece ciao 
con la mano 


riproporrà fino a domani mattina, 
ei bagagli?, dove li lasciamo, e poi 
abbiamo l’appuntamento!». 

Elena aveva affittato un motori¬ 
no e veniva giù dalla sua casetta 
bianca e azzurra per incontrare 
Stefano. Quando lui la videi! suo 
stomaco, messo a dura prova dai 
capperi della signora Giovannina, 
si stravolse talmente che ebbe 
l’impressione che tutta l’isola si 
fosse voltato a guardarlo. Elena si 
tirò giù gli occhiali e domandò «e 


allora?». «Bhè, che ne pensi?», fe¬ 
ce lui toccandosi la pancia, «un 
anno di stravizi», sì, pensò Elena, 
fra un paio d’anni, se sono fortu¬ 
nata, metterà la pancia così smet¬ 
terò di immaginarlo nudo ogni 
volta chelo incontro. 

Giovannina Presti giacomo, ve¬ 
dova Tramuto, si godeva il fresco 
del pergolato e la scene dei tre 
nordici ritrovati. Quello che vole¬ 
va inseguire Laura era meno bello 
dell’altro, però doveva essere più 
simpatico e anche più sveglio, le 
pareva. Gli uomini, in fondo, non 
avevano mai smesso di piacerle. 
Da quando sua madre l’aveva tra¬ 
scinata, adolescente, nello sgabuz¬ 
zino, dove aveva eretto un altari¬ 
no alla madre defunta e l’aveva 
costretta, lo spirito della nonna 
materna testimone, a giurare di 
mantenersi casta fino al matrimo¬ 
nio intimandole «giura, giura, su- 
pra l’anima da nonna!», aveva in¬ 
tuito che gli uomini sarebbero ri¬ 
masti, per lei, sempre un universo 
lontano e pericoloso. E aveva giu¬ 
rato, la mano destra sulla foto del¬ 
la nonna e la sinistra sul cuore, 
poi aveva baciato le dita che toc¬ 
cavano la foto con le stesse labbra 
che avevano già toccato quelle del 
suo Salvatore, non il Salvatore di 
cui si parlava durante la messa, 
tutte le Domeniche, ma un altro 
Salvatore, in carne ed ossa che la 
faceva tremare di emozione e di 
desiderio. S era chiesta se non era 
peccato, se non era il caso di con¬ 
fessarsi subito dal 'parrino', ma 
questo l’aveva assolta con dieci 
Ave Maria e dieci Pater Nostro, 
chea lei sembrarono pochini, ave¬ 


- 








va, quindi, raddoppiato la dose e 
si era trattenuta nello sgabuzzino, 
una sera, a parlare con la foto del¬ 
la nonna dei suoi primi approcci 
col fidanzato. La foto era illumi¬ 
nata da un cero e la fiammella 
danzante dipingeva un lieve sorri¬ 
so sullelabbra austere della nonna 
che si era lasciata immortalare di 
malavoglia, ventanni prima di 
venire meno, già presagendo il de¬ 
stino di quell’unica icona che l’a¬ 
vrebbe rappresentata per tutta la 


sua vita post-mortem. Giovanni¬ 
na era convolata a nozze, un an¬ 
no dopo, appena diciottene, con 
SalvatoreTramuto, ristoratoreda 
due generazioni, senza venire 
meno al suo giuramento. Non 
era mai uscita dall’isola, da quasi 
cinquantanni e il mondo, ogni 
estate, veniva a farle visita e 
spesso si fermava a mangiare. 

Giulio, inarrestabile, conti¬ 
nuava ad orbitare intorno a Lau¬ 
ra come un satellite. Aveva salu¬ 
tato Elena, mollato a lei e a Ste¬ 
fano i suoi bagagli, es’era messo 
a inseguire la sua preda giù per 
una scalinata scolpita nella roc¬ 
cia che portava in una baia cri¬ 
stallina. Qgni volta, il mare, lo 
emozionava. La prima volta che 
ci aveva nuotato dentro aveva 
capito che non si poteva con¬ 
trollare. Aveva imparato a nuo¬ 
tare in piscina. L’istruttore gli 
aveva spiegato che bisognava 
contare fino a tre prima di pren¬ 
dere fiato, da una parte e poi dal¬ 
l’altra, e lui contava tre bracciate 
prima di tirare fuori la testa e re¬ 
spirare. Ma al mare era un’altra 
cosa, non esistevano regole, ti 
veniva soltanto voglia di andare 
sott’acqua con gli occhi aperti e 
di farteli arrossare a più non pos¬ 
so, tuffarsi dai pontili e arrivare a 
nuoto fino alle barche attraccate 
e poi, c’erano le onde, come 
adesso. «Non avrai mica inten- 
zionedi farei! bagno con questo 
tempo?», chiesea Laura cheave- 
va già cominciato a spogliarsi, 
«come noi», aveva risposto lei. 
Poco lontano, dei ragazzini ride¬ 
vano e facevano gare di tuffi dal 
^ , pontile. Guardò Lau- 

p ra in costumeedecise 

di non farsela piace- 
■''^T re. Decise che quel- 

I l’inseguimento sfio- 

rava il ridicolo e che 
j j^i lei nemmeno gli par- 

I lava e che conveniva 

|u _i venir subito via di là 

S; - H prima che un’onda lo 

^ ■ I Razzasse via. Laura, 

j 1 in quel momento, gli 

rivolse la parola «che 
c’é?, hai paura?», do- 
. mandò. «Ecco, è una 

stronza», pensò. I ra¬ 
gazzini sul pontile, intanto, si 
producevano in tuffi con doppio 
etriplo avvitamento. Dellevolte 
davano delle preoccupanti pan¬ 
ciate ma continuavano a risalire, 
per tuffarsi ancora senza il mini¬ 
mo lamento. Laura intanto si era 
tuffata e a nuoto li aveva rag¬ 
giunti, vide un paio di ragazzini 
aiutarla a issarsi sul moletto. 
Quando fu in piedi guardò dalla 
sua parte e prima di tuffarsi gli 
fece ciao con la mano. 
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Inflazione, oggi il primo verdetto sul caro-benzina 
Occhi puntati sui dati dalle città campione deii'lstat 

■ Occhi puntati sull'inflazione: oggi un primo gru ppodicittà-campionedeiristat renderà noto l'an¬ 
damento dei prezzi al consumo in agosto, mesedurante il quale l'incremento della benzina èstato 
particolarmentesignificativo.il datonon dovrebbediscostarsi dal tassoannuod'inflazione 
dell'l,7%registratoinlugliomanonsiescludechepossatoccarel'l,8%. Questa eventualità non 
èconsideratatroppopreoccupanteperchéfruttodelforterialzodellequotazionipetrolifereedel 
dollaro, fattori in grado di essereriassorbiti nei prossimi mesi quando letensioni sui mercati in¬ 
ternazionali dovrebbero-secondounostudiodi Moody's-rientrare. Restailfattocheiltassod'in- 
fl azioneannuo italiano continua a viaggiarea livelli sensibilmentesuperiori alla media europea. 



Buone le entrate dell’aiitotassazione a giugno-luglio 
Ma le Finanze avvertono: non si tratta di miracoli 

■ Le entrate fiscali vanno beneeconsentiranno di introdurregli alleggerimenti tributari già pre¬ 
visti, mai dati non devono indurread «attese miracolistiche». È l'indicazioneche vieneda una 
nota del ministero della Finanzediffusa ieri dopo la pubblicazionesul Messaggero di previsioni 
su incassi record nel 1999.«lnmeritoadalcuneprevisionisull'ammontaredelleentratetri- 
butarieelaborateepubblicateda un quotidiano, il ministero delle Finanze-si legge-precisa 
che i buoni risultati dell'andamento del gettito, registrati fino ad oggi, risultano in linea con le 
previsioni per il'99, eappaiono tali da consentire la disponibilità delle risorse necessarie per 
introdurre gli alleggerì menti tributari indicatine! patto sociale». 



Mutui più cari in attesa del rialzo dei tassi 

Madal governo arriva un monito allebanchecontro aumenti ingiustificati 



L'hanno soprannomi nato il «blitzdelle banche». Dopoofferte«strac- 
ciate» chearrivavanofinsottoil5%, i tassi sui mutui-casa sonotornati a 
salire leggermente. Ladecisionedi rivederealrialzo(inmediatraloO,- 
50elo0,75%) i mutui a tassofissoafineluglio-ein molti si aspettano 
ulteriori ritocchi nei prossimi giorni - non èandata giù alle associazio¬ 
ni dei consumatori, chegridanoal «cartello» tra gli istituti ealla 
«speculazione». Per questo hanno chiamato in causa anchel'Anti- 
trust, oltrea chiedereun immediato intervento del governo. «A oggi 
nonc'èstataalcunavariazionedeltassod'interessedell'areaeuro- 
hadichiaratoilresponsabileAdiconsumPaoloLandi-Quindiladeci- 
sionedelle bancheèdel tutto ingiustificata». Ancheseè il caso di 
rammentare chele previsioni della Banca d'Italia parlavano già a giu- 
gnodiuneventualerialzodifineestate. Ilfattoèchei ritocchisono 
arrivati prima del previsto, e in modo generalizzato. Asostenere leri- 
chiestedei consumatori èstato anche il deputato VerdeAlfonso Pe¬ 
coraro Scanio, chein un'interpellanza al ministro del Tesoro parla di 
«truffa ai danni dei consumatori», visto chea frontedi un'inflazione 
sostanzialmentestabileedi una domanda in crescita,! tassi avrebbe¬ 
ro dovuto addirittura scendere. Il sottosegretario alTesoro Roberto 
Pinza, dal canto suo, lancia un monito al sistema bancario nazionale: 
«Non esagerate-dichiara dallecolonnedelCorsera-altrimenti si fre¬ 
na la ripresa». Secondo Pinza i ritocchi, peraltro di modesta entità e 
adottati su tassi a livelli già molto bassi, si giustificano in parteper 
l'attesa latentesu un rialzodei tassi americani. Inoltresono il risu Ita¬ 
lo dell'esplosione della domanda, chesecondo il bollettino di Banki- 
talia riferitoa marzo, èaumentata del 17%. L'esponentedelTesoro 
esclude ipotesi di «cartello», dunque, anchesesu questo giudicherà 
a questo punto l'Autorità garantedel mercato, ma intrawedeun ten¬ 
tativo da parte delle banchedi «cavalcare» il fenomeno della doman¬ 
da crescente, per evidenti motivi di bilancio aziendale. 


LO SCENARIO 


«E un rimbalzo, causato dal nervosismo dei mercati» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Perdueanni ininterrot¬ 
ti abbiamo visto unafortedisce- 
sa dei tassi. Adesso c'è un mo¬ 
mento di stasi, di rimbalzo del 
mercato». Coà Gianluca Ver- 
zelli, re^onsabile Borsa della 
Banca di Roma, «legge» il ritoc¬ 
co sui mutui denunciato dalle 
associazioni dei consumatori. 
«Sono semplici aggiustamenti 
al nuovo trend-dichiara-Non 
dimentichiamo che sono arri¬ 
vati ai minimi storici». 

La parladi tassi,cheperònon so¬ 
no ancora saliti. L'Euribor è fer¬ 
mo, e sul tasso americano la Fed 
deciderà domani. Eppureleban- 
che hanno già aumentato i mu¬ 
tui. 

«Oltreai tasso di sconto, ci sono 
i tassi di mercato che indicano 


l'andamento dell'e¬ 
conomia. Le Piazze 
soffronodiunpo'di 
nervosismo, non 
tanto, 0 non soltan¬ 
to, per i rialzi an¬ 
nunciati dagli Stati 
Uniti, quanto per¬ 
ché si teme che sia 
finita la corsa al ri¬ 
basso. Per questo si 
ritocca un po' il co¬ 
sto del denaro. Masi 
tratta di aggiusta¬ 
menti marginali, su 
livelli che non era¬ 
no mai stati eoa bassi. Di qui a 
prevedere una risalita violenta 
cenepassa». 

In America si aspetta un rialzo, 
main Europa no, o,almeno,nonè 
coà sicuro. 

«In effetti noi abbiamo il pro¬ 
blemaopposto di quello ameri¬ 


cano. Lì l'economia 
ha bisogno di un raf¬ 
freddamento, l'Eu¬ 
ropa ha bisogno del 
contrario. Ma la de¬ 
cisione della Fed 
non è indifferente 
per il mercato euro¬ 
peo. Non solo per¬ 
ché gli Usa sono un 
mercato importan¬ 
te, che influenza 
l'andamento degli 
altri. Anche perché 
contassi alti in Ame¬ 
rica, l'euro rischia di 
indebolirsi. Allora le autorità 
europee potrebbero decidere il 
rialzoanchequi. Maèpossibile 
anchedi no. Èdaqui chevieneil 
nervosismo». 

Il fatto che il <ritocco» àa stato 
generalizzato dipende da questa 
àtuazione? 


«Certamenteci sono situazioni 
di mercato chefanno sì cheesi- 
stano assonanze tra i vari istitu¬ 
ti.Tengoaprecisarechenon so¬ 
no un esperto di mutui, madi fi¬ 
nanza. Posso dire che lo scena¬ 
rio internazionalegiustificai ri¬ 
tocchi. Comunque mi sembra 
che sia stata fatta anche un po' 
di confusione!n questi giorni». 

Perché? 

«Perché! mutui oggi sono pro¬ 
dotti complessi, chenon si esau¬ 
riscono nel tasso di interesse. 
N el I e offerte dellebanche van¬ 
no valutate molte altre cose: i 
servizi chevi sono annessi, il ti¬ 
podi contratto che si stipula, se 
i I tasso èfisso, vari ahi leo misto. 
Insomma, non sono prodotti 
omogenei tra loro, quindi non 
si possono mettere a confronto 
basandosi solo sul tasso di inte¬ 
resse». 


// 

Perdueanni 
c'è stato un calo 
vertiginoso 
Ora arrivano 
aggiustamenti 
e offerte diverse 

—fr- 


Domani decide 
Greenspan 
Giovedì ia Bce 

■ Occhi puntati su Washington, 
dovedomani la Federai Reser- 
veflaBancacentraleamerica- 
naideciderà il rialzodei tassi. 
Sembraquasiscontatocheil 
governatore Alan Greenspan si 
orienteràsuunritoccodial- 
menounquartodipuntofdaS 
a 5,25%). Molti sospettano, 
però, cheun adeguamento 
« leggero» non raffredderà più 
di tanto l'economia america¬ 
na,esiaspettano,quindi,un 
rialzosuccessivo,finoadarri- 
varea-1-0,50 entrofineanno. 
C'èancora molta incertezza, 
invece, sugli effetti che ladeci¬ 
sionedi Washington avrà in 
Europa, dovelaBcesi riunisce 
giovedì per la prima volta dopo 
levacanze. Perlamaggiorpar- 
tedegli osservatori il consiglio 
di Francofortenon produrrà 
esiti significativi. Insomma, il 
governatorecentraleWimDui- 
senberg dovrebbe decidere 
permanteneregli indici ai li¬ 
velli attuali. Ipotesi confortata 
dalleultimedichiarazionidel 
presidenteuscentedella Bun¬ 
desbank, HansTietmeyer, che 
non vedealcuna necessità di 
agiresullalevadelcostodel 
denaro. M a questa settimana 
potrebbeancheriservaresor- 
prese. Il differenzialedei tassi 
tra i duecontinenti non potrà 
restarea lungocosìeievato. 
Nonsiesclude,dunque,che 
Washington trascini Franco¬ 
forte. Èquellochelebanche 
sembranotemere. Sta qui, in 
questa paura, la tendenza al 
rialzodei tassisuimutui. 

B. Di G. 


fìancìA ore decisive per Bnp-Soegen 

E in Germania accordo in vista Deutsche-Dresdner nel «retail» 


ROMA Già stamani si potrà sa¬ 
pere qualcosa di più sull'esito 
della «guerra bancaria di Fran¬ 
cia». Bnp (Banquenationalede 
Paris) eSoegen ( Soci été Genera¬ 
le) dovranno infatti rispondere 
per iscritto al la Banca di Francia 
aun quesitodecisivo: seaccetta- 
no 0 meno la formula di com¬ 
promesso proposta dal gover¬ 
natore Jean-Claude Trichet. 
Oppure se abbiano comunque 
trovato una soluzione «concer¬ 
tata» al I a I oro «guerra». 

Secosì non fossefcomeèmol- 
to probabi le) la parola passereb¬ 
be al Cecei (l'organo di control¬ 
lo dei mercati francese), che in 
setti manadeveri un irsi per deci¬ 
dere se Bnp può conservare le 
azioni ottenutecon l'Opas. An- 
coranon è arrivata a conclusio¬ 
ne, dunque, una del le battaglie 
finanziarie più agguerrite degli 
ultimi mesi, chehavisto la Bnp 
lanciare una doppia offerta su 


Soegen eParibas, banchealleate 
tra loro e che avevano concor¬ 
dato un'Ops della prima sulla 
seconda travolta dall'«assalto» 
di Bnp. L'istituto guidatodaM 1- 
chel Peberauèriuscitoaconqui- 
staresul mercato il controllo di 
Paribas, ma non quello di So¬ 
egen, chedopo lafinedell'Opas 
ha ribadito il carattere «ostile» 
dell'operazione, ventilando l'i¬ 
potesi (temutadal governo)del- 
la discesa in campo di un par¬ 
tner straniero per contrartare 
l'«aggressione»di Bnp. Dunque 
aH'orizzonte appaiono molto 
difficili soluzioni «diplomati- 
che»trai due istituti. In assenza 
di una soluzione concertata, il 
verdetto del Cecei potrebbe es¬ 
sere oggetto di un ricorso al 
Consi gliodi Stato e l'incert ez za 
potrebbe protrarsi, a detrimen¬ 
to-si notaio ambienti finanzia¬ 
ri- della credi hi litàdel sistema 
bancario francese. Il «compro¬ 


messo Trichet» si basa su un 
complesso sistemadi partecipa¬ 
zioni incrociate tra le due ban¬ 
che, integrato da un patto di 
non aggressione. Contatti di¬ 
screti si sono svolti in tutto il fi- 
nesettimana, fra stretti collabo¬ 
ratori dei presidenti delle due 
banche rivali efunzionari della 
Bancadi Francia. 

Cambiano i Paesi, ma la «feb¬ 
bre» del le banche resta sempre 
la stessa: mega-fusioni. Dopo 
r«avventura» francese, dal 
Gì appone è arrivato l'annuncio 
dell'imminentenascitadi unal- 
tro colosso atreteste. E an chela 
Germanianon perdei'appunta¬ 
mento con i merger bancari. Il 
numero di DerSpiegd in edico¬ 
la oggi rilancia l'ipotesi di fu¬ 
sione tra Deutsche Bank (at¬ 
tuale numero uno nel mon¬ 
do) e Dresdner Bank. È lo stes¬ 
so membro del Vorstand del 
colosso di Francoforte, Tessen 


von FHeidebrek, a confermare 
al settimanale i colloqui in 
corso tra i due istituti. In vi¬ 
sta, per il momento, non ci 
sarebbe una vera fusione, ma 
la concentrazione delle attivi¬ 
tà «retail» con la clientela pri¬ 
vata. Un mercato gigantesco, 
in cui Deutsche in Germania 
vanta già sei milioni di clienti 
(un cittadino su 12) e poco 
meno ne conta Dresdner. 

Secondo il settimanale di 
Amburgo i colloqui tra i due 
istituti sarebbero in corso già 
da parecchie settimane. Pres¬ 
so le sedi centrali delle due 
banche si sarebbero incontra¬ 
ti tecnici ed esperti, con lo 
scopo di valutare diverse ipo¬ 
tesi operative. Una variabile 
decisiva potrebbe essere l'esi¬ 
to ancora incerto dei piani 
d'espansione Dresdner in Eu¬ 
ropa meridionale. 

B. Di G. 


SEGUE DALLA PRIMA 


EQUITÀ 
E PRIVILEGI 

di tagliare la spesa sociale, ma di au¬ 
mentarla grad ual men te ri eq u i I i bran - 
dola. Ciò significa certo eliminare 
l'ingiusta distinzione tra chi aveva 
maturato almenolB anni di contri¬ 
buti nel 1995 e tutti gli altri. Ma si¬ 
gnifica anche farlo con una atten¬ 
zione sia per i molti privilegi ancora 
rimasti in piedi e di cui raramente 
viene fatta menzione quando si par¬ 
la di ritoccare il sistema pensionisti- 
co, sia viceversa per i costi che un si¬ 
mile passaggio comporta per coloro 
che, a basso reddito, non hanno 
tempo né risorse per compensare la 
perdita che deriverebbe loro da una 
introduzione troppo cieca di questo 
criterio. Non dimentichiamo che 
una delle ingiustizie della pur buona 
riforma Dini fu che, mentre apriva 
una transizione lunghissima intro¬ 
ducendo il discrimine dei 18 anni, 
viceversa venne applicata int^ral- 
mente per coloro - in larga misura 
donne - negli anni precedenti erano 
state incoraggiate a maturare storie 
contributive minime. Coà che solo 
per qualche giorno di differenza nel¬ 


la data del compleanno queste per¬ 
sone à trovarono a godere di tratta¬ 
menti molto diversi senza poter mo¬ 
dificare né compensare «all'indie- 
tro» le proprie scelte. Anche a questa 
disparità nella applicazione della ri¬ 
forma è dovuto molto malcontento, 
senso di ingiustizia, sfiducia. Ma ac¬ 
canto a questo necessario - innanzi¬ 
tutto in termini di equità - ritocco 
soprattutto LiviaTurcoein parte an¬ 
che Veltroni hanno richiamato la 
necesàtà di misure di lotta alla po¬ 
vertà, di sostano al costo dei figli, 
di sostegno ai bisogni di cura delle 
persone non autosufficienti - anzia¬ 
ne e non anziane. Rispetto all'epoca 
della Commissione Onofri, nel cui 
rapporto per la prima volta questi 
problemi sono stati formulati in mo¬ 
do esplicito ed organico, anche se 
forse non del tutto soddisfacente, di¬ 
verse cose sono cambiate, e non tut¬ 
te in peggio. Certo, oltre due anni di 
discussioni e schermaglie sulle pen¬ 
sioni, tra veti e contro-veti, cria di 
governo, scavalcamenti, e così via, il 
climasi èfatto pesanteepieno di so¬ 
spetti, oltre che di sfiducia. Ma nel 
frattempo la discussione sulla rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali, che 
dovrebbe ridis^nare il quadro com¬ 
plessivo del sistema di protezione 
nel mercato del lavoro, èrtalo impo¬ 


rtato: è stata avviata la sperimenta¬ 
zione del RMI che offrirà àcuramen- 
te elementi preziosi per importare 
un sistema di sostegno al reddito di 
chi à trova in povertà vicino alle 
esperienze più avanzate europee e 
non; la legge nota come legge qua¬ 
dro sul l'assistenza è arrivata, per 
quanto faticosamente e con proble¬ 
mi ancora sospesi, in parlamento. È 
sperabile che quest'ultimo à impe¬ 
gni a dotare finalmente l'Italia di un 
quadro normativo civile e moderno 
in questo campo. Lo stesso Patto di 
Natale, anchese in modi a mio pare¬ 
re non del tutto limpidi, ha porto la 
questione di una ridefinizione allar¬ 
gata di taluni diritti sociali. In altri 
termini, il dibattito e la concertazio¬ 
ne hanno un raggio più ampio di te¬ 
mi e di iniziative con cui misurerà. 
La sfida è non trasformarli in un 
mercato, in oggetto di scambio; ma 
utilizzare invece questa congiuntura 
per cercare di mettere ordine - dal 
punto di vista dei fini, non solo dei 
mezzi - nel sistema di protezione so¬ 
ciale italiano, rendendolo inàeme 
più giusto e più adeguato a quali so¬ 
no àai bisogni che le aspettative dei 
cittadini di oggi: dei più giovani co¬ 
me dei più vecchi, degli uomini co¬ 
me delle donne. 

CHIARA SARACENO 
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l'Unità 


BULGARIA 

Regge alla dinamite 
il Mausoleo 
di Dimitrov 

■ Sembrava comesequeU'enorme 
pezzodi marmo volessedire: non 
vi libereretedei fantasmi del co¬ 
muniSmo. Eh sì, perché alle autori¬ 
tà bulgarenon sono bastate due 
cariche! dinamiteperdistruggere 
il mausoleodi Dimitrov, il primodi- 
rigentedelcomunismobulgaro 
del dopoguerra.Tanto fumo, un 
piccolo cedimento verso il basso, 
ma ancora tutto in piedi sta anco¬ 
ra lì conildisappuntodel primo 
ministrodiSofiatornatodalleva- 
canzeper assisterealla demolizio¬ 
ne. Lastampa bulgara ha titolato 
domenica, comesesitrattassedi 
una partita di calcio. «Il Mausoleo 
vince 2-0». 



Il mausoleo di Dimitrov, «rivisitato» in occasione della presentazione di «La carica dei 101» di Walt Disney 


Raissa ha ripreso a amminare 

Presto il trapianto di midollo per l'ex first lady 


BERLINO LjudmilaTitorenko, la 
soreHadi RaissaGorbaciov.èarri- 
vata ieri a Muenster, in Germa¬ 
nia, per sottoporsi al prelievo di 
midollo osseo per un trapianto 
in favore della ex first lady del- 
l'Urss, ammalata di una grave 
formadi leucemia. Unadatapre 
ci sa per i I trapi an to n 0 n èstata i n - 
dicata, ma si ritiene che già nei 
prossimi giorni la61/ennesorel- 
ia minore della moglie dell'ex 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov donerà del midollo 
osseo. I medici in Russia hanno 
gi à accertato eh e I e premesse per 
un trapianto sono ideali, ma i 
medici del policlinico di Muen¬ 


ster (Nord-Re 
no-Vestfalia) 
vogliono «cio¬ 
nonostante 
controllare i 
valori primadi 
un interven¬ 
to», come ha 
dichiarato alla 
Dpa il Prof. 
Thomas Bue 
chner. Al mo¬ 
mento, la signora Gorbaciov (67 
anni) si sta riprendendo dopo 
una pausa della chemioterapia: 
«Il trapianto sarà però fatto pre 
sto», ha detto ancora il medico 
curante. «Non sappiamo ancora 


quando, non deve essere per for¬ 
za I a setti man a pressi ma», h a ag¬ 
gi unto. Al settimanale tedesco 
Welt am Sonntag, Buechner ha 
detto che prima del trapianto 
Raissa sarà ancora sottoposta a 
chemioterapia. 

M ignorano lecondizioni di sa¬ 
lute di Raissa Gorbaciov, che ha 
cominciato a muovere i primi 
passi nellaclinicatedesca. Lamo- 
gliedell'ultimo presidentesovie 
ti co Mikhail Gorbaciov «si al za e 
può muoversi liberamente nel la 
sua stanza, ma non può ancora 
lasciarla perché resta in una fase 
critica», ha spiegato il medico 
chelasegue. 



«Il Parìamento destituisca subito Milosevic» 


Serbia, il generale Perisic indica «la terza via» per l'opposizione 


Seibi kosovaii 
«Vogliamo 
5 cantoni» 

■ L'amministratoredell'Onu in 
KosovoBernard Kouchnerha 
annunciato chemercoledì 
prossimo il «Consigliodi tran¬ 
sizione» discuterà l'idea di 
suddividerelaprovinciain 
«cantoni etnici». La proposta 
era stata avanzata ieri dai rap¬ 
presentanti serbi nel corso 
dellasecondariunionedel 
«Consiglio», organismo con¬ 
sultivo multi-etnicoemulti- 
partiticochedevecollaborare 
conl'Onunell'amministrazio- 
nedel Kosovo. Kouchnerha ri¬ 
badito di non esserefavorevole 
all'idea, giàrespintadaglial- 
banesi.mahadettochelaque- 
stionesarà approfondita. Lo 
stesso Kouchner, d'altra par¬ 
te, aveva parlatodi questa pos- 
sibilitàinseguitoallaspiraledi 
vendettedi cui èrimasta vitti¬ 
ma la minoranzaserba dopo 
l'arrivodellaKfor. La proposta 
èstata duramente criticata dal 
PartitosocialistadiSlobodan 
Milosevic che ha accusato 
Kouchnerdi voler«ghettizza- 
re» laprovincia.MomciloTra- 
jkovic, leaderdel Movimentodi 
res istanza serbo i n Kosovo, 
contrario alla linea seguita da 
Belgrado, ha propostodi crea- 
recinquecantoniserbi-lbar, 
Sara, Metohija, NovoBrdo, Ko- 
sovoPolje-con propriaammi- 
nistrazione, giustizia epolizia 
eun'assemblea monocamera¬ 
le. I cantoni serbi coprirebbero 
soloterritoriorurale,perun 
terzo dell'intera estensionedel 
Kosovo-facendosalvalamul- 
tietnicitàdellecittà-eperun 
periododi 15-20 anni. 


ROMA Ventiquattr'ore sono bastate a frantumare 
l'illusione, bruci atasul palcodellagranclemanifesta- 
zionedi Belgradodaunarafficadifischi.Conteatrali- 
tà da pri medon n eDraskovic eDj i n dj i c si son 0 volta¬ 
ti lespallecon un fragoredi portesbattutechehala¬ 
sciato l'amaro in bocca ai 150.000 scesi in piazza con- 
troil regime. Èin questo affollato desertodellapoliti- 
ca, con i suoi quasi 180 partiti, cheMilosevicei suoi 
affondanoleradici. 

C'èperòun nomechepiù di altri dafastidioal regi¬ 
me. M omcilo Perisic, l'ex capo di stato maggioredel- 
l'esercito ora alla testa del neonato Movimento per 
una Serbia democratica (Pds), non conosce né le pe¬ 
regrinazioni politi chedi Draskovicnéiapaviditàche 
tanti rimproveranoaDjindjic. Pocheoredopo il di- 
vorzioufficialmentesancitotrai dueleader rivali, Pe¬ 
risic dalle pagine del quotidiano indipendente Bile 
torna a proporre il suo programma, a metà strada tra 
il legalitarismosospettodi Draskoviceleparoled'or- 
dinedi faci le presa sul la pi azza proclamateda Djin- 
dj i c. L'ex gen eral e h afatto appel 1 0 «al I a respon sabi I i- 
tà dei parlamentari perché votino la destituzione» 
del presidentein base al la costituzione. Non unavia 
rumena, chefapauraatanti. Unastrada diversa, me¬ 
no pericolosa perlaSerbia, più rischiosa pecchi do¬ 
vrebbe usci reai 1 0 scoperto e votarecon tro M i I osevi c: 
un attodi coraggio, non certopropriodellaclassepo¬ 
litica serba. E poi elezioni anticipate, sotto un gover¬ 
notecnico non compromesso con il regime: non c'è 
nessuna possibilità, per Perisic, di una convivenza 
con M ilosevic,siapurein attesaelei voto. 

Il generale annuncia che promuoverà azioni co¬ 
muni solocon gli studenti del movimento«Resisten- 
za»econ partiti eassociazioni non legati all'Alleanza 
peri cambiamenti. Sembra spuntare cosi un «terzo 
polo» nell'opposizione anti-regime, che ha l'aria di 
volerfonderela spinta legalitariacon quella popola¬ 
re. Quanto sia praticabile questa strada è da vedere. 
Certo i toni usati dal regime nei confronti di Perisic 
sonotalidalasciarintravedereun'autenticapreoccu- 
pazione. Politika, voce ufficiale del potere, non ha 
esitato ad accusarlodi voleressereil «Pinochetserbo» 
edi nutrì reun astioso malanimo, perché dopo aver 
collezionato solo sconfitte nei cinque anni in cui è 
stato al I a testa d el l'esercito federai e Peri si c h a avuto 
l'ardi redi smenti rela<A/ittoriaj ugoslava»i n Kosovo. 

Il generalemessoallaportail 24novembre'98per- 
ché ostile alla politica di isolamento perseguita dal 
regime, davvero non ha vittorìe da vantare, se non 
sanguinose battaglie che gli sono costate una con¬ 
danna in contumaciaa 19 anni davanti al tribunale 
di Zara perii bombardamentodellacittàdalmata. Ma 
gli anni del la guerra gli sonovalsi un riconoscimento 
inappuntabiledi patriottismo, chein Serbiaèancora 



Il generale WesleyK. Clark 


C. Fusco/Ansa 


moneta sonante. Eadifferenzadi una classepolitica 
che gode di un'autentica sfiducia popolare e più o 
meno indistintamentevienetacciata di corruzione 
seappen a h aavuto I a possi bi I itàdi accostarsi al I el eve 
del potere, Perisic ha fama di uomo integro, capace 
anchedi pagareperleproprieidee. Milosevicnon gli 
perdonò mai di essersi schierato contro l'uso della 
forzadurantelemanifestazioni del'96-'97. 

Se possa essereo meno Perisic l'uomodellasvoltaè 
difficiledirlo.Adettadi molti godean coradi notevo- 
leprestigio nell'esercito. Ed èstato lui ad ammonire 
contro letentazioni autoritarie: «sequalcuno vuole 
spingerei'esercito contro il popolo, èmolto probabi- 
lechelearmi gli si torcerannocontro». Ma.M. 


KOSOVO 


Clark: colpimmo obiettivi civiii 
in contrasto con i governi alleati 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES I capi militari della Na¬ 
to, durante la guerra per il Kosovo, 
hanno ordinato bombardamenti di 
obiettivi civili «nonostante l'opposi- 
zionedei governi alleati». In pratica, il 
generale Wesley Clark, travalicando i 
suoi poteri di comandante supremo 
alleato, ha adottato una propria stra¬ 
tegia, ignorando le disposizioni dei 
governi edella stessa struttura politica 
dell'alleanza. È stato lo stesso generale 
americano ad ammettere questa scon¬ 
certante circostanza. Lo ha fatto in 
una intervista inserita in un program¬ 
ma della Bbc nel qualelesuedichiara¬ 
zioni sono state sostanzialmente con¬ 
fermate dal ministro della Difesa bri¬ 
tannico, nonché futuro successore di 
Javier Solana alla carica di Segretario 
generale della Nato, George Rober¬ 
tson. 

La «confessione» di Clark si accom¬ 
pagna a una serie di riconsiderazioni 
critiche venute da più parti, nelleulti- 
me settimane, sulla strategia seguita 
dai comandi militari alleati durante la 
campagna di bombardamenti sullaju- 
goslavia, e sul peso effettivo che han¬ 
no avuto (o «non» hanno avuto), nel¬ 
la conduzione della guerra, le diretti¬ 
ve dei responsabili politici. In questo 
contesto va registrata una dichiarazio¬ 
ne rilasciata dal Maresciallo dell'Aria 
sir John Day, vice del capo di Stato 
Maggiore britannico generale Charles 
Guthrie. Day, il quale rivela che i pia¬ 
ni per l'invasione di terra della Jugo¬ 
slavia erano non solo già pronti dal 
punto di vista tecnico (il che era no¬ 
to), ma uno aveva già avuto l'avallo 
politico (il che contrasta con le posi¬ 


zioni espresse ufficialmente allora da 
diversi governi Nato, tra cui quello di 
Bonn equello di Roma), tantochesa- 
rebbe senz'altro scattato all'inizio di 
settembre. Il piano era chiamato in 
codice B-Minus. Proprio la notizia del¬ 
la sua approvazione politica, trapelata 
(o fatta trapelare) a Belgrado, avrebbe 
convinto Milosevic ad accettare l'ipo¬ 
tesi di accordo offerta dal GB. 

Quanto alle posizioni assunte dai 
diversi governi sulla strategia da se¬ 
guire nei confronti di Belgrado, l'alto 
ufficiale britannico ha anche sostenu¬ 
to che «importanti uomini politici del 
con ti n en te» («sen i or con ti n en tal poi i - 
ticians»), «spe¬ 
cialmente gli ita¬ 
liani», avrebbero 
«assicurato in 
privato Downing 
Street che le loro 
richieste per una 
sospensione dei 
bombardamenti 
erano ad uso po¬ 
litico interno 
(«for domestic 
consumption») e 
non rappresenta¬ 
vano leloro vere posizioni». 

Ma torniamo a Clark, il quale nd- 
l'intervista racconta come avrebbe de¬ 
ciso di testa sua il modo di procedere 
con i bombardamenti mettendo nel 
sacco i governi che mostravano dd 
«nervosismo». Il generalenon fa il no¬ 
me dd paesi «nervosi», ma nel pro¬ 
gramma sono citati l'ItaliaelaGrecia. 

Come avvenne il travalicamento 
delle direttive politiche? Frustrati per 
il fallimento ddia campagna aerea 
d'alta quota, che non aveva alcun im¬ 
patto significativo sulla macchina mi¬ 


litare di Milosevic, gli strateghi ddia 
Nato a un certo momento decisero in 
modo surrettizio di abbandonare il 
piano in tre fasi cheera stato adottato 
dall'alleanza, con il beneplacito dei 
governi, e che prevedeva una esplicita 
approvazione politica da parte di tutti 
e 19 i paesi membri del passaggio da 
una fase all'altra. Il piano prevedeva 
una fase in cui si sarebbero colpite so¬ 
lo ledifese antiaeree, una seconda fase 
in cui si sarebbero presi di mira obiet¬ 
tivi militari e solo alla terza fase sareb¬ 
bero stati autorizzati bombardamenti 
di obiettivi non militari edi interesse 
economico la cui distruzione pesasse 
sulla popolazione civile (uccisioni di 
civili non erano in alcun modo con¬ 
template). In realtà, poiché! serbi riu¬ 
scirono a salvare dalla distruzione le 
loro difese antiaeree, Clark ordinò che 
si passassesubito, e senza le necessarie 
autorizzazioni politiche, alla terza fase 
e vennero colpiti obiettivi, come sta¬ 
zioni televisive e centrali elettriche, 
senza l'accordo e contro il parere di 
un certo numero di governi. Un vero 
e proprio atto di insubordinazione 
che sir Charles Guthrie ha spiegato 
con la frustrazione da comandanti 
militari, ai quali, a un certo punto, 
non sarebbe rimasta altra scelta che 
«colpire in modo veramente duro la 
gente in Serbia». Robertson, sia pure 
in modo un poco sfumato, ha confer¬ 
mato le dichiarazioni dei generali, so¬ 
stenendo che, mentre all'inizio «la 
scelta degli obiettivi era strettamente 
controllata dai leaders politici», quan¬ 
do divenne chiaro che il piano origi¬ 
nario non funzionava, «ai comandan¬ 
ti militari venne data una maggiore 
autorità per attaccare obiettivi di loro 
propria scelta». 
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nell'Alleanza 


«La guerra sta distniggendo l'Angola» 

Appello del Papa II conflitto ha fatto un milione di profumi 


ROMA Un «conflitto fratricida sta 
dissanguando l'Angola». Richia¬ 
mando l'attenzione su una delle 
più lunghe e cruente guerre del 
continente africano, le parole pro¬ 
nunciate dal Papa stamane sono 
state un grido contro il «silenzio e il 
disprezzo della dignità umana». Un 
appello a istituzioni e comunità in¬ 
ternazionali, che si unisce agli ap¬ 
pelli delle organizzazioni umanita¬ 
rie secondo le quali, in Angola, più 
di vent'anni di guerra civile hanno 
causato centinaia di migliaia di 
morti, migliaia di mutilati e oltre 
un milione e 200.000 profughi (un 
decimo dell'intera popolazione), in 
maggioranza donne e bambini. 

In Angola la guerra civile è rie¬ 
splosa a metà novembre dello scor¬ 
so anno - dopo quattro anni di fra¬ 
gile tregua - tra i ribelli dell'Unita 
(Unione nazionale per l'indipen¬ 
denza totale dell'Angela) di Jonas 
Savimbi e i governativi del presi¬ 
dente Josè Eduardo dos Santos. In 


ballo ci sono enormi giacimenti di 
diamanti e petrolio e leconcessioni 
per il loro à'ruttamento, che fanno 
gola alle multinazionali occidenta¬ 
li. A fine luglio contro Savimbi è 
stato emesso un mandato di cattura 
internazionale per «ribellione ar¬ 
mata, sabotaggio, traffico e uso di 
armi da guerra, omicidi». Ma gli 
scontri continuano, la foresta resti¬ 
tuisce fosse comuni con centinaia 
di cadaveri in decomposizione, i 
bambini continuano a morire di fa¬ 
me e di stenti, a decine, ogni gior¬ 
no. 

E la guerra civile sta portando, 
come unico risultato, allo sterminio 
degli angolani. Ma il conflitto an¬ 
golano è solo una delle tante guerre 
che devastano l'Africa postcolonia¬ 
le, dove enormi interessi economici 
stracciano e calpestano i più ele¬ 
mentari diritti delle popolazioni in 
almeno 15 paesi in stato di guerra. 

SOMALIA: attentati e scontri tra 
fazioni sono all'ordine del giorno 


dal 1991, anno 
della caduta del 
dittatore Moha- 
med Si ad Barre. 
Un rapporto 
diffuso tre gior¬ 
ni fa dall'Onu 
definisce la So¬ 
malia «un buco 
nero» di anar¬ 
chia, ridotto al 
caos dall'assen¬ 
za di un gover¬ 
no centrale e 
dalla continua lotta tra clan rivali. 
La carestia minaccia un milione di 
persone - ha denunciato il Pam 
(Programma alimentare mondiale) 
- esono migliaia i profughi destina¬ 
ti a mori re di fame. 

CONGO (Rdc, ex Zaire): dall'ini- 
ziodellaguerracivile scaten ata n el - 
l'agosto 1998 da ribelli congolesi 
contro il presidente Laurent Desirè 
Kabila, un milione di persone sono 
rimaste senza casa e senza cibo. 


profughi nei paesi confinanti o nel 
loro stesso territorio, alla mercè di 
sanguinari miliziani che attuano si¬ 
stematicamente la strategia del ter¬ 
rore. Il conflitto coinvolge anche 
Uganda e Rwanda (con i ribelli) e 
Zimbabwe, Namibia, Ciad eAngola 
(con Kabila). Un accordo di cessate- 
il-fuoco siglato lo scorso 10 luglio è 
di fatto rimasto lettera morta. 

La guerra dell'ex Zaire coinvolge 
inoltre, seppure in modo non aper¬ 
tamente dichiarato, i confinanti 
Congo Brazzaville, peraltro a sua 
volta teatro dall'inizio del 1997 di 
combattimenti tra guerriglieri e go¬ 
vernativi del presidente Denis às- 
sou Nguesso, e la Repubblica Cen- 
trafricana. Qui proprio ieri tre suore 
sono state violentate da soldati 
congolesi che hanno attraversato 
impunemente il confine, mentre 
nel Congo Brazzaville decine di mi¬ 
gliaia di profughi di Kinshasa ren¬ 
dono ancora più drammatica la si- 
tuazionedegli sfollati locali. 


23 / 8/1998 23 / 8/1999 

Un anno fa ci lasciò 

AMATO MATTIA 

Con fantasia e coraggio affrontò ie durezze 
della vita amministrativa, della politica, del- 
Teditoria e le prove difficili e dolorose dei 
suoi ultimi anni. Così conquistò per sempre 
l’amore di amici e compagni. E soprattutto ii 
mio.Angeia. 


Italo Erario si unisce a quanti lo conobbero ri¬ 
cordando 

AMATO MATTIA 

Roma, 23 agosto 1999 


Paolo Gambescia con la direzione e l’intera 
redazione ricorda la straordinaria figura di 

AMATO MATTIA 

per tanti anni protagonista della vita del gior¬ 
nale. 

Roma, 23 agosto 1999 


A un anno dalla morte, Duilio, Erasmo, Giu¬ 
seppe, Marco e Valerio ricordano con immu¬ 
tato affetto 

AMATO MATTIA 

Roma, 23 agosto 1999 


Ègiàunannoche 

AMATO MATTIA 

è mancato all’affetto dei suoi cari e di quanti 
ne hanno apprezzato l’umanità, l'altmismo, 
la disponibilità al dialogo e quella immensa 
voglia di vivere che sarà sempre con noi.Lo 
ricordiamo con immutato affetto. Nedo, Ma- 
risa, Loris e Giada. 

Roma, 23 agosto 1999 


23 / 8/1998 23 / 8/1999 

Marcella Ciarnelli, Silvia Garambois, Da¬ 
niele Martini e Cinzia Romano ricordano 
con affetto l’intelligenza, la passione e l'a¬ 
micizia di 

AMATO MATTIA 

Roma, 23 agosto 1999 


La redazione toscana de / 'Unità ricorda con 
immutato affetto 

AMATO MATTIA 

Firenze, 23 agosto 1999 


I giornalisti della redazione di Milano de l’U¬ 
nità ricordano con stima ed affetto immu¬ 
tati 

AMATO MATTIA 

ad unanno dalla scomparsa. 

Milano, 23 agosto 1999 


Un anno fa moriva il mio amico 

AMATO 

Enrico. 

Roma, 23 agosto 1999 


Ad un anno dalla scomparsa Luciano Carli e 
Alba Porcaro ricordano con grande affetto il 
compagno ed amico 

AMATO MATTIA 

Roma, 23 agosto 1999 


OmbrettaeBarbara ricordano 

AMATO 

persona splendida e indimenticabile. 


Nel secondo anniversario della scomparsa 
di 

MARIO FERRETTINO 

la moglie e la figlia lo ricordanocon affetto. 
Genova, 23 agosto 1999 


Amelia Bmnani anche quest’anno riexe a 
far ricordare il suo caro indimenticabile fra¬ 
tello 

GIUSEPPE 

mancato al suo affetto il 23 agosto 1971 ad 
Albenga, dopo tante sofferenze fisiche e mo¬ 
rali. 


Ricorrendo il 5° Anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

CICCIO PRESTA 

la modie Lina Turi, i figli Titti e Marcello, il ni¬ 
pote Gabriele lo ricordano agli amici e ai 
compagniche hanno condiviso le sue lotte 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdàleoi^galel? 

THfiONfflDOANUMBBVBBE 

167-865021 

OPPUREINVWJDOUNF/XANUMBB 

06/69922588 


■ GUERRE 
OSCURATE 
In molte 
zone 

deH'Africa 
si spara e 
si muore 
ogni giorno 
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Lunedì 23 agosto 1999 


LE Cronache 


l'Unità 


♦ Per l'Osservatorio di Milano gli Italiani ♦ / rallentamenti si sono registrati 
In viaggio sono stati dieci milioni soprattutto sull'Autobrennero 

Altrettanti si attendono sabato prossimo L'Inddentepiù grave nel Bresciano 

Controesodo senza code 
Meno auto e più incidenti 

Venticinque le vittime dd finesdìimana 

ROMA Un controesodo «tran- l'altezza di Roseto degli lendo verso Idro, era guidata automobile si sono urtati in 
quillo». La situazione, ieri, è Abruzzi verso Bologna e sem- da Marco Zani, 30 anni, di fase di sorpasso, enelloscon- 
rimasta sotto controllo dal pre sulla A147 chilometri di Vobarno (Brescia) ed aveva a tro sono morte due persone e 
punto di vista del numero di coda tra Ancona Nord e Seni- bordo due compaesani. Bruno quattro sono i feriti, tra cui 
veicoli in viaggio anche se, gallia verso Bologna. Rallenta- Folli, 33 anni, e una ragazza una bambina di cinque anni, 
paradossalmente, sono au- menti e code, ancora una voi- ventiduenne. Folli è morto, il In due incidenti stradali in Ba- 
mentati gli incidenti. La mag- ta per incidenti, anche sulla conducente e la ragazza sono silicata sono morte tre perso- 
gior parte delle code che han- A22 sulla Brennero-Modena rimasti feriti in modo lieve. La ne: un uomo e una donna so¬ 
no rallentato il rientrodegli tra Bressanone e Vipiteno, do- Rover, che procedeva in senso no decedute in uno scontro 
italiani, piegano al Cciss, è vela situazione è tornata solo opposto, aveva alla guida frontale tra due automobili 
dovuta più atamponamenti e in serata alla normalità etra Gianluca avvenuto sulla statale Sinnica 

scontri che al numero di mac- Verona e Peschiera in direzio- Marcenzi, 29 vicino Valsinni (Matera), 

chine in viaggio. Il traffico, ne di Brescia. Secondo l'Osser- ^ anni, e cin- mentre in un altro incidenteè 

comunque, è stato intenso vatorio di Milano sono stati VUOTE que altre per- morto un uomo che si trovava 

sulla A22 tra Bolzano e Vero- 10 milioni gli italiani in movi- || ^ bordo: su un autocarro finito in fon- 

na, verso Modena e sulla A14 mento in questo fine settima- Paolo Borra do ad una scarpata. Altre due 

tra Imola e Bologna verso Bo- na, mentre altri 14 milioni si vero 6 proprio di 17 anni, persone sono morte ieri sera 

logna. Tutti in fila invece, per metteranno in viaggio il pros- s0(;ondo MicheleBian- nel ravvenate in un incidente 

un incidente, sulla Milano- simo week-end. Un primo bi- chi di 24, 0. stradale avvenuto sulla Romea 

Roma, dove si sono formati 4 lancio delle vittime di questo gli esperti B. di 17, M. S. a pochi chilometri da Raven- 

chilometri di coda traFirenze- fine settimana registra 25 sarà tra ^ ^n- na. Due i motociclisti che 

Certosa e l'allacciamento con morti. L'incidente più gravosi drea Falappi hanno perso la vita in altret- 

la Firenze-Mare indirezione è verificato nel bresciano: è Sette giomi di 24. Mar- tanti incidenti: il primo , un 

Milano. stato uno scontro frontale fra cenzi e Borra ragazzo di 16 anni, si è scon- 

Sempre un incidente ha una Bmw e una Rover 111 a sono morti, tutti gli altri sono trato con un ciclomotore tra 

causato rallentamenti tra Or- provocare tre morti e cinque rimasti feriti e sono ora rico- Grumellodel Monte e Castel li 

vieto e Fabro verso Bologna e feriti. verati negli ospedali di Desen- Caleppio, nel bergamasco; 

sulla Milano-Bologna tra l'al- L'incidente è avvenuto ap- zano eGavardo. l'altro nel grossetano, dove un 

lacciamento per Borgo Pani- pena fuori l'abitato di Vesto- Nel pomeriggio di ieri, inve- giovane ha perso il controllo 
gale e Modena sud. Ancora un ne, paese di residenza dei sei ce, sull'autostrada Adriatica a della sua moto sbattendo con¬ 
incidente ha provocato 8 chi- occupanti della Rover: La due chilometri dal casello di tro il guard rail della statale 

lometri di coda sulla A14 al- Bmw, che da Vestono stava sa- Termoli, un autocarro ed una Grosseto-Siena. 

Catania, assassinato Fidanzati si buttano giù dal balcone 
davanti a una saia giochi Per gli inquirenti si tratta di omiddiooiiddio 

La vittima apparteneva al clan Santapaola Cortona: l'uomo avrebbespinto ladonnaepoi si sarebbe gettato nel vuoto 

CATANIA Quattordici colpi di pi- congrandebrutalitàdadistanza CORTONA(Ar) Duegiovani sono todi vivereal suoarrivoin ospe- aveva fatto recapi tare da un fio- havisto il corpodi Lucachesta- 

stolacalibro9per21peruccide- ravvicinata. Poi lafuga. morti la notte scorsa dopo un dale. rista a Luca Capecchi. Gli inve- vaprecipitandoperpoifermarsi 

re un affiliato al potente clan Quandosonoarrivatii carabi- volo dal quarto piano di un pa- Ledueipotesi investigativesu stigatori stanno cercando di in- tre metri più lontano da quello 

Santapaola a Catania. L'aggua- nieri del nucleo operativo, av- lazzo nei pressi della stazione cui i carabinieri, coordinati dal terpretare anche questo gesto, della fidanzata. Il particolare 

toèscattatoieri pomeriggio,po- vertiti daunatelefonataanoni- ferroviaria di Terontola, frazio- sostituto procuratore Paola Lerosesonostaterinvenute,an- potrebbe avvalorare la tesi dol¬ 
co prima delle 16. La vittima, ma al «112», nella sala giochi ne di Cortona, in circostanze Conti, stanno lavorando in cora avvolte nel cellophane, l'omicidio-suicido: forse una 

che si chiamava Pietro Gì uffri- c'erano soltanto la vittima e il ancora non del tutto chiaritee questeoresonoquelledel dupli- nel la camera del ragazzo trovata spinta,ancheinvolontaria,po- 

da, 29 anni, quando èstato sor- gestoredel locale, cheagli inve- sulle quali stanno indagando i ce suicidio o dell'omicidio-sui- in ordineesenzasegni evidenti trebbeaverfattocadereMonica. 

preso dai sicari era davanti ad stigatori ha detto di non avere carabinieri. Luca Capecchi, 25 cidio. In quest'ultimo caso po- che possano far pensare ad una Non è invece ancora chiaro se 

unasalagiochidellacentralevia vi sto al cu neh è. anni, e Monica Bernardini, 24, trebbe essere stato il giovane a collutazione. Al momentodella fra i due giovani ci fosse stata 

Vittorio Emanuele, dove, so- «Ero in bagno e quando ho questi i loro nomi, erano fidan- spingere lafidanzata giù dal bai- cadutadei duegiovani lamadre una lite. Nella camera da letto 

stengono gli investigatori, era sentitogli spari mi sonospaven- zati datempoesabatoseraverso coneepoi agettarsi lui stessonel di Capecchi era dall'altra parte c'eral'impiantostereoaccesoei 

solito trascorrere le giornate. A tato ed ho atteso ad uscire» ha Ie22 laragazzaeraandataatro- vuoto. Il cadaveredellagiovane dell'appartamento, intenta a vicinidicasahannoriferitoagli 

sparare, secondo le prime i potè- detto ai carabinieri. vareil giovanenellacasain cui èstatotrovatoperprimoe,atre guardarelatelevisione, enon si investigatori di non aversentito 

si investigative, sarebbe stato Gli investigatori sono con- Capecchi viveva con i genitori, metri di distanza, c'era quello sarebbeaccortadi niente. Èstata gridaolitigi.«Negliultimitem- 

un killer, che la vittima proba- vinti che all'omicidio abbiano In quel momento in casa c'era delfidanzatodelqualeinunpri- awisatadell'accadutodai vicini pi - ha raccontato la madre di 

bilmenteconosceva. assistito almeno quattro perso- solo la madre del giovane. La mo momento gli abitanti del dicasaedaicarabinieri. Luca-iragazzilitigavanospes- 

Un primo colpo di pistola è ne, i giocatori ad un tavolo ver- coppia si trovava nella camera condominio accorsi sul posto. Secondo quanto ricostruito so, manientedi grave». Intanto 
statoesplosofuori dallasalagio- de che han no lasciato carte efi- di Capecchi, la cui porta-fine- un piazzale adibito a parcheg- dagli inquirenti, la ragazza sa- il sostituto procuratore, Paola 

chi.Soloaquel punto,compre- chessul posto prima di fuggire, stra affaccia su un balcone del gio completamente al buio, rebbe caduta dal balcone per Conti, ha disposto I'autopsia 

so di essere sotto il fuoco di as- Sstacercandodi identificarli. quartopiano.Pocopiùtardiivi- nonsieranoaccorti. prima. Un inquilinodel palazzo sul corpo dei duefidanzati, che 

sassini chevolevanolasuamor- Giuffrida, imparentato con cini hannosentitountonfosor- La visita di Monica Bernardi- ha infatti raccontato di aver saràeseguitaoggi. Dall'esamesi 

te, l'uomo hatentato di trovare esponenti di spicco della cosca do e nel piazzale retrostante il ni sabato sera a casa del fi danza- sentito un tonfo sordo, di essersi potrebbecapireseiduefidanza- 

rifugio nel locale, ma il killer lo Santapaola, in passato era stato palazzo sono stati trovati i due to, alqualeeralegatadaduean- per questo affacciato alla fine- ti hanno avuto unacolluttazio- 

hainseguito e«finito»con altri denunciato per associazione corpi.Laragazzaèmortasulcol- ni, è iata preceduta dall'invio straediavervistoilcorpodi Mo- ne oppure se avessero assunto 

IBcolpi, alcuni dei quali sparati mafiosa. po,mentreil fidanzato hacessa- di tre rose rosse che la ragazza nica a terra. Poco dopo, l'uomo farmaco al tresostanze 




Cadavere in mare 
Ucciso da motoscafo? 

■ llcorpodiunbagnanteconuna 
profondaferitaal collo èstato tro¬ 
vato nel tardo pomeriggio a 150 
metri dallarivanelleacqueanti- 
stanti lalocalitàSan Leonardodi 
Cutro, in pròvinciadi Crotone. 
L'uomo indossavaunamaschera 
dasub, ma non aveval'autorespi- 
ratore. Questo fa presumereagli 
inquirenti diesi sia immerso in 
apneaesiastatoinvestito. Dalle 
primeindagini swite, pareche 
l'uomo fosseandatoafareil ba- 
gnodasoloenessunoabbiaassi- 
stito all'incidente. 


Perpag 
offre ifi 


farei debiti 
proprio rene 


Sommerso dai debiti, daalcuni 
mesi agli arresti domiciliari, ha of¬ 
ferto un reneo un altro organo in 
cambiodiunaiutofinanziario.S 
trattadi un quarantacinquenne 
originariodellaprovinciadi Bari, 
agli arresti domiciliari in un paese 
della ValleSabbia, dovesconta 
unapenadefinitivadi 15 mesi per 
reati contro il patrimonio. Il giudi- 
cedi sorveglianzadi Bresciagli ha 
concessodi lavorarein un cam¬ 
peggio sul lago di Garda, ma lo 
stipendio non èsufficienteasal- 
darei tanti debiti accumulati. 
L'uomo hascritto una lettera ad 
un quotidiano spiegando lasua 
storiaericordandodi averanche 
collaborato conlagiustizia. 


Centinaia di Rom 
chiedono asiio 

■ Centinaiadi rom provenienti dal 
Kosovo eattualmenteospitati nel 
centrodiaccoglienza allestito 
nell'aeroporto militaredi Bari-Pa- 
lesenelleultimeorehannomani- 
festatol'intenzionedichiedere 
asilo politico. Leprimerichieste 
erano stateavanzategiàieri; poi 
anchetutti gli altri profughi chesi 
sono presentati al posto di polizia 
della «roulottopoli»perleproce- 
duredi identificazionehanno 
manifestato l'intenzionedi chie¬ 
derei'asilo nellasperanzadi otte- 
nereil permessodi soggiorno 
concesso finoaquandolado- 
mandavieneesaminata: tutti i 
rom, infatti, dichiaranodi essere 
perseguitati inKosovodall'Ucke, 
spesso, anchedai serbi. 


Ricette «anonime» 
per tutela privacy 

■ Determinatitipidi medicinali 
prescritti senzachesia necessaria 
i'indicazionedellegeneralitàdel- 
l'interessatoericetteconformate 
i n modo taleda non permettere 
dirisalireall'identitàdellaperso- 
nasenon in particolari casi. In 
breve, anchenel settore sanitario 
sarà garantita uria magg ioretute- 
ladellaprivacy. Èquanto prevede 
il decreto legislativo «Disposizio¬ 
ni pergarantirelariservatezzadei 
d^i personal i i n ambito sanita¬ 
rio», pubblicato sullaGazzettauf- 
ficiale. In relazionealleprescrizio- 
ni mediche, tral'altro, il decreto 
prevedeinfatti chesiano indivi¬ 
duati i medicinali perlacui pre- 
scrizione«nonèrichiestarindica- 
zionedellegeneralitàddl'inte- 
ressato». 
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LA Politica 

l'Unità 

^ «Sulle pensioni valuteremo le proposte Ds 

♦ «Sono interessato al dibattito che coinvolge 

^«Anchequi c'ètuttavia una differenza 

ma sea cerca l'equità la strada da seguire 

la sinistra moderata ma la discussione 

tra chi si dichiara socialdemocratico 

è l'opposta di quella che indica Walter» 

vera la vedo più in Europa chein Italia» 

echi sceglieun orizzonteliberale» 

L'INTERVISTA ■ FAUSTO BERTINOTTI, segretario di Rifondazionecomunista 


<Caiio Velttioni sul vveNare remiamo distanti» 



STEFANO BOCCONETTl 

ROMA L'ultimo «pezzetto» di va¬ 
canze lo consuma in mare. Sulla bar¬ 
ca di un amico cantante. Famoso e 
importante. Importante soprattutto 
peri tifosi romanisti (eBertinotti co¬ 
munque non lo è). Magari qualcuno 
vorrà pure ricamare sul rapporto fra 
Antonello Venditti e il segretario di 
Rifondazione, riproponendo il tema 
dei salotti magari in versione mari¬ 
nara, ecc. Invece, l'invito e questa 
vacanza sono nati in una occasione 
serissima: la marcia per la pace di As¬ 
sisi. Erano i durissimi giorni dei 
bombardamenti Nato su Belgrado. 
Lì, in quell'occasione, Venditti invi¬ 
tò il leader comunista a trascorrere 
con lui qualche giorno di mare e ri¬ 
poso. Impegno mantenuto. Anche 
se, un po' dalla radio e un po' dai 
giornali che riesce comunque a pro¬ 
curarsi, a Bertinotti arrivano sempre 
le «notizie» da Roma. E qui, sembra 
proprio che si sia alla vigilia della ri¬ 
presa politica. L'ultimo ^nale che 
le feste sono davvero finite è l'inter¬ 
vista che il segretario dei diesse ha 
concesso al «Corriere». Fra le tante 
cose, Veltroni parla anche di riforma 
delle pensioni. 

Lì, i n quell 'i ntervi sta i diessepro- 
pongono di cambiare il sistema 
di calcolo;daquelloretributivoa 
quello contributivo. Non solo e 
non tanto per I i berareri sorse ma 
per cominciare, subito, a dise¬ 
gnare un nuovo, «più giusto»si- 
stemadi welfare-Chenepensa? 
Credo che la discussione su come si 
debba rendere più "gi usto" un sistema 
di protezionesocialenon possacomin- 
ciare dall'eliminazione di alcune con¬ 
quiste. Vedremo poi nel merito quale 
sarà la proposta dei diesse. Certo una 
cosa va detta: se uno ha in mente un 
progetto in direzione 
dell'equità dovrebbe fa¬ 
re tutto il contrario di 
quel che c'è scritto nel¬ 
l'intervista. Dovrebbe 
estendere il modello re¬ 
tributivo invece di col¬ 
pirlo. Noi in ogni caso fa¬ 
remo una battaglia a 
fondo su questaquestio- 
ne Aggiungo comun- 
quechenonèquestociò 
che mi ha colpito di più 
dell'intervista a Veltro¬ 
ni...» 

Perché? C'è qualco¬ 
s'altro sul quale vuole risponde¬ 
re? 

«Mi hacolpitoun po'tuttoiltonodelle 
sueparole. Perchésono attraversate da 
unafortecontraddizione». 

Quale? 

«Dauniatoc'èlapercezionedi un forte 
disagio, c'è la percezionedelledifficol- 
tà provocate dal l'attuale poi iti ca. Pen¬ 
so a quei passaggi dove Veltroni spiega 
chel'azionedigovernonon può ridursi 
aun elenco del la spesa e sembra in vo- 


careunforteprogetto.Lacontraddizio- 
ne è nel fatto però che quel progetto 
non c'è e quei pochi elementi di pro¬ 
gramma che Veltroni introduce sono 
tutti interni alla logica che hanno por¬ 
tato a questa situazione. Sono insom¬ 
ma ''dentro''quellepolitichechesono 
all'originedel disagio». 

Niente di nuovo, insomma. Del 
resto chela marciadelleduesini- 
stre continuasse a divaricarsi lo 
hanno rivelato anche le polemi¬ 


che estive sulla par condicio. A 
proposito, cosa dicea chi l'haac- 
cusatad’essersi alleatoeoi Polo? 

«Replicare? I o dico soltanto chequesto 
ricatto - "siete alleati con le destre" - è 
un 'arma ormai spuntata. C hepuò ri ve- 
laresololadebolezzadi chi unisceuna 
vecchia intolleranza, quella per cui i 
nemici sono sempre alla propria sini¬ 
stra, ad una nuova intolleranza. Quella 
per cui chi si dichiara estraneo al princi- 
piodellagovernabilitàèamicodel mio 


nemico,quindi mionemico». 

I nvecelecosecomestanno? 

«N oi siamo, ovviamente, contro i I Polo 
che fa le barricate solo per difendere 
proprie convenienze, che fa fuoco di 
sbarramento solo perchénon si arrivi al 
nocciolo della questione, irrisolta: il 
conflitto d'interessi. Detto, ripetuto 
questo se le occorre, aggiungo anche 
però che è arrivato il momento di di¬ 
scutere di come è gestita la comunica¬ 
zionepubblica. Sto parlando i nsomma 


dell'egemonia del governo sul sistema 
di comunicazione...». 

Anche la, dunque, come tanti a 
sinistra,cerhacoi giornalisti? 

«Non scherziamo, io ce l'ho con un 
modo di fare informazione. In queste 
settimane stiamo discutendo di spot 
elettorali. Bene, ma ci siamo scordati i 
giganteschi spot propagandistici che 
quotidianamente il governo propina? 
Ci siamo giàscordati -enon Iodico solo 
io-cosasiastatal'informazioneduran- 


telaguerradei Balcani?Osullepensio- 
ni? No, invece dei divieti l'esigenza ve- 
raèquelladi garanti re a tutti un mini¬ 
modi accesso all'informazione, in mo¬ 
do autogestito. Leformesi vedran no». 
Dalle sue parole pare di capire 
chenonostantegli appelli -l'ulti- 
moquellodi AlfieroGrandi-non 
ci saràalcuna«tregua»asinistra. 
Co9 a quasi un anno dalla sua 
scelta di usci re dalla maggi oran- 
zachesosteneva Prodi... 

«Dalla nostra scelta, non è stata la 
mia..». 

Ad un anno dalla vostra scelta, 
tutto a si n i stra sem bra essersi ag¬ 
gravato. Fatto più difficile. Per 
cominciare, è ancora valida la 
teoria delle due sinistre? Glie lo 
chiedo perché molti lettori che 
seri vono a Li berazione, per esem¬ 
pio, sostengonocheormai lasini¬ 
stra èuna sola. Rifondazione, gli 
altri sono "passati di là". La pensa 
coàanchela? 

«No. Per una ragione pedagogica, pri¬ 
ma ancora che politica. Pensare cheli 
tutto possa racchiudersi in sé, sarebbe 
un atteggiamento fondamentalistico. 
Chehosemprecombattuto». 

Dunque,cisonoduesinistre. 
Cisonoeci sonosempredi più. Enon 
lo dico con lo sguardo rivolto agli ulti¬ 
mi mesi,alleultime vicende politiche. 
No, penso agli ultimi dieci anni. Penso 
ai d uegran d i "fatti " eh e h an n o segn ato 
questo fine secolo: il crollo dei paesi 
dell'Estequel processo economico che 
chiamiamo globalizzazione. Intendia¬ 
moci: duesinistre ci sono sempre state 


rispetto al capitalismo. Non credo di 
dover ricordare io ai lettori deil'Unità 
chequesto secolo èstato segnato dalle 
battaglia e dalla ricerca di chi voleva 
trasformare l'ordine esistente e di chi, 
cornea Bad Godesberg, s'èproposto di 
attenuare gli effetti di quel sistema. 
Questa è sempre esistito. A quel duali- 
smooraseneaggiungeunaltro:cisono 
duesinistreancherispetto ai processi di 
modernizzazione». 

Cioè? 

«C'è un a si n i stra eh e h a scelto di restare 
comunque e in ogni caso dentro que¬ 
st'orizzonte, dentro questo processo in 
cui riescealeggerealcunechanceEc'è 
chi, come noi, pensa che l'attuale pro¬ 
cesso di modernizzazioneabbiain sèi 
prodromi di una nuova barbarie. Di 
chi, comenoi, nei modi con cui si attua 
questa globalizzazione vede i rischi di 
regressione della società. Sempre più 
duesinistredunque:c'èchi non vuole, 
0 non sa, pi ù progettareoltreil mercato 
unico ec'èchi vuoleun diverso ordine 
mondiale Sono estremamentesinteti- 
comacredochecisiamocapiti». 
Sicuramente si èfatto capire; re¬ 
sta però la sensazionedi un certo 
schematismo. Per capire; la sini¬ 
stra - anche quella italiana, so¬ 
prattutto su questo giornale- ha 
aperto un forte confronto al suo 
interno. Riflettesulleragioni del 
suoarretramento, s'interroga sul 
proprioprogetto,sui propri valo¬ 
ri. Discutesu cosa debba diventa¬ 
re. Lo nega, ma nei fatti anchela 
sembra "consegnare" tutta inte¬ 
ra la sinistra che è al governo al 


fronteavversario. È unasensazio- 
nesbagliata? 

«Si, è u n a sen sazi 0 n e sbagl i ata. 1 0 so n 0 
interessatoal dibattito checoinvolgela 
si n istra moderata. Però vorrei .comedi¬ 
re?, chesi parti ssedai dati reali. Anche 
qui, non sono solo io a dirlo ma penso 
ad autorevoli commentatori su grandi 
giornali italiani. Per essere eh lari: non 
si può cominciare una discussione di 
questotipo, legata owiamenteallesor- 
ti dell'esecutivo D'Alema, sostenendo 
che, aliatine, tutto è dipeso da un'in¬ 
sufficiente spinta riformatrice. Come 
senebastasseun po'di più.Sevogliamo 
discuteredobbiamo cominciarecol di- 
rechelepolitichedi questo governo so¬ 
no statedi stampo liberista. Neoliberi¬ 
sta. Non si tratta insomma di fare un 
po'di più:si trattadi usciredaunosche- 
ma cheassolutizza iI tema delIa gover- 
nabilitàdentro rigidi parametri di com¬ 
patibilità». 

Ed èin quellescelte, secondo la, 
I a causa del I a sconfi tta el ettorale 
del I a si n i stra al I eeu ropee? 

«S. Ci ricordiamo tutti la battuta di 
Agnelli quando disse cheli centrosini¬ 
stra avrebbe fatto il lavoro della destra 
sen za conflitti sociali...». 
Veramentec'eravateanchevoi in 
maggi oranzainquel periodo... 

«S e infatti per due anni la scelta del¬ 
l'indirizzo è stata aperta e quando si è 
scelto l'indirizzo moderato ci hanno 
cacciato via». 

Comunque,diceva? 

«C he I a si n i stra moderata n on si è però 
accortadi averlavorato perii Redi Prus¬ 
sia. Bolognadocet, insomma. Seunofa 
unapoliticaliberista, ci saràsempreun 
Guazzalocachesi alzaedice: sono più 
organico di te a quella politica, sono 
più affidabile.». 

Avete perso anche voi però alle 
europee 

«È vero. Abbiamo avutoli problemadi 
rendere credibile un'alternativa. S, 
non ho difficoltà ad am¬ 
metterlo: sbagliava chi 
pensava che il rifiuto 
delle politiche liberiste 
portasse automatica- 
mente ad una crescita 
dellasinistrad'alternati- 
va. Tanto più in Italia: 
sembrerà strano, ma le 
assicuro che il nostro è 
un paese in cui molti, 
tanti vivonoancoralasi- 
nistracomeuntutt'uno, 
nella quale le colpe di 
uno sono pagatedagli al¬ 
tri. E da noi, il rifiuto del 
governo haportatogli elettori a restare 
acasa. Èunadiscussionechestiamo fa¬ 
cendo». 

Matorniamoal dibattito chein- 
vestelasinistramaggioritaria. 

«C'è una dialettica vera, ma devo dire 
che la vedo soprattutto in Europa. Fra 
chi,Jospin, pensa ad una socialdemo¬ 
crazia eh e h a an co ra sen so d i sé, e i n fat¬ 
ti falaleggesulleSSore, negatainvece 
in Italia, e un partitolaburistacheteo- 
ri zza i I su peram en to del I a si n i st ra». 


Inltaiiainvece? 

«Vedo unadiscussionepiù eclettica. Se 
mi permette con una dialettica un po' 
più leggerina. Fra chi pensa ad unacoa- 
iizionefra una sinistra moderata e un 
centro, stabilmente alleati ma separati 
e chi pensa ad un unico soggetto del 
centrosinistra». 

Perchépariadi dialettica un «po' 
leggerina»? 

«Perchédaquel chesi puòcapirelari- 
cerca, per ora si orienta prevalente¬ 
mente verso ladefinizionedi unasini- 
stradei valori che dovrebbe mettere al 
centro della propria strategia i diritti 
dei singoli, i diritti dei cittadini. Evitan¬ 
do però accuratamente l'indagine su 
quella struttura economica che deter- 
minao vanifica quei diritti. Detto que¬ 
sto, però, anch'io oggi avverto chepur 
nella sua scarsa incisività, questa posi- 
zioneentrain dialettica con chi si limi¬ 
ta a proporre soluzione liberiste, con 
chi sa solo citare Maastrichto al massi¬ 
mo mette l'enfasi sul ruolo internazio- 
naledeiritalia. In questaNato, in que¬ 
sto assetto mondiale Anch'io avverto 
chenon èiastessa cosa pari aredi social- 
democrazia, ancorché moderata, o di 
partito democratico. Così come, su un 
terreno di verso, avverto chec'èunadif- 
ferenza fra chi si dichiara comunque 
socialdemocratico echi invece sceglie 
un orizzonteliberale, in tuttelesueva- 
rianti». 

Checosavuoldire? 

«Dico cheanchefrachi hacontribuito 
adeterminarequesta situazione, c'èchi 
non condivide l'esito finale di quella 
sceltaneoliberista». 

Nomi? 

«Penso ad alcune delle cose dette dal 
ministro del Lavoro Salvi, ad altresug^ 
gerite da esponenti della sinistra dei 
diesse, ma insomma i nomi contano 
poco. Di più conta se sia possi bilemet- 
tersi attorno ad un tavolo per comin- 
ciareadiscuteredi cosaèavvenuto. Per 
provare a definire intan¬ 
to una strategia difensi¬ 
va. E non mi dica che è 
poco. Certo che è poco 
ma ricordiamoci che i ra¬ 
dicali stanno raccoglien¬ 
do firme su quei referen¬ 
dum». 

Li vuole combattere 
assi emeai diesse? 

«Dico chequelloèil frut¬ 
to iperliberi stadi scelteli¬ 
beri ste Chi non condivi- 
dequello sbocco si metta 
seduto attorno ad un ta¬ 
volo». 

E magari trovi anche il modo di 
parlare delle prossime elezioni 
regionali? 

Certo. Ma dico di più: un'intesa su 
programmi perleR^ioni elasceltadi 
candidati autorevoli, è una possibilità 
eh e esi ste gi à oggi. A si tuazi on e data, a 
bocce ferme. Indipendentemente da 
quel cheavvienesul versantenaziona¬ 
le. Sprecare quell'occasione sarebbe 
suicida. Per tutti, beninteso, non solo 
perlasinistramoderata». 


Il 


Se uno fa una 
politica liberista 
ci sarà sempre 
un Guazzaloca 
che dice: sono 
più affidabile 


n 
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Un'Intesa su 
programmi 
e candidati 
autorevoli per 
le Regioni è 
possi bile già oggi 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


TEATRO 

<€bie^e& Madonne» 
Un festival al femminile 


Clim eBéiQ ^acTamoreedi razzismo 

«Al posto del cuore» il nuovo film di Guédiguian, regista di «Mariusetjeannette» 


«streghe Si Madonne»: s'intitola così, con un pizzico d'ironia, il festival di 
SanGiulianoTermechehaperprotagonisteledonneelalorocultura. 
Donnedioggi, non più ossessionateda parità impossibili, ma piuttosto te- 
sea riconoscere la loro diversità. Donne alla ricerca, donne artistee pro¬ 
tagonista che dal 25 agosto al 5 settembreterranno banco nella cittadina 
toscana sul tema, appunto, della diversità. Spettacoli, incontri letterari, 
musica ecinema indagheranno su un percorso al femminile, dal jazzdi 
M aria Pia De Vito e Rita Marcotulli, alle superfiabe della parabolica novel- 
latriceAnna M eacci. Diversità come santità verrà affrontata da Pamela 
Villoresi con La viola di prato, testo di Valeria Moretti dedicato a 
Santa Caterina del Ricci. Immancabile in una rassegna di donne il 
graffio dell'inglese Claire Dowie, il cui testo Perché John Lennon 
porta la gonna? a ridosso di lesbismo e maternità viene interpretato 
da Dodi Conti. Altra affabulatrice doc è Laura Curino con la saga 
«Olivetti», mentre la regista Barbara Nativi presenterà un progetto 
ispirato dalle lettere come strumento démodé di comunicazione par¬ 
ticolare. Ingresso gratuito a tutti gli eventi del festival, organizzato 
dal Teatro delle Donne in collaborazione con il Comune. 


L’Italia sta scoprendo un po’ in ri¬ 
tardo il cinema di Robert Guédi¬ 
guian: ovvero, di uno dei cineasti 
più «italiani» che esistano, anche 
se le sue origini sono armene e il 
suo cinema è visceralmente marsi¬ 
gliese. Ma proprio questo è il mo¬ 
tivo: Marsiglia respira nei film di 
Guédiguian esattamente come il 
cuore di Napoli batteva nel teatro 
di Eduardo, e le due città sono as¬ 
sai simili, sono le vere capitali di 
una «cultura mediterranea» che ci 
accomuna. 

Se ci si innamora dei film di 
Guédiguian, dei suoi personaggi 
popolari, sgangherati e vitali, la 
voglia di andare a Marsiglia diver¬ 


rà quasi insopprimibile. E se avete 
amato Marius e Jeannette, il suo 
primo film uscito da noi, date al¬ 
meno un’occhiata affettuosa a 
questo nuovo Al posto dd cuore, è 
meno divertente, sicuramente più 
ideologico (Guédiguian è uomo 
di sinistra, orgoglioso di esserlo), 
ma altrettanto umano e forte. La 
realtàsocialechedescriveèanalo- 
ga, gli attori (Ariane Ascaride, 
Jean-Pierre Daroussin, Gérard 
Meylan, Jacques Boudet) sono in 
parte gli stessi, ma diverso è il te¬ 
ma: qui si parla, ad alta voce, di 
razzismo. Tanto che Guédiguian 
ha più volte confessato di essersi 
ispirato (assiemeal suo co-sceneg¬ 


giatore, Jean- 
Louis Milesi) 
all’opera dello 
scrittore afro- 
americano Ja- 
mesBaldwin. 

Bébé e Clim sono due adole¬ 
scenti e sono innamorati. Solo 
che lei, Clim, è figlia di operai 
marsigliesi rimasti comunisti in 
maniera inossidabile: lui. Bébé, è 
nero, di ori gin e africana. Un brut¬ 
to giorno. Bébé viene ingiusta¬ 
mente accusato di stupro da parte 
di un poliziotto razzista che lo 
odia e lo vuole incastrare. Nel 
frattempo Clim ha scoperto di es¬ 
sereincinta. Equi scatta la solida¬ 


rietà di classe: le famiglie dei due 
ragazzi si uniscono nel nome del¬ 
la giustizia (mentre, prima, i vec¬ 
chi comunisti bianchi avevano 
più di una perplessità di fronte al¬ 
l’idea di un nipotino scuro...), per 
garantire al ragazzo un processo 
equo. 

Nel descrivere i meccanismi 
psicologici che scattano nelle 
coppie miste come quella compo¬ 
sta da Clim e Bébé, Guédiguian si 
affida anima e corpo all’ironia, 
ma solo finché sono in ballo i 
sentimenti: quando Bébé finisce 
nei guai, quando insomma scatta 
il pericolo, africani e marsigliesi 
fanno fronte comune. Se voglia¬ 


mo, l’esito del film è fortemente 
utopico, e Guédiguian non lo na¬ 
sconde: ha voluto, fortissima¬ 
mente voluto raccontare una sto¬ 
ria in cui la tolleranza e la solida¬ 
rietà fossero più forti del razzi¬ 
smo. La Marsiglia di Al posto dd 
cuore è la città in cui il regista, e 
tutte le brave persone di questo 
mondo, vorrebbero vivere. La 
Marsiglia vera è sicuramente più 
vera, e nei vicoli del Vieux Port 
Bébé farebbe forse una fine ben 
più grama. Mail cinema serve an¬ 
che a sognare: perché chi lanette 
non sogna non può trovare, il 
giorno dopo, la forza di lottare. 

AL.C. 



VERSO 
IL FESTIVAL 


Spazio ai giovani 
nell'edizioneSG 
della Mostra 
Ma la regista 
partenopea dice: 
«Soffermarsi 
sull'età è riduttivo» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Già l’hanno definita l’an- 
fantprodigedì Venezia 56. Ma lei 
non ci sta. Nina Di Majo, venti¬ 
quattrenne napoletana, dice che 
è addirittura «falso e offensivo» 
questo insistere sull’età. E non 
ha tutti i torti. PerchéAutunno - 
alla Mostra nella sezione Cine¬ 
ma del presente- èun film adul¬ 
to a tutti gli effetti, anche se ha 
per protagonisti persone molto 
giovani (il sedicenne Matteo, la 
venticinquenne Costanza). È, 
come dice Nina, «uno sguardo 
sulla fine di questo secolo che si 
sta concludendo come è inizia¬ 
to, nel vuoto». Ingenuo eppure 
con riferimenti persino vertigi¬ 
nosi. Da Dostoevskij a Kafka, da 
Ungaretti a Strindberg. Lei, an¬ 
che attrice nel ruolo di Costan¬ 
za, ammette volentieri le ascen¬ 
denze morettiane e si autoesclu- 
de orgogli osamente dal la sua ge¬ 
nerazione: non ama uscire in 
gruppo, detesta l’omologazione 
del piercing, ironizza sul pulp e 
gli scrittori cannibali, sull’hip 
pop e il trip pop... E difende una 
visione catastrofica del genere 
umano: «se Quinlan fosse stato 
un buono, il film di Welles non 
esisterebbe». Ora passa gli ultimi 
giorni di vacanza a Positano, 
prima di immergersi nel caos 
del festival. Che la «terrorizza» 
anche se a Venezia c’è già stata, 
ma in posizione defilatissima, 
per / Vesuviani (era l’aiuto di 
Mortone). 

Perchéledàtantofastidiosentir- 

sidefinire«giovane»? 

«L’età è un dato ina/itabile della 
descrizione, ma diventa un po’ 
idiota farne/a notizia. E siccome 



Elisabetta Piccolomini in una scena di «Autunno». In basso nella foto piccola la regista Nina Di Majo 


E Mucdno taoconta vita 
e passoni dei sedicenni 

■ Nina Di Majo non rischia di essere la più giovane in 
campo a Venezia 56, solo perché ci sono addirittura 
dei sedicenni, gli attori-autori del film di Gabriele Muc- 
cino Come te nessuno mai. Già, perché Silvio M uccino, 
fratello minore del regista, e la sua amica Adele Tulli 
hanno accettato di raccontare sinceramente ansie e 
passioni della loro età, dalla scoperta dell’amore alla 
perdita della verginità, dall’esplodere della politica alla 
disillusione. Interpreti, centocinquanta liceali romani a 
rappresentare una generazione neoromantica e post¬ 
muro di Berlino durante l’occupazione della scuola. Ap¬ 
pena adolescenti sono anche Andrea e Stefania, prota¬ 
gonisti del film che Gianni Zanasi porta in concorso a 
Venezia a quattro anni da un’opera prima assai acuta 
anch’essa sui ragazzini come Nella mischia. Il trenta¬ 
quattrenne Zanasi - quasi coetaneo di M uccino - rac¬ 
conta A c/oman/semplicemente come la storia «quasi 
senza storia» di un fratello e di una sorella che, per 
motivi non traumatici e senza mettersi d’accordo, 
scappano insieme di casa e vivono un weekend specia¬ 
le a Bologna. Molto meno esotico dell’esordio di un al¬ 
tro regista giovane di Venezia 56 come Luca Guadagni¬ 
no. Che è andato a Londra ed è riuscito a coinvolgere 
addirittura Tilda Swinton per un film ad alto tasso di 
surrealismo come The Protagonists, ovvero come e per¬ 
ché due universitari uccidono un uomo per gioco. 

CR.P. 


<ia mia Napoli come Manhattan» 

L'esordiente Nina Di Majo (24anni)aVenezia con «Autunno» 



nel mio film non ci sono tette, 
non si ride e non ci sono divi, 
tutti si soffermano sul fatto che 
l’ho scritto a 22 anni. Come se 
fosse tutto lì». 

Invecenon ledispiace sentirsi di- 
recheha fatto un film morettia- 
no. 

«No. Moretti è un grandissimo 
puntodi ri feri mento eabbi amo un 
modo di sentirecomune. Così mi 
ha premiato al Sacher Festival per 
il corto Spalle ai muro e ancora 
prima mi ha incoraggiato con le 
suecriticheancheferoci a un vi¬ 
deo che si vedeva malissimo e si 
sentiva anche peggio. Poi è ine¬ 
vitabile che in Autunno ci sia 


dentro quello 
che amo e 
quindi film 
come Bianca o 
La messa è fi ai¬ 
ta. 0 anche 
Bergman e 
Woody Al¬ 
ien». 

Ilcinemadel- 
la nevrosi, in 
un certo sen¬ 
so. La è in 
analisi? 

«Per ora riesco a sopravvivere fa¬ 
cendo il cinema. Èun modoperin- 
tessererel azioni umaneefaruscire 
cosechealtrimenti non uscirebbe¬ 


ro. Il cinema è una grande utopia 
che riesce ad aggregare le perso¬ 
ne». 

Ancheper questo ha fatto recita¬ 


retutta la sua 
famiglia? 

«Mio fratello, 
miasorella,mia 
cugina, mia 

madre... men¬ 
tre mio padre 
ha scritto parte 
delle musiche, 
quelle dodeca¬ 
foniche. Mia 
madre, per 

esempio, fa un 
personaggio 
tremendo ehaopposto molta resi¬ 
stenza, ma alla fine ha accettato. 
M i 0 fratei I o i n vece I avora con me 
volentieri epenso checontinuerà 


a farlo: ha sedici anni e il cinema 
perlui ècomeil circo. Forsediven- 
teràil mioAntoineDoinel». 

Perché non usare attori veri, a 
parteMoni Ovadiaepochi altri? 
«M on i èun gran dei ntel I ettual eei I 
simbolo dell’uomo-cultura. Ma in 
generale gli attori italiani hanno 
poca dimestichezza col mondoin- 
temo: quello che conta, per me, è 
la verità emotiva altrimenti non 
c’èiifilm». 

La Napoli chesi vedeèveramente 
inedita,irriconoxibile... 

«È unaqual siasi città europea. Sen¬ 
za travesti ti, scen eggi ate, q uarti eri 
barocchi. La Napoli borghese, nor¬ 
male, simile a Manhattan, con i 


■ ENFANT 
PRODIGE 

Premiata 

al Sacher Festival 
per il corto 
«Spalle al muro» 
è una seguace 
di Nanni Moretti 


vern i ssage e i con certi, è I a gran de 
assente del l’immaginario colletti¬ 
vo». 

Èun mondo borgheseechiusodo- 
ve s'intravedono appena situa¬ 
zioni diverse, il ragazzo chefa il 
barista... 

«Quello sarebbe un altro film, che 
mi piacerebbemoltofare, sul tema 
del I a d i soccu pazi 0 n e per esem pi 0 . 
Credo comunquecheAutunnosia 
fortemente antiborghese, un 
film sull’implosione e la repres¬ 
sione». 

Però la politica è praticamente 
assentedal l'ori zzonte... 

«Parlaredi politica, nellamelmadi 
oggi,èdifficilissimo». 

Nessuna speranza; nemmeno nel- 
l'amore? 

«L’amoremeno chemai. Portacon 
sé una carica distruttiva e ci si 
proiettanoden tro tutti i fallimenti 
della propria vita. Lo carichiamo 
di tropperespon sabi I i tà». 

La cosata nel tem po I i bero? 
«Leggo moltissimo, vado al cine- 
ma,vadoateatro...Emuoiod’invi- 
diaperchégli altri sembra chesi di- 
vertan o comepazzi ». 


PREMIAZIONE 

Francesco Falaschi 
miglior corto 
al festival di Vasto 


DIVISMI 

Madonna: cercasi 
casa a Londra 
disperatamente 


<4.e Mond&> landa in rete la sua tdevisione 

La web-tv offre come pri mo appuntamento un dossier sul futuro del piccolo schermo 


VASTO(CHIETI) Francesco Falaschi, 
con il cortometraggio Quasi Fratelli, 
ha vinto la quinta edizione del fe¬ 
stival «VastocinemaVasto». Il pre¬ 
mio è stato assegnato all’autore 
da una giuria presieduta da Erne¬ 
sto Laura, con la motivazione di 
«avere, con misura e sensibilità, 
proposto un’analisi del mondo dei 
sentimenti attraverso una storia 
ben raccontata e interpretata». Il 
premio della giuria popolare 
«Film tv» è andato invece al cor¬ 
tometraggio di Francesca Capua e 
Nicola Barnaba intitolato La carta 
d'identità. Il Festival si è chiuso 
quindi ieri con una serata di gala 
alla quale hanno partecipato, tra 
gli altri. Maria Grazia Cucinotta, 
Oreste Lionello, e nella quale è 
stato presentato il disneyano Tar- 
zan, che vedremmo nelle sale a 
Natale, e l’anteprima europea in 
lingua originale di Inspector Ga¬ 
dget d\ David Kellogg con Mat¬ 
thew Broderick e Rupert Everett. 


LONDRA Madonna è furiosa perché 
dopounannodi ricerche ancora non 
èriuscitaatrovareunacasaa Lon¬ 
dra. La cantante, che ha intenzione 
dipassarepiùtemponellacapitale 
britannica eche ha anchegià preno¬ 
tato un posto per la figlia Lourdes in 
una esclusiva scuola femminile, se 
l'è presa con gli agenti immobiliari 
accusandoli di inefficienza pernon 
aver ancora scovato la residenza 
adatta a lei. Secondo il «SundayTe- 
legraph», la popstar è in contatto 
con alcuni dei più importanti agenti 
immobiliari di Londra ai quali ha 
chiesto di cercareuna casa sicura 
nei quartieri di Kensington, Chelsea 
oBayswater con un budget finoa 15 
miliardi di lire. La furia di Madonna 
ha raggiunto l’apice quando su un 
setti manale sono finite lefotodi lei 
chevisitavauna proprietà vicino 
Kensington HighStreet. Lacasa,con 
piscina egaragesotterranei, 
avrebbedovutoesserea prova di 
paparazzi. 


ANTONELLA, MARRONE 

ROMA Dall'iniziodiquestomese 
uno dei più prestigiosi giornaii 
francesi (ma possiamo dire dei 
mondo), Le Monde, ha aggiun¬ 
to, ai suo già interessante sito 
web (www.iemonde.fr), anche 
un canai e tei evi sivo in rete. 
Stiamo pariando di una webtv, 
animaie tecnoiogico ancora 
sconosciuto ai più, daiiecarat¬ 
teristiche piuttosto anaffettive. 
Niente di friendiy (amichevo- 
ie), moito di iaborioso, fatico¬ 
so. Comunque, come dicono i 
francesi «Le future est dqà ià», 
questa sembrerebbe ia strada 
per ia teievisione dei domani. 
Diffidie crederci, aimeno qui 
in itaiia dove cerca ancora si¬ 
stemazione ii più comodo e, in 
fondo, tradizionaiesettoredd- 
ia tv satei ii tare con ie sue sem¬ 
piici paraboieei suoi rigidi de¬ 


coder. Figuriamoci una «tv» 
che si vede sui computer (ma 
c' è an eh e i a scatoi etta eh e ven - 
dono negii States sin dai ionta- 
no 1996 - ia WebTv box - che 
potete sistemare sui td evi so re 
e che trasformerà ii piccoio vi¬ 
deo nd monitor di un compu¬ 
ter). 

Ma sono in moiti a crederci, 
ii fatto, poi, cheleMondecon a 
s^uito ii serissimo Le Monde 
Diplomatique , si sia ianciato 
ndi'impresa confezionando 
subito un bd dossier su «La Tv 
dd 2100» fa ben sperare ndia 
riuscita ddi'impresa. Impresa 
decisamente faticosa per chi 
ha intrapreso la strada pionie 
risticamente, come Francesco 
Verdindii che ha creato la pri¬ 
ma web tdevision italiana, la 
Rag-Doli , che unisce rubriche 
di attualità alla passione per il 
teatro con l'interazione tra il 
palcoscenico e la rete: «Le tra¬ 


smissioni le abbiamo iniziate 
nd 1997 - racconta Verdinelli, 
musicista e produttore teatrale 
- ma ancora oggi non c'è in 
Italia una strada aperta verso 
questa possibilità di comunica- 
_ zione interat¬ 
tiva. Abbiamo 
offerto eventi 
speciali per 
un pubblico 
di appassio¬ 
nati. Abbia¬ 
mo ddle tra¬ 
smissioni su 
Roma, ad 
esempio, che 
sappiamo es¬ 
sere molto se¬ 
guite dagli 
americani. Ma sinceramente 
stiamo aspettando chesi formi 
un interesse, anche pubblicita¬ 
rio, perché la produzione è, 
ovviamente, legata alle possi¬ 
bilità economiche». 


■ ESPERIENZE 

ITALIANE 

Verdinelli: 

«Eventi speciali 
per appassionati 
Manca l'apporto 
economico 
della pubblicità» 


Dietro l'angolo ddia Web Tv 
c'è il Vod, ovvero il Video on 
Demand che, questo sì, rappre¬ 
senta una frontiera già visibile 
e certa nel futuro dèlio spetta¬ 
tore in pantofole. A differenza 
ddia Pay perView (ossia: pago 
per qudio che vedo, un film, 
una partita, un cartone...), il 
Vod permette l'interattività, 
cosicché l'utente può chiedere 
il documentario sugli animali 
0 il catalogo per acquistare le 
mattondledèi bagno, l'orario 
dd treni o l'idraulico più vici¬ 
no. Il tutto prevede, insomma, 
un flusso continuo di informa¬ 
zioni e di intrattenimento, in 
cui chi vede e ascolta, deve 
avere un ruolo attivo ndia 
scdta ddle cose da vedere. Ma 
torniamo a Le Monde. Nd suo 
pacchetto td evi sivo si trovano 
molti servizi suddivisi per ar¬ 
gomenti: molta musica e arte, 
molto «sapere scientifico» che 


viene giustamente individuato 
come la cultura dd futuro, di¬ 
battiti sull'attualità. Le tra¬ 
smissioni in diretta riprende 
ranno dal primo settembre, 
ma nd frattempo si possono 
visionare le trasmissioni in ar¬ 
chivio. A varare la nave Le 
Monde nd mare di Internet ci 
ha pensato Canalweb.net, so¬ 
cietà fondata nd luglio dd 
1998 da Jacques Rosdin e at¬ 
tualmente leader mondiale 
(autodefinizione) dd settore 
con all'attivo 50 oredi trasmis¬ 
sione in diretta e 2000 ore di 
programmi archiviati. Si tratta 
di programmi nati da coprodu¬ 
zioni con istituzioni, con altri 
operatori ddia comunicazione 
(èditoria, tv) e che avranno, 
entro quest'anno, anche una 
versione inglese e una spagno¬ 
la. Se tutto il mondo è paese, 
allora tutto il web può essere 
una tv. 
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LO Sport 


l'Unità 


^La rivoluzionedd caldo in tv: si sviluppa il criptato 
Impera la pay-per-vi&v ed èlotta sugli abbonamenti 
Canal Plus e Murdoch si contendono il mercato 

Via al telecam|xonato 
Anticipi, po^dpi 
e risse sui <dea)der> 

Telepiù eStream si dividono lesquadredi A 
Per loro, da adesso si giocherà aiche il stóo 


ROMA Di sabato edi domenica. E 
spessoandiedi lunedì. Il campio¬ 
nato cambia faccia, si modifica, 
su bi sceuna metamorfosi. Attana¬ 
gliato dalla morsa della televisio¬ 
ne, questa volta digitale, allungai 
suoi tempi sportivi e invade uffi¬ 
cialmente un altro giorno ddia 
settimana, tracimando rovesciate 
econtropiediadonordd criptato. 

Quest'annosaràcosì. Il campio¬ 
nato avrà sempre il suo bravo po¬ 
sticipo serale ddia domenica 
(sempre in «pay-per-view») ma 
proporrà anchedueanticipi di sa¬ 
bato (al le 15 e al le 20,30) tutti na¬ 
turai mente trasmessi efruibili per 
abbonamento a Tdepiù e a 
Stream. Come dire, alla francese 
«Canal Plus»eal magnateaustra- 
lianoMurdoch. 

Le regole dd torneo sono sempre 
lestesse, mali campionato di cal- 
ciovienesuddivisotradueblocchi 
di squadre, quello chefa capo alla 
più navigata Telepiù (con Inter, 
Milan, Juven- 


tare su una redazione organica, 
competente e con una buona 
e^eri en za al I espal I e, i mezzi son o 
di buonaqualità. Per la redazione 
giornalistica, Stream è stata co¬ 
stretta ad affidarsi alme (una re- 
dazionedi tutto rispetto) chefor- 
nisce un servizio a contratto: un 
Service, insomma. Almeno per 
quest'anno. Poi si vedrà. 

Murdoch cerca di recuperacelo 
svantaggio inizialecon un offerta 
più favorevole dal punto di vista 
economico (tresono i pacchetti di 
entrambi i network) e con altre 
iniziative come qudia annuncia¬ 
ta recentementeperi bar: latv arri¬ 
verà infatti anche ndle aree pub¬ 
bliche come bar, ristoranti, aero¬ 
porti , stazi on i ferrovi ari e, resi d en - 
ce, alberghi, pensioni, caserme, 
scuole, circoli sportivi, ospedali e 
clinich e, eviadicendo. Sarà mine¬ 
rei I costo del l'abbon amen to egra- 
tuitoqudloddlacard. 

Entrambi i network offrono tre 


Bari "SCONTRO 

Piacenza, Perù- SUI MATERIALI 

già. Tori no. Ve- |g trattative 
ronaeReggina) 
equeiiocheha per arrivare 

come punto di gl decoder unico 

riferimento I e- 

sordiente II governo alle tv 

aream(Fioren- «|| dialogo deve 

tina, Lazio, Par- ^ 

ma, Roma, essere riaperto» 
Udinese, Vene¬ 
zia, Lecce). Due blocchi chesi in- 
trecceranno tra loro e saranno 
condotti fino al video dalla emit¬ 
tente che detiene i diritti della 
squadra eh egi oca i n casa. 

Insomma, quest'anno ci sarà 
ancheunasfidafuori dai campi di 
gioco. Cheperorapartecon il van¬ 
taggio dell'esperienza di Telepiù 
(un milione e duecentocinquan- 
tamila abbonati in tutto) e delle 
sq u ad re poten zi al m en te pi ù f avo- 
revoli per numero di tifosi. 
Stream, però negli ultimi tempi ha 
compiuto passi da gigante, 
170.000 abbonati, si èassicurata, 
club di grandeprestigioequalche 
sorpresa. La battaglia sul numero 
degli abbonati esui servizi offerti è 
già cominciata efinirà (almeno il 
primo round) al termi nedel la sta¬ 
gione calcistica. Telepiù può con¬ 



pacchetti: solo le partite casalin¬ 
ghe di una squadra del gruppo, 
tuttelepartite-casalingheenon - 
di unasquadradel gruppo, tuttele 
partitedi tuttelesquadredel grup¬ 
po perTelepiù.Costa250 mila per 
il primo pacchetto, 450 per il se¬ 
condo, un milioneeduecentomi- 
laperquellocompleto. Stream in- 
vecepropone: solo le partite casa- 
linghedi unasquadradel gruppo; 
tutte le partite casalinghe delle 
squadreelei gruppo anchein con¬ 
temporanea; tutte le trasferte di 
unaqualsiasi squadra (anchenon 
del gruppo Stream) in casa di una 
squadra Stream. Il pagamento è 
mensile: 25.000 per il primo, 
50.000 per il secondo. Per il terzo 
(cheècumulabileai primi due) fi¬ 
no al 30 settembre è gratuita peri 
vecchi abbonati. 


I n som ma, u n ven tagl iodi offer- 
techesi intreccia, tra l'altro al co¬ 
sto dell'abbonamento (da 20.000 
a 71.000 per pacch etto d i Tel epi ù- 
19.000 per BlueStream); a quello 
unatantum perl'attivazionedella 
«smart card» (61.000 e 51.000) a 
quello dell'antenna parabolica 
(da70milain su). A quel lo del de¬ 
coder. Costo minoreperl'abbon a- 
mento di una stagione calcistica 
(novemesi) 526.000 lireperTele- 
pi ù e490.000 perStream. 

Sul decoder, inoltre, c'è da se¬ 
gnalare una battagl iacheèappe- 
na cominciata tra ledueemitten- 
ti. Il decoder (indispensabile per 
leggereleimmagini criptate)èof- 
ferto ad un prezzo chesi avvicina 
al milionemapuòessereancheaf- 
fittato a 14.000 al mese. Natural¬ 
mente, c'èbisognodi duedecoder 
per vedere en tram be I e i m magi n i. 
Tutti gli incontri tra i vertici delle 
d u e azi en de per u n if i care i si sterni 
sonofalliti. 

_ «Noi - dico- 

no a Stream - 
. miravamo a 

mantenere la 
nostra politica 
V di offerta a bas- 

É . so prezzo con- 

siderando il 
numero di ab- 
.1 t"; bonati di mol- 

7 ^ to inferiore a 

A > quello di Tele- 

-^-1 più. C'era an¬ 

che una diver¬ 
sità nel ruolo daassegnareal deco¬ 
der da non considerare soltanto 
come uno strumento per prolun¬ 
gare l'offerta televisiva di calcio e 
cinemadellatvtradizionale». 

«Le trattative con Stream si so¬ 
no interrotte - replica Telepiù - 
non per problemi di prezzi maper- 
ché per iscritto ci è stata posta la 
condizione "sine qua non" di ac¬ 
cedere al nostro data base cioè al¬ 
l'archivio clienti: una richiesta 
cheva contro la privacy dei nostri 
utenti eanchecontro la legge. Po¬ 
tevano fare ciò eh e volevano per¬ 
ché a casa sua ognuno è padrone 
di praticarei prezzi cheritienepiù 
opportuni. Enon esistono ragioni 
di altro tipo». Il governo ha chie¬ 
sto la ripresa delle trattative. Ma 
perora siamoancorain altomare. 

ALDO QUAGLI ERI NI 



_ TELE+ 

Milan, Juventus, Inter, Bologna, 
Bari, Cagliari, Piacenza, Perugia, 
Torino, Verona e Reggina 


AWAY \ 
tutte 

le trasferte di 
una squadra 
in casa 


_ ! _ 


STREAM 


Fiorentina, Parma, Roma, Lazio, 
Udinese, Venezia e Lecce 



GOLD \ 

tutte le gare 

le partite 

in casa 

di tutte 

di una 

le squadre 

squadra più 
le trasferte 
in casa 
delle altre 10 
£ 449.000 

£ 1.200.000 , 


£ 249.000 


Parabola: da £ 70.000 in su 

Decoder: acquisto dalle £ 850.000 

a 1.100.000 _ 

noleggio: £ 14.000 al mese 

+ £ 99.000 di cauzione 


Ad un pacchetto da £ 20.000 
a £ 71.000 al mese 


£ 61.000 una tantum 


Giornalisti 26 

Per gli anticipi e i posticipi 6 
Per le partite in pay per view 1 
Sempre affiancati da un tecnico 


Da 18 a 20 per singola partita 
(anticipo 0 posticipo) 


Partita 1 
singola I 
£35.0001 


Partita 1 
singola I 
£ 25.0001 


I 



\global\ 

\ OUT \ 

tutte 

tutte 

tutte 

le gare 

legare 

le trasferte di 

casalinghe 

casalinghe 

una squadra 

di una 

di tutte 

in casa 

squadra 

le squadre 

delle altre 6 

£ 25.000 

£ 50.000 

Gratis fino 

al mese 

al mese 

al 30/9 per 
chi sceglie 



IN 0 GLOBAL 


Parabola: da £ 70.000 in su 
Decoder: acquisto da un milione in su 
noleggio: £ 14.000 al mese 


Blue Stream 
£ 19.000 al mese 


£ 50.000 una tantum 


Giornalisti 7 

1 + un tecnico (a partita) 
Forniti da Tmc (service) 


Canal Plus 

89% 

Fininvest 

10% 

Rai 

1% 




Dovrebbero subentrare 
Wind e Mediobanca 


1.250.000 


15 per ogni partita 


News Corp (Murdoch) 35% 


• H r i] 




Telecom Italia 

35% 

Cecchi Gori 

18% 

SDS 

12% 

(Fiorentina, Parma, 


Roma e Lazio) 


170.000 


Attenti alla tel&partita 
che non finisce mai 

Dalunedì adomenical'overdoseintv 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Caldo e televisione, un ab¬ 
braccio così stretto che rischia di 
diventare mortale Ma non c'è al¬ 
ternativa: la maggior partedelleen- 
trate provengono dai diritti tv, non 
c'è merchandising chetenga. Il cal¬ 
cio in tv "tira", anche d'estate Le 
amichevoli di preparazione al cam¬ 
pionato hanno fatto registrare buo¬ 
ne percentuali d'ascolto: share 
molto alti anche grazie alla mode 
sta concorrenza di vecchi film, re 
pliche e programmi d'intratteni¬ 
mento ripescati in chissà quali ar¬ 
chivi. Chi non ama il calcio deve 
rassegnarsi: il progetto "full immer¬ 
sion" progettato qualche anno fa 
con l'allargamento delle competi¬ 
zioni europe e nell'ultima stagione 
calcistica del millennio trova la sua 
prima forma di realizzazione. Il me 


todo èun po' quello della dilatazio¬ 
ne forzata di tutti gli avvenimenti, 
un "allungamento" innaturale (e 
poco in linea con il principio spor¬ 
tivo che prevede la contemporand- 
tà degli eventi) che porta una gior¬ 
nata del campionato di serie A a 
chiudersi in due (e qualche volta 
tre) tre giorni (anticipo al sabato e 
posticipo alla domenica sera) e un 
turno di Champions League con 
Milan e Lazio più Fiorentina (quasi 
certa) e (forse) Parma ad esaurirsi in 
due tornate (martedì e mercoledì). 
La Coppa Uefa (ci saranno Roma, 
Udinese, Bologna e quasi sicura¬ 
mente Juventus) si "prende" il gio¬ 
vedì (ma qualche gara potrebbe di¬ 
sputarsi anche nella fascia pomeri¬ 
diana del martedì ovviamente sen¬ 
za "insidiare" il prime time, regno 
dell'ex Coppa dei Campioni). Ma 
non avranno mica lasciato il lunedì 
ed il venerdì liberi? Domanda inge¬ 


1 LA PRIMA SEHIMANA «PIINA»^ 

Domani 

Rennes-Juventus 

Finale intertoto 
(Ritorno) 

Raiuno 
ore 20.50 


Reai Madrid-Milan 

Trofeo 

Santiago Bernabeu 

Canale 5 
ore 22.40 

Mercoledì 25 

Parma-R. Glasgow 

Champions League 

3° Turno preliminare 
(Ritorno) 

Raidue 
ore 20.55 

ì 


Widzew L.-Fiorentina 

Champions League 

3° Turno preliminare 
(Ritorno) 

Rai 

(da definire) 

Venerdì 27 

Manchester U.-Lazio 

Supercoppa Europea 
(Gara unica) 

Raiuno e Tmc 
ore 20.45 

Sabato 28 

Bologna-Torino 

Anticipo 

1- Giornata Serie A 

Tele-i- bianco 
ore 20.30 

Domenica 29 

Juventus-Reggina 

1- Giornata Serie A 

Tele-i- bianco 
ore 20.30 

Lunedì 30 | 

Lazio-Cagliari 

Posticipo 

1- Giornata Serie A 

Stream 
ore 20.30 


nua: certo che no. Anche la serie B 
reclama i suoi spazi, ne ha letasche 
piene di essere quasi sempre oscu¬ 
rata dalla sovrapposizione di orari 
con le stelle della serie maggiore E 
cosi ecco che la prima serata di lu¬ 
nedì e venerdì la prendono quelli 
che una volta venivano chiamati- 


"cadetti". 

Risultato: un'abbuffata che ri¬ 
schia di di^regare l'unità familiare 
(peraltro già in crisi) e anche di da¬ 
re il colpo di grazia aN'economia 
dei locali commerciali costretti a 
dotarsi di parabole e decoder per 
offrire (oltre alla cena) anche gol e 


replay. Ma il calcio è signore e que¬ 
ste sono le sue leggi. Ci abitueremo 
al suo tele-dominio? Non è facile 
predirlo. Un assaggio di questa ege¬ 
monia l'abbiamo questa settimana 
e vedremo se l'overdose farà vitti¬ 
me ancora prima dell'autunno. Do¬ 
mani l'appuntamento è alle 20,50 


con laJuventuscheaRennessi gio¬ 
ca l'accesso alla Coppa Uefa del 
Duemila, all'andata 2-0 per i bian¬ 
coneri (Raiuno). Ma dopo il fischio 
finale ai telecal defili basterà 
schiacciare un tasto del telecoman¬ 
do per sintonizzarsi con Canalecin- 
quedovealle22,40èdi scena il Mi¬ 
lan impegnato a Madrid contro il 
Real. Mercoledì èil giorno della ve¬ 
rità per il Parma che deve rimonta¬ 
re due gol agli scozzesi del Glasgow 
Ranger per accedere ai gironi di 
Champions League (Raidue ore 
21); lo stesso obiettivo potrà essere 
centrato dalla Fiorentina che inve¬ 
ce difende due reti a Lodz contro il 
Widzew. La gara dovrebbe giocarsi 
alle 18 e sarà seguita dalla Rai. Gio¬ 
vedì avrete il tempo di respirare ma 
fate in fretta perché venerdì la La¬ 
zio a Montecarlo contende al Man¬ 
chester United la Supercoppa euro¬ 
pea (Raiuno e Tmc alle 20,45). Poi 
ecco il week-end lungo del campio¬ 
nato: sabato Bologna-Torino alle 
20,30, (diretta per abbonati su Tele¬ 
più); domenica sette match alle 15 
e uno, Juventus-Reggina (Tele-F), al¬ 
le 20,30. Lunedì contro il Cagliari 
(20,30 Stream, per abbonati) vedre¬ 
mo se la Lazio ha recuperato le 
energie. Chissà se le avrà recupara¬ 
te ancheil teledipendente. 


Rai punta tutto 
su Fabio Fazio 
e «W minuto» 

■ Perseguireilcampionatodi 
calcio nessuna emittentesi li¬ 
mita a trasmettere la partita. 
Ormaisembrachelagarain 
sèsia l'aspetto meno impor¬ 
tante, l'awenimentoèantici- 
patodaun«pre-partita»,poi 
ieintervisteabordocampo, i 
commenti da studio,iltalk- 
showtra esperti chetira tardi 
finoall'albael'immancabile 
processo del giornodopo. La 
formulaèvincenteedall'e- 
mittentediStatoai network 
nazionaliviaviafinoallatele- 
visionelocalepiùpiccolari- 
spettano in pieno la scaletta. 
Ed ecco perché proliferano di 
annoinannoletrasmissioni 
sulcalcio. 

L'asta peri diritti tvinchiaro 
perla programmazionedo- 
menicaleè stata vinta (anche 
seinduetempi)dallaRai. 
L'offerta complessiva èstata 
di 178 miliardi intutto peras- 
sicurarsifinoal2001idiritti 
delleduefascechevanno 
13.30alle20.30eperlafa- 
sciasuccessivaalle22.30 
(quelladalle20.30alle22.30 
eragiàstataacquistatadalla 
tvdi Stato). L'accordoèstato 
raggiunto soltanto giovedì ma 
alla Raistannogià lavorando. 
Verranno riconfermatetutte 
letrasmissioni di maggiore 
successo della stagione pas¬ 
sata. 

FabioFaziosaràsemprealla 
guidadi«Quellicheilcal- 
cio...«(preceduto da«Quelli 
cheaspettano...»)cheandrà 
in onda qualche minuto prima 
dellelSsu Raidue. AllelS,10 
(ogiùdili)Raiunoconferma 
«Novantesimominuto»,la 
trasmissionepiùseguitada- 
gliitalianiconleprimeimma- 
gini(noncriptate)deigole 
delleimmaginidelcampiona- 
todi calcio. 

Alle22,30 la Rai proporrà la 
«Domenica Sportiva» ma in 
questa fascia non possiede 
l'esclusiva. La stessa Rai, poi, 
potrebbeanchedecideredi 
cedere parte dei diritti acqui¬ 
stati insubconcessionealle 
altreemittenti perrientrarein 
partedegli elevati costi soste¬ 
nuti.Èilcasodellafascia 
20.30-22.30, che potrebbe 
interessare particolarmente 
Mediasetche proponeva in 
quell'orariosultaliauno«Mai 
diregol»dellaGialappa's 
Band, a tutt'oggi ancora uffi¬ 
cialmente «orfana» del suo 
spaziotradizionale. 
Telemontecarloèintenziona- 
taadassicurarsiidirittidopo 
Ie22,30(costol0miliardi). 
La trasmissionedi punta della 
tvdi Lecchi Cori, «Goleada», 
passerebbedalle20,30inse- 
condaserata.Similelaposi- 
zionedi Mediasetchehagià 
decisolasostituzionedi 
«Pressing» (cheera condotto 
daRaimondoVianello)con 
«Controcampo» (l'anno 
scorsoinondaillunedì). 
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♦ Viaggio guidato neliemeravigiiedel Chianti-shire 
tra aziendevinicoiecapaci di aearenuovi prodotti 
conservando tradizioni esaivaguardando ii territorio 

Dalla Toscana al Ftiuli 


percorsi del vino 

A Cormons la IV mostra del vino nel mondo 
^re i battenti domenica prossima 29 agosto 

Castello di Cacchlano della famiglia Rl- 

_ più Interessanti per chi voglia capire II luoghi più Importanti, non solo perii vi- si tiene II secondo fine settimana di set- casoll, una dellegrandi dinastledel vino 

COSIMOTORLO Chianti Classico. Greve, Galole, Radda, no, ma per l'Insieme ddle Iniziative che tembre. ManettI qui dèli meglio nelle chiantigiano. 

Ramano: Castdnuovo Berardenga: Ca- questo luogo produce ndia vita dd com- Riserve come è la Vigna dd Sorbo. Un In zona un'altra straordinaria azlen- 
Qudlo che viene è sicuramente uno dd stdilna... prensorlo, meritevole di partedpazione è vero fuoriclasse, un vino straordinario da èli Castdio di Ama, qui la sdezione 

periodi più Interessanti per trascorre II vino dd Chianti Classico si può di- Il «Mercato ddle cose dd passato» che per l'Intensità che esprime sla al naso dd meglio che le viti danno, realizzata 

qualche giorno nd Chianti, ed In parti- viderein due tipologie: la prima èqudia si tiene II Lunedì di Pasqua eia 2° do- che In bocca. Fattoria CasalostedI Glo- da Marco Fallanti e Lorenza Sebasti, dà 

colare nd Chianti Classico. Per molte di un vino con caratteristiche di bevibili- menIca di ottobre. Per II vino la nostra van Battista ed Emilia d'OrsI è una pie- oramai da molti anni prodotti che fan- 

raglonl, ma soprattutto perché è un po- tà più giovane e beverino, con un bd degustazione ha preso In esame due dd- cola azienda che ha però saputo conqui- no parte ddia storia migliore ddia no- 

sto di straordinaria bdlezza sempre, e frullato e profumi di grande freschez- le aziende più antiche e qualltativamen- starsi una sua più che meritata fama stra enologia. I loro vini non tradiscono 

In particolare per chi ama II turismo dd za.La seconda èinvecequdia di un vino te Interessanti ddia zona: l'Azienda grazie ad una costanza qualitativa di mal, dal Chianti Classico'96 al grandi 

vino. I mesi della vendemmia sono qud- molto più strutturato, con aromi più Carpinetoèsituata In località Dudda di tutto rispetto: Il loro Chianti Classico Cru. La Casuccla, l'Apparita, ma merl- 

II più Indicati per respirare l'aria più complessi che dove accanto al sentori di Lucolena, ed è qudia tra le più giovani '96 è tra qudil che cl hanno convinto di ta una passeggiata lo splendido borgo 

sincera e vera ddi'anlmo chiantigla- frutta si trovano le spezie. Il sottobosco e ma oramai tra le più affidabili e dove più. Villa Cafagglo di Stefano Farkas è dove è Inserita la cantina. Infine eccoci 

no.VI parepoco? I piccoli frutti. Ma la caratteristica più ogni bottiglia è una sicurezza. Il Castd- una azienda Inserita perfettamente In a Castdnuovo Berardenga, qui slamo su 

Data 1404 e dunque pieno Medioevo netta di questa tipologia èia struttura, è lodi Querceto è posto subito dopo II pas- qudia microarea chequi I locali chia- di un altopiano di altezza Intermedia, 

la prima documentazione sul nome dd questa Infatti la ragione prima che per- sodi Su^me a 470 metri di altezza ed è mano la Conca d'Oro, e da questa con terreni forti e pesanti, nascono forse 

vino Chianti, end 1716 II Granduca di mettea questi vini una vita decisamente di proprietà ddia famiglia Francois fin azienda già da moltissimo tempo esco- In questa zona I vini più potenti dd 

Toscana Cosimo III con un bandone più lunga e longeva. N dio specifico dd dal '700, la sua posizione rendei vini di no vini di grande levatura. Per II terrlto- Chlantl.SIchludelnbdlezzaquestono- 

flssa I confini di produzione che IncredI- territorio Chiantigiano, partendo da questa azienda leggermente diversi ri- nodi Radda In Chianti ad avereunruo- stro viaggio nd Chianti Classico con 

bile ma vero sono approssimativamente nord verso sud le differenze che trovi a- spetto ad altri ddia stessa zona. In par- lo Importante è l'altezza dd vigneti, un'altra azienda simbolo, la San Fdice. 

gli attuali 70.000 ettari. Da questi brevi mo sono che al nord, versola parte fio- ticolarell La Corte '94 cl ha Impressio- questo permette Infatti di realizzare vini DI questa casa entrambelenostredegu- 

dementl di scenario era d'obbllgo parti- rentlna, la zona di GreveeTInslemedd- nato per la complessità dd profumi e di grande raffinatezza unita però ad stazioni hanno riguardato vini dd '95, 

re per un piccolo viaggio nd mondo dd la Val di Pesa si trovano prodotti più perla persistenza In bocca. una struttura media che pongono questo ebbene sono due grandi bottiglie. Il Vi¬ 
vine Chianti Classico, un viaggio che degenti, più profumati, di buona con- La zona di Panzane e qudia ddia co- vino al centro esatto ddle diverse espres- gordio è un prodotto che oltre al Sanglo- 

necessarl amente toccherà solo alcune centrazione e questo è dovuto In pertico- siddetta Conca D'Oro dà vini più ricchi, sloni tipologiche dd Chianti Classico, vese ha una piccola parte di Cabernet 

realtà tra qudie più significative di que lare alle condizioni climatiche di questa più complessi e Tdeganza raggiunge qui Castdio di Volpaia è un bdlissimo bor- Sauvignon. I suol profumi danno note 

stoterritorio, paesi però che sono la sto- zona. vertici assoluti, da non perdere in paese go che vale una visita, un luop magico varietali Intense, che cambiano man 

ria antica e allo stesso tempo le realtà Grer/ein Chianti è certamente uno dd è la manifestazione «Vino al Vino» che anche In Inverno, colà Glovanndia mano che lo si degusta. 


Ultimo weekend d'agosto all'insegna del vino, un turismo enologico in 
netta espansione echedal Friuli ora tendead espandersi anche in Slove¬ 
nia fornendo una nuova occasionedi sviluppo alla regione della exjugo- 
slavia.Sono59 i nuovi vinifriulanichesaranno presentati dal 29 agosto 
prossimo, a Cormons, provincia diGorizia, da 41 aziende, nella quarta edi¬ 
zione della manifestazionesull'uvaggio nel mondo che, quest'anno, perla 
primavolta,avràanche, in qualità di «ospiti», cinque grandi vini toscani. 
Alla manifestazione parteciperanno inoltre, per la prima volta, uvaggi pro¬ 
dotti intuttelezonevitiyinicoleadenominazionedi origine control lata del 
Friuli-Venezia Giulia. «È questo-ha spiegato il presidente dell'Enoteca di 
Cormons, Dario Raccaro-un chiaro indice della crescita chegli uvaggi 
stanno registrando in Friuli-Venezia Giulia dove-ha aggiunto-si produco¬ 
no tutte le varietà viticole utilizzate per la produzionedei più grandi uvaggi 
del mondo. L'interesse per gli uvaggi continua a crescere in regione- ha 
evidenziato Raccaro- non solo perché questi particolari tipi di vini, otte¬ 
nuti assemblando diverse varietà di uva, consentono di andare incontro ai 
nuovi gusti dei consumatori, ma anche perché consentono alleaziende di 
puntareconsempremaggioredeterminazioneversolevettedi eccellenza 
della qualità vinicola, sia italiana, sia internazionale». La crescita dell' in¬ 
teresse per gli uvaggi è confermato anche dal fattochesolodieci anni fa in 
Friuli-Venezia Giulia veniva prodotto un unico uvaggio, il Colilo. Infuturo si 
potrà pensarea un confrontoe a verifiche non solo con uvaggi di antichee 
consolidatetradizioni,comeitoscanioifrancesi, ma anchea quelli di 
realtà emergenti, come la Slovenia. Dalla presentazione della mostra di 
Cormons, che si concluderà il prossimo 12 settembre, è emerso, per 
esempio, che i produttori sloveni hanno imboccato con decisione la stra¬ 
da dell'invecchia mento non solo per quanto riguardai rossi, ma anche 
perquantoriguardaibianchi. 



_ INPtRtllt urto PER LA VOSTRA VISITA NEL CHIANTI _ 

a Carpinete fraz. Lucolena, Loc. Dudda - Greve in Chianti 055/8549062 
a Castello di Querceto - Loc. Dudda Greve in Chianti 055/8549064 
a Tenuta Fontodi via San Leolino 87 - Panzaro in Chianti 055/852005 
a Fattoria Casaloste via Montigliari 32 - Panzaro in Chianti 055/852725 
a Villa Cafaggio via S. Martino in Cecione - Panzaro in Chianti 055/8549094 
a Castello di Volpaia, Loc. Volpaia - Radda in Chianti 0577/738066 
a Castello d’Albola, Loc. Pian d’Albola 31 - Radda in Chianti 0577/738019 
a Castello di Fonterutoli, Loc. Fonterucoli via Rossini 5 - Castellina in Chianti 0577/740476 

a Cecchi-Villa Cerna, Loc. Casina dei Ponti - Castellina in Chianti 0577/743024 _ 

a Rocca delle Macìe, Loc. Macìe - Castellina in Chianti 0577/7321 

a Castello di Cacchiano Fraz. Monti in Chianti, Loc. Cacchiano - Gaiole in Chianti 0577/747018 

a Badia a Coltibuono, Loc. Badia a Coltibuono - Gaiole in Chianti 0577/749498 _ 

a Castello di Ama, Loc. Ama - Gaiole in Chianti 0577/746031 

a Fattoria di Felsina Strada Chiantigiana 484 - Casteinuovo Berardenga 0577/355117 _ 

a San Felice, Loc. San Felice - Casteinuovo Berardenga 0577/359087 - 359088 _ 

a Consorzio del Marchio Storico Chianti Classico via Scopeti 155 C 

S. Andrea in Percussina San Casciano Val di Pesa 055/8228245-6 _ _ 

^Informazioni per alberghi, agriturismi, ecc. J C 

r[ ( Greve in Chianti 055/8545243 _ 

l Panzana (vedi Greve) '— 

W Radda in Chianti 0577/738494 W _ 

Castellina in Chianti 0577/740201 - 740880 il 

Casteinuovo Berardenga 0577/357150 __ 


Stianti e Carlo Mascheroni producono 
oramai da molti anni prodotti molto va¬ 
lidi. Gianni Zonin, produttore di vino 
tra I più importanti dd nostro paese, ha 
qui dal 1979 un'azienda di oltrelSO et¬ 
tari e che è certamente una ddle miglio¬ 
ri dd Chianti: l'Acciaiolo '95 un vino 
grandissimo, prodotto da uve Sangiove- 
seeCabernetSauvignon, Intenso, avvol¬ 
gente, con un retrogusto ed una lunghez¬ 
za al palato infinito. 

E siamo a Castdilna. Più In basso 
abbiamo una diminuzione ddl'degan- 
za, ma con un aumento significativo 
ddia struttura. La famiglia Mazza dd 
Castdio di Fonterutoli produce vino dal 
XV secolo ed è tra l'altro qudia che più 
si avvidna alle quote più alte, con vi¬ 
gneti che arrivano al 500 metri e dun¬ 
que I loro prodotti sono ben influenzati 
da questo dato. Gaiole In Chianti è fra 
tutte forse ta più bdia per la varietà dd 
paesano con fitti boschi di querce e ca¬ 
stagni, filari di vite e piante di ulivo e 
ben 18 castdii medievali.Tra questi II 
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Lunedì 23 agosto 1999 


♦ Il capo del governo tedesco s'insedia 
ogg uffidalmente nella capitale 
Ma subito avrà una sedeprowisorìa 


♦ Tutto dò avviene nel momento 
peggiore per il primo ministro 
E leel&ioni ne Land sono alleporte 


Schròder, debutto a Berlino 
sommeiH) dalle oitidie 


Cancelliere e Spd a picco nei sondaggi 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Seungiornoglistori¬ 
ci andrannoallaricercadel giorno 
preciso in cui è nata la «Repubbli¬ 
ca di Berlino», questo 23 agosto 
avrà otti me probabi I ita per essere 
scelto. 

Oggi, infatti, il cancelli ere del la 
Germaniasi insediaufficialmente 
nel la metropoli sullaSprea. L'arri¬ 
vo del capo del governo àsolo uno 
dei tanti adempimenti del com¬ 
plicatissimo trasloco del potereda 
Bonn allavecchio-nuovacapitale: 
qualchemesefatoccòal presiden- 
tedellaRepubblicalasciaredefini- 
tivamente la sua residenza sul Re¬ 
no perii berlinesePalaisBellevue, 
poi fu la volta del Bundestag, che 
inaugurò con unasuasessionel'e- 
dificio del Reichstag restaurato in 
chiave postmoderna. E intanto, 
al I a spi cci ol ata, stavan o arri van do 
dirigenti eimpiegati dei ministeri, 
omeglio:di quelli (non tuttienon 
i n tutto) eh esaran n 0 trasferi ti. M a 
l'arrivo del can celliere, vadasé,ha 
unacaricasimbolicaepoliticaben 
più consistente. Anche se, per il 
momento, Gerhard Schròdernon 
potrà approfittare del la bella can¬ 
celleria fed eral e ( «n u ova can cel I e- 
ria» è un termine che a Berlino 
non si usa perché aleggia ancora 


nell'arialamemoriadiquellafatta 
costruireda H itier) chestasorgen- 
doun pezzodi quaeun pezzodi là 
della Sprea sul progetto di Axel 
Schuite. Il cancelliere dovrà ac¬ 
contentarsi dellaexsededel Con- 
sigliodistatodelladefuntaRdt,un 
palazzaccio in stile neoclassico¬ 
staliniano sulla piazza un tempo 
dominata dal castello cittadino 
dei re prussiani edei due impera¬ 
tori del Secondo Reich :edificiodel 
quale resta la memoria, il fregolo 
di ricostruirlo (l'Intel ligeneija 
conservatrice tedesca se neèfatta 
un punto d'onore) eun portalein- 
serito, comespogliatrionfale,nel- 
I afacci atadel 1 0 stesso Con sigi i 0 di 
stato, organ o eh e n el I a Rdt coi n ci - 
deva con la presidenza della Re¬ 
pubblica. 

Insomma, da oggi Gerhard 
Sch róder I avorerà n el I estanzech e 
furono di Walter UIbricht e di 
Eri eh Honecker. 

Ne potrebbe trarre qualche 
spunto simbolico senon avesseda 
preoccuparsi di ben altri, più con¬ 
creti, guai. Ha cominciato ad oc¬ 
cuparsene, anzi, già ieri sera, in 
unariunionedei massimi dirigen¬ 
ti dellaSpd convocataintuttafret- 
ta a Hannover al suo rientro dalle 
vacanze a Positano. E continuerà 
ad occuparsene stamane, in un 
praesidium del partito chesi terrà. 


■ TROPPO 
IMPOPOLARE 

I tedeschi 
stando 
ai sondaggi 
rimpiangerebbero 
ii canceiiiere 
Kohi _ 

prima deH'insediamento berline¬ 
se, aSaarbrùcken. 

I guai sonomolti,masiconden- 
san 0 tutti i n q uei poch i, fatai i, n u- 
meretti che gli istituti di sondag¬ 
gio continuano impietosi a sfor¬ 
nare intorno alla Spd e al calo di 
popolarità del cancelliere. Ieri il 
nomedi Sch róder era scivolato al 
sesto posto nelle simpatie dei te¬ 
deschi, largamente superato da 
quello di Helmut KohI che pure 
era stato surclassato permesi eme- 
si d u ran te I a I u n ga cam pagn a el et- 
toraledell'annoscorso. Dei politi¬ 
ci della maggioranza solo il capo 
dei Verdi eministrodegli Esterijo- 
schka Fischer regge nel favore 
pubblico: pergli altri èun disastro. 
Ma ancor peggiori sono le previ¬ 
sioni elettorali: la Spd sarebbe in- 
tornoal 30%,cioèoitredieci punti 


in meno rispetto alleelezioni del 
28 settembre scorso, mentre la 
Cdu-Csu avrebbe addirittura la 
maggioranza assoluta se, come si 
dice, si votasse domenica prossi¬ 
ma. 

Il problemaèchestavoltasi vo¬ 
ta davvero: non domenica prossi¬ 
ma ma a parti re da quell'altra an¬ 
cora (il 5 settembre) eper ben qua¬ 
si duemesi di fila. E,sepurenon si 
tratta di elezioni federali, la sfilza 
di consultazioni ètale(il Ssettem- 
breSaareBrandeburgo, il 12laTu- 
ringia e le comunali in Renania- 
W^alia,il 19 la Sassoni a, il lOot- 
tobreBerlino,il 24lecomunali nel 
Baden-Wùrttemberg) che, se an¬ 
dranno malecomelaSpd hatutti i 
motivi per prevedere, il governo 
non potrebbenon risentirne. For- 
senonfinoal puntodifardiventa- 



Una veduta del nuovo Parlamento tedesco 


Reinhard Krause/ Reuters 


re concreta la previsione secondo 
laqualeSchròdernon riusci ràmai 
ad abitare nella vera cancelleria 
beri i n ese, ma i n som ma... 

La situazione del cancelliere è 
resa ancor più delicata dal fatto 
cheli debuttodellamaratonael et- 
toraleawerràin dueLànderin cui 
deve, ovviamente, augurarsi che 
laSpd vinca, mane! quali perfino 
una eventuale vittoria ddia Spd 
gli potrebbe provocare qualche 
difficoltà. 

Nel Brandeburgo concorre il 
popolarissimo capo del governo 
uscente Manfred Stolpe, il quale 
ha un seguito che va ben al di là 
dell'elettorato socialdemocratico 
enonèmai stato, perciò, moltoin- 
dineaU'obbedienzadi partito. Eia 
Saar, come san no tutti, èil regno 
di Oskar Lafontaine, cheha piaz¬ 


zato alla guidadd governo locale 
un suo feddissimo, Rdnhard 
Klimmt, il quale è stato il più de¬ 
termi n ato, tra i d i ri gen ti dd I a Spd, 
nd polemizzare con la linea dd 
govern o federai e e dd can cel I i ere 
in persona. 

SeStol pe, esoprattutto Kl i mmt, 
dovessero vincere nd rispettivi 
Lànderin controtendenza rispet- 
toal trend negativodd partitoali- 
vdlo nazionale, lacosasuonereb- 
becomeunasconfessioneedareb- 
beulterioresostanzaallacontesta- 
zi on e, già molto vivace, dd I a si n i- 
strasocialdemocraticaedi tutti gli 
scontenti ddia svolta moderata 
compiutadal can cd li ere e simbo¬ 
lizzata dal l'ormai famoso docu¬ 
mento sul la «terza via» firmato in¬ 
si emecon Tony Blairediffuso alla 
vi gi I i a dd I ed ezi on i eu ropee. 


Baraldini, uitìmo giorno in America 

Domani l'udienza dd Tribunale; poi subito l'aereo per l'Italia 


■ ORE 
DI ATTESA 

La detenuta 
italiana 
si divaga 
con il jazz 
in queste 
ore di attesa 



Hong Kong 
S’incendia aereo 
in attenaggk) 

2 motti e 188 feriti 

■ Un aereo di linea della China Airli¬ 
nes si è Incendiato durante l'atter¬ 
raggio nell'aeroporto Internaziona¬ 
le Chek Lap Kok di Hong Kong, la 
manovra non è riuscita e II jet ha 
prima toccato la pista con un'ala e 
poi si è Inclinato su un fianco pri¬ 
ma di fermarsi. Il bilancio dell'Inci¬ 
dente è di due morti, un uomo e 
una donna, e 188 feriti, del quali 
65 sono stati ricoverati In ospeda¬ 
le e 15 appaiono In condizioni mol¬ 
ti gravi. Le cifre sono state riferite 
dalla portavoce del governo auto¬ 
nomo cinese di Hong Kong. Il 
McDonnel Douglas MD-11 della 
compagnia taiwanese China Airli¬ 
nes, proveniva da Bangkok con a 
bordo 315 persone, tra le quali 80 
turisti portoghesi e per II resto In 
maggioranza cittadini thailandesi. 
Secondo una prima ricostruzione, 
l'aereo ha avuto difficoltà nell'awl- 
clnamento a Hong Kong a causa 
del tempo ancora molto perturba¬ 
to dopo II passaggio del tifone 
Sam che poche ore prima aveva 
comportato la chiusura tempora¬ 
nea dello scalo dell'ex colonia bri¬ 
tannica. Il portavoce della China 
Airlines nel quartler generale della 
compagnia a Talpel, ha affermato 
che «forti raffiche di vento trasver¬ 
sali» hanno reso Impossibile man¬ 
tenere l'assetto dell'aereo al mo¬ 
mento In cui stava per posarsi sul¬ 
la pista. Secondo l'agente di viaggi 
di Hong Kong che gestiva la comi¬ 
tiva portoghese, SardyTong, la 
China Airlines aveva In un primo 
tempo comunicato l'annullamento 
del volo CI642 per II maltempo, 
ma In seguito lo aveva egualmente 
fatto decollare da Bangkok. Sulle 
fasi dell'Incidente cl sono versioni 
contrastanti. Secondo alcuni testi¬ 
moni, l'aereo era già In fiamme 
quando ha toccato terra. Altri han¬ 
no Invece riferito che l'ala destra 
ha sbattuto al suolo e per l'attrito 
ha preso fuoco. Dall'ala l'Incendio 
si è propagato alla fusoliera. I 
pompieri sono comunque riusciti a 
metterlo sotto controllo In una de¬ 
cina di minuti e a domarlo. L'Inci¬ 
dente è II più grave Incidente nel 
modernissimo aeroporto di Chek 
Lap Kok, Inaugurato nel luglio del 
'98 e costato 18 mila miliardi 
di lire. 


NEW YORK Nastri di musica 
jazz Ieri In carcere per Silvia 
Baraldinl, alla viglila dall' 
udienza che farà scattare II 
suo rientro In Italia. La Baral- 
dlnl, che si trova nel Centro 
Correzionale Metropolitano 
a Manhattan, ha chiesto al 
suo avvocato Elizabeth FInk 
di portarle Ieri un po' di na¬ 
stri di musica per il suo Wal¬ 
kman, per aiutarla ad Ingan¬ 
nare l'attesa delle ultime ore. 
«Conosco I suol gusti, che 
sono molto raffinati: musica 
classica e jazz. - afferma la 
Fink - Le ho comprato anche 
il nastro tratto dal film sul 
Buena Vista Social Club. E an¬ 
che qualcosa da indossare 
per il viaggio in Italia. In car¬ 
cere non può tenere quasi 


SEGUE DALLA PRIMA 


AMERICA 

LATINA 

cosmovisioni e le proprie 
tradizioni senza sminuirle e 
nel totale rispetto per gli al¬ 
tri. 

Le condizioni in cui si 
presentano le relazioni in¬ 
terculturali si sono tradotte, 
spesso, in violenza contro i 
popoli indigeni nelle forme 
più disparate: dal massa- 
croal genocidio, al disprez¬ 
zo, all'emarginazione, alla 
limitazione delle opportu¬ 
nità, alle aggressioni fisiche 
e morali, allo sfruttamento 
economico, al lavoro mino¬ 
rile, alla schiavitù sessuale, 
fino alla compassione ed al 
paternalismo che negano la 
dignità umana e rivelano la 
profonda ignoranza su 
quanto la cultura occiden¬ 
tale avrebbe da apprendere 
da quelle culture che han¬ 
no da secoli permesso alle 
sue vitti me di sopravvivere. 

In effetti, letradizioni dei 


niente». La Baraldini è dete¬ 
nuta nel centro correzionale, 
che è in sostanza un centro 
di parcheggio per detenuti in 
attesa di comparire in trubu- 
nale, in una cella singola. Ha 
accesso ai giornali ed allaTV. 
L'udienza davanti alla Corte 


popoli indigeni hanno di¬ 
mostrato un vigore ed una 
coerenza maggiore non so¬ 
lo nel l'organi zzare la convi¬ 
venza sociale in modo più 
equo e solidale, ma anche 
nel garantire l'armonia tra 
l'uomo, la sua comunità e 
la natura, in modo più ri¬ 
spettoso e sostenibile. Per¬ 
ciò quando pensiamo alla 
gestione pubblica che do¬ 
vrebbe sostenere le società 
multiculturali, le nostre 
idee riguardano in primo 
luogo la necessità di rico¬ 
struire queste società in ter¬ 
mini di un equilibrio di po¬ 
tere più orizzontale e rispet¬ 
toso e in secondo luogo il 
riconoscimento del l'impor¬ 
tante apporto che le nostre 
culture, fino ad oggi soggio¬ 
gate, possono dare nello 
stabilire migliori condizioni 
di convivenza per tutti. 

Riguardo al primo aspet¬ 
to, è evidente che non sa¬ 
ranno le condizioni del 
mercato né l'inerzia delle 
circostanze attuali quelle 
che genereranno sponta¬ 
neamente gli equilibri desi- 


Federaledi Pearl Street è fi^ 
sata per martedì alle 14.00. È 
una pura formalità: la Baral- 
dlnl dovrà accettare o meno 
la procedura, già concordata 
tra le giustizie del due paesi, 
del trasferimento dagli USA 
ad un carcere Italiano per 


derati. Pertanto, è necessa¬ 
rio progettare politiche 
pubbliche esplicite con il 
consenso delle parti che 
identifichino i cambiamen¬ 
ti richiesti a breve, medio e 
lungo termine, definendo i 
compiti, le responsabilità, 
gli attori e i mezzi che le 
rendano attuabili. 

In relazione al secondo 
aspetto, non è sufficiente 
una disponibilità da parte 
delle istituzioni a ricono¬ 
scere, a comprendere e ad 
applicare in modo creativo 
i molteplici insegnamenti 
che possono derivare dalla 
cosmovisione dei nostri po¬ 
poli e dal suo modo di agi¬ 
re. In entrambi i casi stiamo 
parlando di sistemi di valo¬ 
ri che devono essere scoper¬ 
ti e accettati senza pregiudi¬ 
zi. 

Nessuno sforzo istituzio¬ 
nale, per quanto importan¬ 
te sia, sarà sufficiente se 
non è l'insieme della socie¬ 
tà ad accettare questa sfida 
e a realizzarla. Non basta 
che ci convochino ogni 
tanto per votare né che ci 


scontare i nove anni finali 
della sua condanna per ter¬ 
rorismo (ha già scontato se¬ 
dici anni in America). 

Subito dopo l'udienza sarà 
trasferita nel Nerw Jersey al¬ 
l'aeroporto privato di Teter- 
boro, dove l'attenderà un ae¬ 
reo preso a nolo dal ministe¬ 
ro di Giustizia, per ricondur¬ 
la in Italia. A bordo vi saran¬ 
no almeno due agenti di po¬ 
lizia ed un medico, oltre ad 
almeno un funzionario del 
ministero. «Adesso si tratta 
solo di aspettare (anche se in 
Italia si è là scatentata 
un'onda polemica i cui pro¬ 
tagonisti vogliono, sostan¬ 
zialmente, smontare la reto¬ 
rica che qualcuno ad arte 
avrebbe fatto intorno al caso 


invitino a far parte di orga¬ 
nizzazioni nellequali la no¬ 
stra voce si diluisce nel ma¬ 
re del la burocrazia. 

Ciò di cui abbiamo biso¬ 
gno è l'ampliamento e la 
qualificazione degli spazi di 
partecipazione e dei mecca¬ 
nismi delle democrazie lati¬ 
noamericane. 

Si tratta di obbiettivi che 
oggi sono tanto urgenti 
quanto la riforma della 
scuola o la regolamentazio- 


Baraldini: in altri termini si 
vuol dire che la disavventura 
In America e cotanta pena se 
l'è cercata). Non c'è altro da 
fare - ha detto l'avvocato Eli¬ 
zabeth Fink - SI tratta di sbri¬ 
gare una serie di piccole In¬ 
combenze private. In attesa 
che arrivi finalmente marte¬ 
dì Il giorno del ritorno di Sil¬ 
via Baraldinl In Italia». 

GII Stati Uniti hanno ac¬ 
colto la richiesta Italiana di 
trasferire la Baraldinl In un 
carcere Italiano (dopo averla 
respinta per cinque volte In 
precedenza) solo dopo aver 
ricevuto la garanzia che la 
detenuta Italiana resterà In 
prigione almeno fino all'an¬ 
no 2008, scontando così tut¬ 
ta la pena. 


ne dei mezzi di comunica¬ 
zione. 

Il comune denominatore 
di questi compiti è il con¬ 
cetto di responsabilità pub¬ 
blica, intesa nella sua di¬ 
mensione istituzionale e so¬ 
ciale. 

RIGOBERTAMENCHÙ 
Premio Nobel perla pace 
e portavoce degli Indios 

Traduzione di 
IPS Francesca Palazzo 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numeto verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I MGAMBiTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure trariite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta] 
SI, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblica'e, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Leprenotazioni devono perveniretas5ativametTte48 oreprima della data di pubblicazione: 


Daghestan 
I Rissi 

cominciano 
ad avanzare 


MOSCA Le forze russe, dopo 
giorni di bombardamenti, 
sono riuscite a penetrare 
nel villaggio di Tando, roc¬ 
caforte dei guerriglieri isla¬ 
mici che occupano dal 7 
agosto una regione del Da¬ 
ghestan ai confini con la 
Cecenia.Truppe federali 
hanno assunto il controllo 
di una parte deivi Maggio, 
mentre i ribelli, si calcola 
un centinaio, continuanoa 
resistere. 

Lo ha affermato il tenen¬ 
te colonnello ViktorGubriy, 
dirigente del ministero rus¬ 
so della Difesa inviato nel- 
lacapitale daghestana Ma- 
khachkala. 

Grazie alla parzialericon- 
quista di Tando, ha aggiun¬ 
to l'ufficiale, i reparti di Mo¬ 
sca stanno dislocando in 
posizioni strategiche nella 
zona diBotlikh, dove la 
guerriglia mantiene ancora 
il suo presidio indiversi altri 
villaggi. 

L'espugnazione di Tando 
segna una nuova avanzata 
deimilitari russi dopo che 
sabato era stato ripreso il 
passo diKharami, valico di 
montagna decisivo per il 
collegamento con laCece- 
nia, da dove i ribelli ricevo¬ 
no approvvigionamenti 
erinforzi. 

Secondo il ministero da- 
ghestano dell'Interno, nel- 
labattaglia di Kharami sono 
stati uccisi 28 islamici, mol¬ 
ti deiquali scorta di un'au¬ 
tocolonna carica di armi e 
munizioni,intercettata e di¬ 
strutta dalle forze russe. Il 
ministero dellaDifesa di 
Mosca ha sostenuto che in 
quest'offensiva è cadutosol- 
tanto un ufficiale russo, 
senza altre perdite. 

Le fonti militari russe 
hanno riferito che nelle ul¬ 
time ore piccoli gruppi di¬ 
guerriglieri islamici hanno 
cercato di infiltrarsi nel Da- 
ghestandalla Cecenia, e che 
sono stati respinti. 

L'agenzia di informazio¬ 
ne russaitar-Tass riferisce 
intanto che sono stati libe¬ 
rati conun'operazione delle 
forze militari interne russe 
e della poliziadell'lngusce- 
zia sei giovani militari di le¬ 
va russi, che eranostati cat¬ 
turati e portati prigionieri 
prima in Cecenia e poinel- 
ringuscezia. 

Contemporaneamente, la 
polizia russa ha consegnato 
alleautorità cecene sette ce- 
ceni che erano stati arresta¬ 
ti nellaregione di Stavropol 
dove avevano sequestrato 
una mandria dibestiame in¬ 
sieme al pastore, ed ha otte¬ 
nuto in cambio lapromessa 
che saranno rilasciati sette 
ostaggi russi prigionieriin 
Cecenia. 


TEXAS 

Paesi evacuati 
È arrivato 
l'Uragano Bret 


La furia devastante dell'uragano 
Bret sta per abbattersi sulTexas, 
dovesulla costa èscattata una 
grandefugapersottrarsiairim- 
pattodel flagello. BretcolpiràiI 
Texas, tra lecittà di Brownsvillee 
Corpus Christi (lo avrà già fatto 
con il giornale in stampa, ndr), po¬ 
co dopo il tramonto, con venti su¬ 
periori ai 200 km orari eondate 
chepotrebberoraggiungerei5 
metri di altezza. Le autorità ameri- 
canehannodefinito catastrofico 
l'impattocheBretpotrebbeavere 
sulla costa texana ed hanno ordi¬ 
nato la evacuazionedi numerose 
località, compresa l'isola turistica 
di South Padre, cheègià diventata 
una città fantasma. Fin da ieri gli 
abitanti hannodatol'assaltoai ne¬ 
gozi peracquistareassi di legno 
dainchiodareallefinestre, gene¬ 
ratori, pile, combustibileealtri ge¬ 
neri di prima necessità. Decinedi 
migliaia di personesono in fuga 
versoSanAntonio. 
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♦// piano pra/dechegli extracomunìtari 
potranno essere ospitati soio in base 
ai posti di iavoro disponibiii 


♦ Entro settembre sarà fatta ia stima 
E gii «esuberi»? «Non cene 
assumiamo ia responsabiiità» 


La Bologna del centrodestra 
Immigrati a numero chiuso 


Sndacati easgociazioni insorgono contro Guazzaloca 


DALLA REDAZIONE _ 

NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Avvertono: «Non 
chiamatelo numero chiuso». 
Programmazione, semmai. 
Tanti posti di lavoro, tanti 
immigrati che possono chie¬ 
dere «ospitalità». Non uno di 
più. Gli altri? Esuberi, per così 
dire. Da dirottare su altre 
aree, magari sul Modenese o 
sul Triveneto: comunque sia 
il Comune di Bologna «non 
se ne assume la responsabili¬ 
tà». 

La giunta Guazzaloca affida 
all'assessore alle attività pro¬ 
duttive Enzo Raisi (An) il 
compito di anticipare il nuo¬ 
vo corso bolognese sul l'immi¬ 
grazione. Numero program¬ 
mato. Annualmente e partire 
dal Duemila. Sarà uno dei pri¬ 
mi provvedimenti del gover¬ 
no cittadino di centro destra. 
Entro settembre a palazzo 
d'Accursio saranno convocate 
le associazioni economiche 
per stimare la disponibilità di 
posti di lavoro sotto le Due 
Torri. Fissato il tetto, potran¬ 


no mettersi in fila per chiede¬ 
re una casa solo gli immigrati 
con un'occupazione. Raisi la 
spiega così: «L'immigrazione 
vogliamo gestirla anziché su¬ 
birla. Stabilita la soglia di ri¬ 
cettività, non possiamo assu¬ 
merci responsabilità e procu¬ 
rare alloggio a tutti gli immi¬ 
grati. Dobbiamo indirizzare 
queste persone secon¬ 
do le esigenze. Po¬ 
tremmo concertare i 
flussi con aree dove 
c'è necessità di mano¬ 
dopera, penso al Tri- 
veneto o a Modena. 

Questo ci permetterà 
di evitare che scoppi¬ 
no guerre fra poveri 
per una casa e un la¬ 
voro». Dice che la 
giunta ha svolto una 
ricognizione dei cen¬ 
tri di prima accoglienza, in¬ 
cappando in situazioni di de¬ 
grado; che è «finita l'emer¬ 
genza degli anni '90, e ora 
dobbiamo pensare all'intera¬ 
zione, offrendo agli immigra¬ 
ti condizioni di vita dignito¬ 
se». E allora numero chiuso. 


anche se non prima di aver 
comunque trattato con sinda¬ 
cati, associazioni di categoria, 
volontariato e questura. 

Fulmine al del sereno? Non 
proprio. Il primo segnale era 
stato lanciato dal collega 
Franco Pannuti (politiche so¬ 
ciali) con l'ordine di chiusura 
di un centro di assistenza ai 
clochard che ora sarà 
trasferito nelle aule di 
una ex scuola, ma ri¬ 
servato (è l'intenzio¬ 
ne del Comune) solo 
ai «barboni» bologne¬ 
si. Prima ancora lo 
stesso Guazzaloca 
aveva tracciato con 
brevi riflessioni il per¬ 
corso del cambia¬ 
mento di rotta: sicco¬ 
me «gli immigrati so¬ 
no attratti dalla fama 
di questa città, tollerante, 
quando non sarà più così lo 
saranno un po' meno». Già, 
la tolleranza. Una parola che 
non piace alla nuova giunta, 
«lo ho la cultura della solida¬ 
rietà non quella della tolle¬ 
ranza», precisa l'assessore agli 


affari istituzionali Paolo Fo- 
schini (Forza Italia) correndo 
a dar man forte al collega Rai¬ 
si. E poi: «Non penserete mica 
che abbiamo intenzione di 
mettere gli immigrati in con¬ 
tainer diretti verso il confine 
di Bologna? Non c'è nessuna 
restrizione delle libertà indi¬ 
viduali, si tratta di gestire una 
situazione che è stata fatta 
marcire». 

Squadra compatta, allora. 
«La proposta è condivisa», 
conferma. Anche se poi ri¬ 
schieranno di saltare rapporti 
di buon vicinato politico. Al¬ 
cuni esponenti modenesi di 
An, per esempio, hanno fatto 
già capire di non trovare en¬ 
tusiasmante la prospettiva di 
dover accogli ere gli immigrati 
in eccedenza del capoluogo 
emiliano. 

Nella città ancora semide¬ 
serta il dibattito prende fuoco 
lentamente. Prima lo stupore, 
poi le reazioni, anche indi¬ 
gnate. I sindacati e le associa¬ 
zioni degli immigrati sono già 
insorti. Hamid Bichri, porta¬ 
voce della comunità maroc- 


■ CGIL 
CONTRO 
«La politica 
di questa 
giunta 
mira 

a colpire 
i più indifesi» 


L'INTERVISTA 


Borghi, assessore regionale 
«Il tetto è una violazione 
delle libertà individuali» 


BOLCXjNA Proprio non riesce a 
immaginare una «regione in cui 
ogni città, ogni Comune fissa dei 
tetti violando le libertà indivi¬ 
duali». L'assessore regionale alle 
politiche sociali dell'Emilia Ro¬ 
magna, Gian Luca Borghi, non 
nasconde la propria preoccupa¬ 
zione per il piano sull'immigra¬ 
zione del Comune di Bologna. 
AssessoreBorgh i, a cal do; I a gi u n- 
taGuazzalocaintroduceil nume¬ 
rochiuso... 

<^spettodi vai utarecon attenzione 
il piano. Marni sembrachedi fatto 
dimostri una volontà politica in 
controtendenza con quanto gli 
esperti di demografia ci dicono da 
anni, ecioèchegli immigrati dan¬ 
no u n contri buto ri I evan te al I o svi - 
luppo economico dei paesi avanza¬ 
ti.Tuttelenazioni piùforti,enon lo 
dico iomachi studiai! fenomeno, si 
sono basateanchesull'apportode¬ 
gli immigrati, lo poi sono ben con¬ 
sapevole di quanto avremo biso¬ 
gno di loro, anche nelle strutture 
soci o-san i tari edd I a n ostra regi on e 
Ritienecheil pianosiaattuabile? 
<6i nceramentenon vedo comesarà 
possibile utilizzare strumenti di 
programmazione che discrimina¬ 
no, in contrasto anche con leleggi 
nazionali» 

Lagiuntabolognesediceinonsia- 
mo per la tolleranza ma per la so¬ 
lidarietà 

«lo non sto contrapponendo lacul- 
tura ddia tolleranza a qudia ddia 
reci proci tà. D i co eh e eh i ri spetta I e 
leggi italianehail di ritto di usufrui¬ 
re dei benefici e dd le garanzie pre- 
vistedal nostro ordinamento indi¬ 
pendentemente dal fatto cheabbia 
un lavoro. Su questo non ho dubbi. 
Scardinare questo principio può 


portare a conseguenze inimmagi¬ 
nabili. Oggi tocca agl i i mmi grati, e 
domani?» 

Sta invitando Guazzaloca a ri¬ 
pensarci? 

«Chiedo agli aministratori bolo¬ 
gnesi di valutare attentamente il 
piano, ancherispettoallenormati- 
ve regionali. Abbi amo 
bisogno di immigrati 
che rispettino il no¬ 
stro paese. Serve una 
inizi ativafortedi con¬ 
certazionesociale, eia 
Regioneèdisponibile 
ad esserneparte. Dalle 
imprese ci arrivano 
numerose sollecita¬ 
zioni alle quali abbia¬ 
mo risposto anche 
con il progetto di leg¬ 
ge della giunta, che 
andrà in consiglio in 
settembre. E' un pro¬ 
getto legislativo sull'integrazione, 
sulla mediazione culturale, sulle 
rappresentanze delle associazioni 
degli immigrati,cheprevedemisu- 
reperfarfrontealla necessità di al¬ 
loggi sociali chesoggetti pubblici o 
privati possono realizzare» 

Palazzo d’Accursiodicechei cen¬ 


tri di prima accoglienza sono in 
condizioni disastrose. 

«È un altro problema e comunque 
la legge 40 contempla finanzia¬ 
menti ai Comuni per la ri strutto ra¬ 
zione o l'adeguamento dei centri. 
Ci si avvalga all ora di quanto è pre¬ 
visto. I numeri programmati non 
sono una soluzione 
coerente» 

Per l’assessore Raisi 
il piano è necessario 
a meno chequalcu- 
nonon vogliagiusti- 
ficaregli immigrati 
che vivono nell’ille- 
galità. Si torna alte- 
madellasicurezza... 
«Bologna resta una 
delle città più vivibili 
del nostro paese, nega¬ 
re questo mi sembra 
davvero di ffi ci I e. Detto 
questo, io porto sem- 
precomeesempio laquestionedel- 
1 a prosti tuzi one. Abbi amo I avorato 
eiiamo lavorando molto, sulla ri- 
duzionedel danno esull'attivazio- 
nedi sin ergi efra volontariato laico 
ecattolico. Non tutto è risolto, ma 
dobbiamo proseguire. Dobbiamo 
fari oesoprattutto crederci» N.R 


BOLOGNA Molti non finiscono 
nemeno il corso di alfabetizza¬ 
zione, hanno già l'assunzione 
in tasca. Le aziende li richiedo¬ 
no quando le «cento ore» non 
sono ancora ulti mate. Al l'istitu¬ 
to Aldini-Valeriani di Bologna 
accade spesso. Non si sorpren¬ 
dono i docenti quando leazien- 
de spiegano di avere fretta, che 
hanno bisogno di tornitori, chè 
la manodopera scarseggia. Ci 
sono lavori chei giovani bolo¬ 
gnesi non voglionofarepiù.Co¬ 
rnell tornitore, appunto. La sal¬ 
vezza è rappresentata dagl i im¬ 
migrati chei n cento orecercano 
di costruirsi un mestiere. E passi 
se la formazione è incompleta, 
chemagari cenevorrebbero set¬ 
tecento di ore... Sono disposti 
ad assumerli coà, le aziende. 
«N on trovi amo operai, n on sap¬ 
pi amo comefare», spi egan o. 

Cercano tornitori ma anche 
fresatori e rettificatori di mac¬ 
chine. Li trovano fra gli immi¬ 
grati. In una fonderia di Casa- 
lecchio di Reno, paesone alle 
portedi Bologna, la manodope¬ 
ra èormai prevalentementeco- 
stituita da extracomunitari. 
Marocchini, tunisini, senegale¬ 
si. La proprietaria ha da tempo 
puntato su loro. Di operai bolo¬ 
gnesi nemmeno l'ombra, enon 
perdiscriminazioneal l'inverso. 
Loro accettano ciò eh e al tri non 
accettano: un lavoro duro, su- 
dareotto orein fonderia. Non si 
tratta di un caso isolato. Lo san¬ 
no bene a R^gio Emilia, dove 
gli immigrati sono inseriti da 
anni e in numero consistente 
nelle piccole e medie aziende 
della città e della provincia. 


// 

Non vedo come 
sarà possibile 
attuare un piano 
in contrasto 
anchecon 
leleggi nazionali 


IL RICORDO 


Quelle sfide fatte insieme ad Amato Mattia 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA Può sembrare strano, ma la 
prima cosa che viene in mente (cre¬ 
do a tanti e non solo a me) ripen¬ 
sando ad Amato Mattia, è la sua 
simpatia. Il sorriso che si allargava, 
lo sguardo mobile e allegro, la bat¬ 
tuta pronta. Può sembrare forse per¬ 
sino limitativo visto chestiamo par¬ 
lando di un dirigente politico, di un 
amministratore abile, di un editore 
innovativo. Ma in quella simpatia 
c'erano, concentrate, le doti mag¬ 
giori di questo amico che ci ha la¬ 
sciato giusto un anno fa, stroncato 
da un tumore. Di Amato i giornali¬ 
sti dell'Unità avevano imparato ad 
aver stima ben prima che mettesse 


piede a via dei Taurini, dove allora 
si trovava il giornale. I primi contat¬ 
ti li ricordo da cronista, quando 
questo ragazzo che arrivava da Avel¬ 
lino era stato nominato capo di ga¬ 
binetto del sindaco Argan, nella pri¬ 
ma giunta di sinistra della capitale. 
Fuori dell'ufficialità i contatti erano 
quotidiani, diretti, i suoi racconti 
straordinari: ci descriveva il grande 
ventre dell'amministrazione comu¬ 
nale- quella cheda sempre era stata 
nelle mani dei Cioccetti, dei Petruc- 
ci - come non l'avevamo mai visto. I 
vecchi vizi, i vecchi imbrogli, 
un'amministrazione clientelare che 
proprio perché venivano «messi in 
piazza» cominciavano a perdere. E 
in questo Amato, senza comparire 
quasi mai sul giornale con nome e 


cognome, era stato un po' il nostro 
Cicerone. 

La decisione di affidargli quel 
compito delicatissimo era stata pre¬ 
sa da Luigi Petroselli, che allora era 
il segretario della federazione roma¬ 
na del Pei e che poi sarebbe stato 
per breve tempo sindaco della città, 
sempre tenendolo al suo fianco. Pe¬ 
troselli aveva un fiuto special e per le 
persone ed era capace di queste 
mosse a sorpresa: Amato veniva dal¬ 
la sezione universitaria, da una vita 
da fuorisede, da una esperienza po¬ 
litica non lunga anche peri suoi po¬ 
co più che vent'anni. Eppure la pri¬ 
ma giunta laica e di sinistra scom¬ 
mise sulla coppia Argan-Mattia (in¬ 
separabili, allafineAmici eaffettuo- 
si tra loro come persone di famiglia) 


evinse. Fu quell'esperienza con Ar¬ 
gan econ Petroselli a dare ad Amato 
le carte per giocare negli anni suc¬ 
cessivi. Anche se la sua «carriera po¬ 
litica» non fu certo lineare e che 
proprio in «casa», nella sua Irpinia 
non riuscì a diventare segretario 
della Federazione. Questo lo riportò 
a Ro ma e 1 0 fece arri vare al l'U n i tà. 

Erano anni diversi da questi: 
Amato era nell'amministrazione di 
un giornale di partito in cui l'impa¬ 
sto tra passione politica e capacità 
manageriale era ancora stretto, in 
cui l'equilibrio tra i due ruoli era in¬ 
certo. E lui fu sicuramente uno dei 
protagonisti da una parte della tra¬ 
sformazione del giornale (in quegli 
anni cambiarono molte cose, co¬ 
minciando dalle relazioni sindacali 



Un gruppo di immigrati dopo l'occupazione di una chiesa a Bologna 


Giorgio Benvenuti/ Ansa 


china e resposabile dei Verdi 
per i problemi dell'immigra¬ 
zione. «Questa è una idea fol¬ 
le. Creare una città chiusa è 
una offesa e una discrimina¬ 
zione. Il Comune non può 
impedire agli immigrati di 
muoversi liberamente. Do¬ 
vrebbe invece coinvolgere le 
forze sindacali, gli imprendi¬ 
tori e le nostre associazioni 
per progettare una politica 
sulla casa. Da tempo diciamo: 
dateci case da ristrutturare, 
noi le mettiamo a posto...». 
Anche la CgiI non ci sta. Bru¬ 
no Pizzica, per esempio. S sta 
occupando del centro per i 
clochard sfrattati dal Comu¬ 
ne. «Adesso - dice-, viene allo 


Qualcheimprenditorecon loro 
ha adottato con successo anche 
una flessibilità del lavoro che 
con dipendenti italiani non 
sempre riusciva a praticare. In 
cambio del ladisponibi litàatra- 
scomere il sabato lavorando in 
azi en da, quando scaden zedel I a 
ditta lo esigono, i ti¬ 
tolari garantiscono 
la possibilità di rag¬ 
gruppare le ferie 
per permettere agli 
immigrati di rien¬ 
trare nel loro paese 
d'origine e trascor¬ 
rere un lungo perio¬ 
do con la famiglia. 

«Loro non hanno 
problemi a lavorare 
nei giorni prefestivi 
o a fare straordi nari 
- ^iega un impren¬ 
ditore -. L'azienda 
in questo modo riesceafarfron- 
te meglio alle necessità che si 
presentano ericambiaoffrendo 
ai dipendenti l'opportunità di 
usufruiredi lunghi periodi di fe¬ 
rie». 

Tutte cose che la Regione sa 
già. Leaziendeinvocano mano¬ 


interne, dall'introduzione del con¬ 
tratto, passando per il lungo dibatti¬ 
to sull'autonomia del giornale ri¬ 
spetto al partito) edall'altra uno che 
investì sull'Unità tutta la sua passio¬ 
nepolitica. 


scoperto la linea politica che 
sta assumendo questa giunta. 
Che è partita dal basso, dai 
senzatetto che sono i soggetti 
più indifesi, mirando verso 
l'alto, con un progetto com¬ 
plessivo». 

C'è anche una sinistra criti¬ 
ca, però. Mauro Moruzzi, per 
esempio, che nel '91, da as¬ 
sessore comunale con delega 
all'immigrazione, creò i cen¬ 
tri di prima accoglienza, strut¬ 
ture che dovevano essere 
temporanee, preliminari al¬ 
l'inserimento degli immigra¬ 
ti, e che invece sono ancora 
lì. «Vigiliamo criticamente - 
dice -, ma non apriamo guer¬ 
re di religione». 


doperà che non c'è, chiedono 
iniziativedi formazioneprofes- 
sionaledegli immigrati. Solleci¬ 
tazioni raccolteeconvogliatein 
una legge che la giunta porterà 
al parlamentino regionale in 
autunno. Tempo fa l'Api di Bo¬ 
logna (associazione dei piccoli 
imprenditori) aveva 
lanciato una propo¬ 
sta di costruì re all og¬ 
gi per gli immigrati 
nellevicinanze delle 
imprese dove sono 
occupati.Unainizia- 
ti va da reai i zzarecon 
il contri buto del Co¬ 
mune, della Regio¬ 
ne, e del le stesse im¬ 
prese. Fu Slvia Noè, 
imprenditrice e se¬ 
gretaria del l'Api, a 
lanciarla. Residenze 
vicino alle aziende, 
con finanziamento pubblico e 
privato. Non se ne parlò più per 
mesi, ora la giunta Guazzaloca 
vorrebbediscuterne: «Sarebbeil 
caso di ri prenderla in considera¬ 
zione», hafatto saperel'assesso- 
realleattività produttive. 

N.R. 


Con Amato i singoli giornalisti di 
questo giornale hanno avuto, di 
volta in volta, rapporti di collabora¬ 
zione e di attrito (era inevitabile vi¬ 
sto il ruolo che aveva alla giuda del¬ 
l'amministrazione e viste le situa- 


Ciampi e signota 
alia festa 
di CasteIrottD 

CASTELROTTO (Bz) Il Presi¬ 
dente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, 
in vacanza a Siusi, ha 
assistito nel pomeriggio 
di ieri ad una grande/’e- 
sta folcloristica a Castel- 
rotto, ai piedi dello Sci¬ 
li ar. 

Il capo dello Stato, as¬ 
sieme alla moglie Fran¬ 
ca e accompagnato dal 
comandante degli Alpi¬ 
ni generale Pasquale De 
Salvia, ha assistito alla 
sfilata di un grande cor¬ 
teo con bande musicali, 
schioccatori di frusta e 
formazioni di vigili del 
fuoco volontari. 

Gli organizzatori del¬ 
la festa hanno donato 
al Presidente della Re¬ 
pubblica il «blauen 
schurz» il tipico grem¬ 
biule blu delle vallate 
altoatesine. 

Successivamente, 
Carlo AzeglioCiampi si 
è recato nel municipio 
di Castel rotto dove è 
stato accolto dal sinda¬ 
co Vinzenz Karbon e 
dove ha firmato il regi¬ 
stro d'onore degli ospi¬ 
ti. 

Il presidente della Re¬ 
pubblica è stato saluta¬ 
to dai numerosi turisti 
presenti nel paesino, ha 
stretto la mano a molti 
di loro ed ha firmato 
anche qualche autogra¬ 
fo. 

Mercoledì il presiden¬ 
te Ciampi assisterà nel¬ 
l'aspro paesaggio delle 
Dolomiti ad una eserci¬ 
tazione degli Alpini e, è 
annunciato, consumerà 
insieme ai militari una 
colazione al sacco sulle 
pendici del Falzarego. 

Il Presidente dela Re¬ 
pubblica proseguirà fi¬ 
no a fine mese la parte 
"montana" delle sue 
meritate vacanze. Prima 
di ferragosto la coppia 
presidenziale era ^ata 
invece al mare, nel l'ar¬ 
cipelago di La Maddale¬ 
na, visitando alcune lo¬ 
calità della Sardegna. 


zioni di difficoltà economica che 
spinsero a ristrutturazioni e trattati¬ 
ve sindacali) ma sempre di grande 
amicizia. Un anno fa Walter Veltro¬ 
ni ricordandolo parlava di lui come 
«dell'editore che ogni direttore vor¬ 
rebbe avere». E tutti quelli che negli 
anni hanno diretto l'Unità elo han¬ 
no avuto al loro fianco hanno detto 
qualcosa di simile. Il suo tratto - 
quello imparato ai tempi di Argan, 
quello che si portava nel carattere- 
era di grande fiducia, di ricerca. Da¬ 
vanti alle difficoltà l'idea buona era 
per lui semprequellachesaltava l'o¬ 
stacolo, che dava ai problemi una 
nuova dimensione, che portava la 
sfida più in avanti e più in alto. Per 
questo, un anno dopo, la sua perdi¬ 
ta continua a pesare. 


IN PRIMO PIANO 


Ma aziende e imprese 
necerono 
sempre di più 


// 

Ci sono mestieri 
come torn itori 
e fresatori 
che ormai 
fanno solo 
gli immigrati 
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RAITRE 

La<<jranclest]orìa» 
su Fiandsoo Ranco 

■ Proseguonogli appuntamenti conlastoria 
programmati daiiaterzarete-Staseraèia 
voitadi duedocumentari di «HistoryChan- 
nei»inondaaiie22.55,periaserieiaGran- 
destoria. li primo racconterà l'ascesa 
del dittatore Francisco Franco, salito al 
poterein Spagna dopo la guerra civile 
negli anni Trenta. Mentreil secondo par¬ 
lerà del generalestatunitenseDwight Ei- 
senhower, altra figura cheha segnato la 
storia di questo secolo. Proseguecosì 
l'impegno di Raitrenella messa in onda 
di splendidi filmati storici che, in questa 
passata stagionaci hanno raccontato i 
grandi capovolgimenti del Novecento. 
Un'operazione che ha ottenuto, oltre al¬ 
l'apprezzamento della critica, anche 
quello del pubblico. 


RADIODUE 

«Beatgaieratìon» 
dedicato a Kauftnan 

■ Nel l'appuntamentoquotidianoCda lune¬ 
dì avenerdì)con BeatGeneration, Marco 
Dolcetta eFIaminia Fegarotti in un dia¬ 
logo immaginariotra padreefiglia ri¬ 
percorrono quarant'anni di letteratu¬ 
ra «on thè road». Oggi al le 21 su Radio- 
due, l'appuntamento èdedicato a Bob 
Kaufman,tra lefigurepiù appartate, 
ma anchetra lepiù originali ed anti¬ 
conformiste delia Beat Generation. Oc- 
casionerara dunquedi avvicinarsi a 
questo artista lecui poesie lasci ano il 
segno per una visioneapocalittica, ma 
venata sempre da un profondo umori¬ 
smo. Duranteil programma saranno 
fatti ascoltare al cu ni dei brani degli 
autori da lui più amati, Ray Charlese 
CharlieParker. 



Avventure picaresche 


U n giovane baronesiuniscea una compagnia di 
guitti per raggiungere Parigi. Eia vita zingara io 
coipisceai cuore: rinunceràaiiesue origini nobi- 
iiperfarei'attore. Con «li viaggio di Capitan Fra¬ 
cassa «Scoia firma un'avventura emozionante 
chesconfina nei fantastico, metafora di un viag¬ 
gio neii'arte e nei teatro. Forse iisuouitimofiim 
davvero riuscito. SuTmcaiie 20.45. 


SCELTI PER VOI 


■ MUO 9$ 

QUEL RAGAZZO 
DELU\ 

CURVA B 

■ Un giovane mecca¬ 
nico, tifoso del Napo¬ 
li, ama lo sport pulito 
e fonda un club con 
persone che la pensa¬ 
no come lui. La ca¬ 
morra tenta di infil¬ 
trarsi ma inutilmente. 
Commediola zucche¬ 
rosa che si vende gra¬ 
zie al coté calcistico. 
Non è l'unica: anche il 
film «Tifosi» in uscita 
nelle sale, dove torna 
Nino D'Angelo, cono¬ 
sce il segreto... 

Regia di Romano Scanda- 
riato, con Nino D'Angeio, 
AidoTarantino. Italia 
(1986). 95 minuti. 


■ rmjAi 112) 

AIRHEADS 
UNA BAND 
DA LANCIARE 

■ Chazz, RexePip 
formano uno sfigatis¬ 
simo triodi rockettari 
che viene ignorato dai 
produttori finché un 
giorno viene offerta 
loro l'occasione di far 
ascoltare un loro bra¬ 
no in diretta radiofoni¬ 
ca. Ildj dell'emittente 
é talmente strafotten¬ 
te che uno del gruppo 
perde la pazienza e 
cominciano! guai... 


Regia di Michael Le- 
hmann, con Steve Buste- 
mi, Brendan Frasenjoe 
Mantegna. Usa (1994). 
91 minuti. 


■ RPILND Z13D 

TRE SCAPOLI 
E UN BEBÉ 


■ Remake america¬ 
no della fortunata 
commedia di Coline 
Serreau. La storia dei 
tre scapoioni, «mam- 
mi»percaso (uno dei 
tre si é ritrovato ra¬ 
gazzo padre), non ha 
la leggerezza deH'ori- 
ginale film francese, 
ma diverte lo stesso 
grazie al «Magnum» 
TomSelleckealla 
spensieratezza goliar¬ 
dica di Steve Gutten- 
berg. 


Regia di Léonard Nimoy, 
conTomSelleck, Steve 
Guttenberg,Ted Danson. 
Usa (1988). 102 minuti. 


■ (3mE5 2L00 

...CONTINUAVANO 
A CHIAMARLO 
TRINITÀ 

■ Sequel da <io chia¬ 
mavano Trinità»che 
sfrutta gli stessi in¬ 
gredienti, rivelatisi di 
gran successo: pugni, 
spaghetti evita da 
sbracati. La coppia 
formata da uno bello 
efurbo (TerenceHill), 
l'altro grande, grosso 
e dal cuore d'oro (Bud 
Spencer) verrà sfrut¬ 
tata anche in seguito 
per altre avventure ci¬ 
nematografiche. 


Regia di E.B. Clucher, 
conT. Hill, B. Spencer. 
Italia (1972). 94 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attuaiità. 

9.55 QUEL RAGAZZO 
DELLA CURVAR. Fiim com¬ 
media (Itaiia, 1986). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Teiefiim. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Teiefiim. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Rubrica. 

14.05 ITALIARIDE. 

Rubrica. All'interno: 
Thrilling. Film drammatico 
(Italia, 1965), 

16.10 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm, All'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 TRE SCAPOLI E UN 
BEBÉ. Film commedia 
(USA, 1987), Con Tom 
Selleck, Steve Guttenberg, 
Regia di Léonard Nimoy, 

22.40 TGl, 

22,45 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST, Rubrica. 

23.35 UN CASO PER 
SCHWARZ, Telefilm, 

0,25 TG 1 -NOnE. 

0,45 STAMPA OGGI, 

0,50 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.35 SOnOVOCE. Attualità, 
2,00 QUE VIVA MUSICA, 

2.50 ULTIMO COLPO. 
Film-Tv, 

4.10 DUE DI TUTTO, 

Varietà (Replica). 


^ RAJDUE 

7.45 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: L'albero azzuro. 
Peri più piccini, 

10,00 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

10.30 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,25 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO. 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15,20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18,00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E.R. -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
“Nuovi amori", 

22.35 VIAGGIO NEL 
TENGO. Rubrica. 

23.30 TG 2-NOTTE. 

0,05 METEO 2, 

0,15 VIAGGIO NELTENCO, 
Rubrica, 

1,05 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

1.15 SPAZIO D'AUTORE. 
Documenti, 

2,05TG2-NOnE (Replica), 

2.35 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità, 


A RAITRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 LA TUA PELLE OLA 
MIA, Film guerra, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 SOLO PER TE HO 
VISSUTO, Film drammatico 
(USA, 1953, b/n), 

14,00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 
14.15T3, 

T3 METEO. 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
Contenitore sportivo. 
All'interno: 15,40 Baseball, 
Campionato Italiano; 16.10 
Siviglia, Spagna: Atletica, 
Speciale Mondiali, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOISS. CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE. 
20,00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22,55 LA GRANDE STO¬ 
RIA, Attualità, 

23.45 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno; 
Siviglia, Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO, 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


OCT RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità, 

8.45 AROMA DE CAFÈ, 
Telenovela, 

10.15 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFEHI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LE VACANZE DEL 
SOR CLEMENTE. Film com¬ 
media (Italia, 1954, b/ n), 
18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 CAMPIONI DI 
BALLO. Varietà, (Replica), 

22,50 L'INSEGNANTE VA 
IN COLLEGIO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1978) 

VM, di 14 anni, 

1,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.15 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, 

1.20 FAUSTO LEALI SPE¬ 
CIAL. Musicale, 

1.501,2,3,4, (Replica), 

2.20 LE PILLOLE DI ERCO¬ 
LE. Film commedia (Italia, 
1960, b/n), 

4,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

4.20 ATTENTI AL BUFFO¬ 
NE. Film drammatico. 


U ITALIA 1 

6,00 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 

6.10 PRIMI BACI, Telefilm, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 AIRHEADS-UNA 
BAND DA LANCIARE. Film 
commedia (USA, 1994), 

Con Brendan Fraser, Steve 
Buscemi, Regia di Michael 
Lehmann 

Prima visione Tv, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 LE MIE GUARDIE 
DEL CORPO, Film-Tv com¬ 
media (USA, 1995), Con 
BradleyPierce, Melora 
Hardy, Regia di Linda 
Shayne 

Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO. 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, “La sposa del 
bosco", 

20,45 AGOSTO DELLA 
VITA, Film-Tv azione (USA, 
1998), Con MickeyRourke, 
Frederic Forrest, Regia di 
Matt Bari Beesley 
Prima visione Tv, 

22.35 MILLENNIUM, 
Telefilm, 

23.35 P.S.I FACTOR. 
Telefilm, 

0,35 CIAK SPECIALE. 

0,40 STUDIO SPORT. 

1.00 SPORT ESTATE. 

1.35 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS. Rubrica, 

2,05 I RAGAZZI DELJUKE 
BOX, Film musicale. Con 
Tony Dallara, Betty Curtis, 

3.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 TALK RADIO, 

4.30 RIPTIDE. Telefilm, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13.00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A,,. 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 PECCATO ORIGINA¬ 
LE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1991) 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 CONTINUAVANO A 
CHIAMARLO TRINITÀ, Film 
western (Italia, 1971), Con 
Terence Hill, Bud Spencer, 

23.15 MIRANDA. Film com¬ 
media (Italia, 1985), 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI. 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP ESTATE. 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 INDACO COLORE 
AUTUNNALE. Film-Tv com¬ 
media (Canada, 1987), Con 
Lisa Schrage, Marc Singer, 
All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 CORTINA DI SPIE. 
Film spionaggio (USA, 

1957, b/ n). Con Ruth 
Roman, Sterling Hayden, 
Regia di Henry Kesler 
(Replica), 

15.55 TEKWAR, Telefilm 
(Replica), 

17.35 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT. 

20.45 IL VIAGGIO DI CAPI¬ 
TAN FRACASSA, Film com¬ 
media (Italia, 1990), Con 
MassimoTroisi, Ornella 
Muti, Regia di Ettore Scola, 

23,20 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica. 

23.50 TELEGIORNALE, 

0,20 LA PORTA DEI SOGNI, 
Film drammatico (USA, 
1963, b/ n). Con Dean 
Martin, Yvette Mimieux, 
Regia di George RoyHill, 

1.55 METEO. 

2,05 MCCLOUD. Telefilm, 

3.50 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 ui-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 IL VILLAGGIO DEI 
DANNATI. Film fantastico. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE-Fbianco 


12.25 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 

14.25 FUGA DAL SISTE¬ 
MA SOLARE. Documenti. 

15.20 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

16.45 PUNTO DI ROTTU¬ 
RA. Film thriller. 

18.25 MR.NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 CALCIO. Premier 
League. Leeds-Liverpool. 
Diretta. 

23.00 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film dramma¬ 
tico. 

0.40 HUGH HEFNER- 
AMERICAN PLAY BOY. 
Documenti. 

2.10 POSTMORTEM. Film 
thriller (USA, 1998). 

3.50 MIO FIGLIO IL FANA¬ 
TICO. Film drammatico. 


TELE+nero 


11.15 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

12.45 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

14.15 GAJODILO-LO 
STRANIERO PAZZO. Film 
drammatico. 

15.55 TRE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1995). 

17.20 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia 
(Francia, 1997). 

19.05 FIRST KID. Film 
commedia (USA, 1997). 

20.45 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

22.45 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller (USA, 
1997). 

0.25 DUE PADRI DI TROP¬ 
PO. Film commedia (USA, 
1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari; 13.33 Novecento: Le questioni 
attuali: 14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, 
pomeriggi d'estate; 17.02 Come vanno gli 
affari: 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.39 Radio vento. 
75 anni di Radio italiana; 20.25 Ghiaccio 
bollente: 20.50 E.R. - Medici in prima 
linea, (onda media); 2 2.33 Bolmare; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione: 13.00 Quota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè: 21.00 Beat generation; 21.30 
Futura: 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica): 0.15 Boogie Nights. 
Con Giorgio Vailetta, Paolo Ferrari; 3.00 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli. Conduce Andrea Sancini; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Gaetano Pizzuto, direttore de “Il 
Secolo XIX": 8.30 Prima Pagina presenta: I 
giornali radio Europei; 9.01 MattinoTre. 
Conduce Guido Zaccagnini; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Grandi Alberghi. Con Nicola 
Lecca; 10.20 II Giudizio Universale. Gli 
ascoltatori votano la musica del '900; 
10.45 Accadde domani: Le recensioni musi¬ 
cali: 11.00 Le orchestre del mondo. 
“Cleveland Orchestra": 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia e 
dal mondo: 12.40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria. Brani scelti dall'archivio delle voci e 
delle letture “storiche" di RadioRai; 13.00 
Opera senza confini. Luoghi non comuni 
della lirica visitati da Paolo Terni. “Hippolyte 
et Aride. Di Jean-Philippe Rameau"; 13.54 
Calma di mare; 16.00 Lampi d'estate. Il 
pomeriggio di Radiotre. Conduce Loredana 
Lipperini; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo. Con Guido Barbieri: 20.00 Cento lire. 
Documentari d'autore. “Antonio Capuano: Il 
Quartiere della Sanità": 20.30 Prom 37. 
Musiche di J. Brahms, S. Prokofiev, M. 
RaveI, P. Sarasate, S. Rachmaninov e F. 
Waxman; 23.20 Storie alla radio. Racconti, 
romanzi, epigrammi, poesie ed altro. “Paolo 
Bonacelli legge e racconta Ennio Flaiano"; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

24 

■ VERONA 

19 

26 

I 

AOSTA 

np 


TRIESTE 

23 

27 

VENEZIA 

19 

26 

MILANO 

19 

26 

TORINO 

19 

22 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

28 

IMPERIA 

22 

27 

BOLOGNA 

20 

27 

FIRENZE 

20 

31 


PISA 

18 

30 


ANCONA 

19 

26 

PERUGIA 

19 

29 

PESCARA 

21 

28 

L’AQUILA 

17 

27 

|roma 

19 

30 


CAMPOBASSO 

18 

27 

■ bari 

23 

39 

NAPOLI 

22 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

25 

32 

R. CALABRIA 

np 

35 


PALERMO 

25 

33 


MESSINA 

np 

31 

CATANIA 

24 

33 

CAGLIARI 

21 

33 

ALGHERO 

17 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 8 18 


OSLO 9 18 


STOCCOLMA 8 18 


COPENAGHEN 

9 

18 

VARSAVIA 

12 

19 

BONN 

5 

19 

VIENNA 

13 

23 

GINEVRA 

IO 

23 

BARCELLONA 

22 

30 

LISBONA 

18 

25 


MOSCA 

11 

23 

LONDRA 

IO 

19 

FRANCOFORTE 

np 

22 

MONACO 

12 

22 

BELGRADO 

18 

26 

ISTANBUL 

25 

33 

ATENE 

28 

37 


BERLINO 

np 

20 

BRUXELLES 

7 

18 

PARIGI 

11 

22 

ZURIGO 

11 

22 

PRAGA 

8 

19 

MADRID 

16 

34 

AMSTERDAM 

11 

19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 25 38 


BUCAREST 18 33 


ALGERI 26 32 


Al Nord generalmente poco nuvoloso con addensamenti sul 
rilievi e sulle regioni di Ponente. Al Centro al Sud, e isole 
maggiori: in genere poco nuvoloso salvo addensamenti in 
prossimità dei rilievi dove non si esclude la possibilità di 
qualche debole pioggia. 


# Irregolarmente nuvoloso sulle zone alpine e prealpine, 
con qualche locale precipitazione più probabile sul set¬ 
tore orientale. Sereno sul resto d’Italia, con addensa¬ 
menti pomeridiani sui rilievi. 


# Il flusso di correnti occidentali, presente in quota, determina condizioni di moderata 
instabilità sulle regioni settentrionali ed in particolare sui rilievi. Su tutte le altre re¬ 
gioni la pressione tende ad aumentare. 
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l'Unità 


LO Sport 



Lunedì 23 agosto 1999 





CHAMPIONS^ MERCOLEDÌ RITORNO 3°TURNO 

Per il Panna l'esame più dHfidle 
La Horentina vuole protezione 

■ Sabatocon l'anticipo Bologna-Torinoparteil campionato ma già per Fioren¬ 
tina e Parma mercoledì c'èl’esamedecisivo per l'accessoai gironi di Cham- 
pions League. Da FirenzeTrapattoni èchiaro: «Nonsochici arbitrerà mer¬ 
coledì prossimo, ma mi auguro chea Lodznon si verifichino certi interventi, 
cheinsommasiatuttodiversorispettoallagaradiandata:nelcercaredidi- 
fendersi a tutti i costi i polacchi, a Firenze, giocarono molto duro». Giovanni 
Trapattonisiègiàtuffatonelclimadellesfidadel25 agostochepuòproiet- 
tare la sua Fiorentina nella fase checonta della Champions League. «Mi 
chiedetesegiocheremoancora con il tridente, maiononvoglioagevolarei 
polacchi, preferisco tenermi dentro certedecisioni, senza rivelare le nostre 
strategieche, peraltro, stiamo mettendo a punto». All'andata finì 3-1 peri 
viola. 

Il Parma, reducedal 2-1 sul M ilan per la Supercoppa, prepara lasfida con i 
Rangers Glasgowcheall'andatasi sono imposti 2-0 (ma in Scozia, sullo 0-0, 
fu espulso Cannavaro). «Credo moltissimo in questasquadra-ha ribadito 
M alesani - chenon èancora a postofisicamentema chesta progredendo ea 
S. Sirosi è visto. Soprattuttosièvistocheallavittoriasappiamocrederci fi no 
infondo». Malesani èapparsorinfrancato per la bella provadiCrespoche in 
teoria avrebbe dovuto giocaresoloun tempoopocopiù in quantoal ri entro 
dauninfortunio.«Mavel'avevodettochenon avrei chiestoli cambio», ha 
dettoscherzando l'argentino prima del leggero allenamento sostenuto ieri 
mattina. 


♦ L '©( tecnico presenta il campionato 
«Una stagonechesarà dominata 
dalla lotta tra duegrandi club» 


♦ «La sorpresa rossoblù: una squadra 
forte e una società solida. 

Tra i giocatoli? Certo il romanista» 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Guardapartitesu partite, 
osserva giocatori, tornei e squa¬ 
dre, come fosse impegnato in 
prima persona. Per Aldo Agrop- 
pi, insomma, questo pre-cam- 
pionato è importante, anchese 
solo dal punto di vistadei senti¬ 
menti. Perché lui quest'anno 
non allenerà, peròvedràtorna- 
rein A il Torino e, ai granata, Al¬ 
do, halegato lasuastoriadi cal¬ 
ciatore, i suoi ricordi più belli, i 
suoi personali successi. Perque- 
sto è i n f i bri 11 azi one, ma stran a- 
mentel'ansiadi partecipare, al¬ 
meno emotivamente, non si 
manifesta in un attaccamento 
al le sue grandi squadre. Sabato 
ha visto il triangolare in cui ha 
giocato (con Caglia¬ 
ri e Bari) il Livorno, 
club che milita in 
serie C/l, e lui, to¬ 
scano doc, ha volu¬ 
to esserci, trascu¬ 
rando la Supercop¬ 
pa tra Milan e Par¬ 
ma e l'amichevole 
di Bologna-Inter. 

Più tornei minori, 
insomma, e meno 
sfide tra squadre 
blasonate. Tanto il 
calcio vero, quello 
che conta, partirà 
soltanto il 29 agosto. 

Alloracomevaquesto Livorno? 
«Fin troppo bene...» 

Perchéfìntroppo? 

«Perch é gi oca ben e e coà f acen - 
do crea eccessi veattesetrai tifo¬ 
si. ELivornoèunapiazzaimpor- 
tante...» 

Negli anni scorsi, stava per passa- 
reinB.poi il crollo... 

«Già, quello di C sembra un 
campi on ato faci lee in vece... 

Non saràfacileneanchequellodi 
serie A. Qual èia squadra chela 
vedefavorita? 

«Secondo me, sarà una lotta a 
due tra Juventus e Milan. Poi, 
dietro, metterei lesolitequattro 
ocinque...» 

Quali? 

«Parma, Lazio, Fiorentina, Ro¬ 
ma». 

Enellafasciaintermedia? 

«In quella, ci vedo il Bologna, il 
Torinoeil Cagliari.Tuttelealtre 
lotteranno per non retrocede¬ 
re». 

E rinter? ha perso anche con il 
Bologna. È la quinta xonfitta 
consecutiva... 

«Non ho visto la partita con il 
Bologna, però èchiaro chel'ln- 


ter è una squadra che ha delle 
difficoltà. Nella campagna ac¬ 
quisti non ha preso il meglio. 
Non è facile, così, immettere 
giocatori nuovi nel gruppo e 
giocare per vincere. Avrà delle 
difficoltà, lo la metterei nel 
gruppo alto della classifica. Ma 
sicuramentediètro alledueche 
Iottano per Io scudetto». 
Quale^uadra potrebbeesserela 
rivelazionedel campionatodi se¬ 
ri eA? 

«Secondo meil Bologna, perché 
haunabuonaorganizzazionedi 
gioco, buoni giocatori, una so¬ 
ci etàsolida. Puòfarebene». 

E poi? 

«Poi, il Tori no». 

Lei ètroppo benevolocon il Tori¬ 
no... 

«Nodavvero.Èunabuonasqua- 


I moduli di gioco 
non bastano 
Sono i giocatori 
chevincono 
e la qualità 
fa la differenza 

/; 


draepoi haun compito sempli¬ 
ce. Deve salvarsi e fare un buon 
campionato. I numeri li ha. Lo 
può fare, può essere la sorpresa. 
Almeno lospero». 

E tra quellechelottano per non 
retrocedere? Il Piacenza? Ogni 
annosembracondannataepoi... 
«Il Piacenza è una buona squa¬ 
dra. Anche quest'anno lotterà 
persalvarsi. Ecelafarà». 

Parliamoadessodi giocatori... 
«Non bovi sto partite...». 
«D'accordo, ma I i conoscerà...! ra 
gli stranieri si parlatantodi She- 
vchenko... 

«Socheèbravo, manon l'hovi- 
sto. Comunue tra gli stranieri 
direi i soliti. Ronaldo, Batistu- 
ta...». 

Etragli italiani? 

«Totti, senza dubbio. È fortissi¬ 
mo e questo sarà sicuramente 
l'anno del la sua consacrazione. 
Poi, Del Piero». 

Gli allenatori? C’èqualcuno che 
la colpisce particolarmente per 
l'interpretazione della partita, 
per l'impostazione che dà al 
gruppo, perlatattica? 

«No, comunque direi che que¬ 
sto conta meno. Certo il tecnico 


è importante, ma chi gioca e 
vince sono i giocatori. Il modu¬ 
lo di gioco conta fino ad un cer¬ 
topunto. Sehai giocatori buoni 
evolenterosi vinci, altrimenti... 
È la qualità dei calciatori cheta 
ladifferenza». 

Nell'estate del ‘98,Zeman lanciò 
l'allarme sull'abuso di farmaci 
del calcio. Ad un anno di distan¬ 
za, non c'è ancora nulla di fatto 
sul f rontegi udi zi ari o, mentreZe- 
man è stato sostituito. Che cosa 
nepensa? 

«Sarei contento anch'io di co¬ 
noscerei risultati delleindagini 

CHI È 

■ Aldo Agroppi è nato a Piombino 
(Livorno) il 14 apri ledei 1944. Fla 
giocato otto stagioni nelTorino 
dal'67-'68 al‘74-'75 vincendo 
duevoltelaCoppa Italia. 
lncampionatoconta212 presen- 
zee 15 gol con la maglia granata 
e37 presenzeeunareteconilPe- 
rugia. 

Agroppi èstatoanchechiamato 
in Nazionaleda Ferruccio Valca- 
reggi, percinquevoltecomples- 
sivamente: il debutto a Bucarest 
il 17 giugno del 1972: Romania- 
ltalia3-3, l'ultimaapparizioneil 
13 gennaio del‘73 a Napoli Italia- 
TurchiaO-0. 

Agroppi èstatoancheallenatore. 
Dopo la laurea al Supercorso di 
Coverciano l'exgranata ha diret¬ 
to Perugia (in serieA) poi Pesca¬ 
ra, Pisa, Padova(inserieB), 
quindi la Fiorentina (di nuovo in 
A). 

Ediventato poi commentatorete¬ 
levisivo, «specializzato» negli 
approfondimenti tecnici e, so¬ 
prattutto, nelleprovocazioni. 


di Guariniello. Finora sono stati 
interrogati intanti madi risulta¬ 
ti non senevedono. Di Zeman, 
veramente non saprei che cosa 
dire». 

E del suoallarmesui farmaci.C'è, 

nel calcio,abusodi farmaci? 

«Non saprei, io sono fuori da 
tanto. Da quando nel '93, con¬ 
clusi corrieallenatorecon la Fio¬ 
rentina. È passato tanto tempo. 
Allora, si vivevano gli eventi in 
altra maniera, ci si allenava in 
modo diverso. Negli ultimi an¬ 
ni, ècambi ato tanto nel calcio. È 
cambi ato tutto». 


LE FASCE 


LE DUE REGINE 


Juventus, Milan 


SPRINT 

SCUDEnO 


Parma, Lazio, Fiorentina, 
Roma, Inter 


Tonno, Bologna, Cagliari 


I 


Udinese, Piacenza, Bari, 
Perugia, Venezia, Verona, 
Reggina, Lecce 


Agroppi: «L'anno di Totti 
e del duetto Ju\^ilan» 

«Lesorprese? Bologna e il mioTorino» 


CURIOSITÀ 


Per la 6^ volta 
si comincia in agosto 

■ Saràilsestocampionatoapren- 
dereil vianel mesedi agosto, una 
circostanzacheportafortunaal 
M ilan cheperB volte, nei 5 prece¬ 
denti casi, ha poi vi nto lo scudetto 
(61/62,93/94,95/96).Neglialtii 
2 casi hanno vi nto N apoi i (89/90) 
eJuventus(97/98). 

L'esordio assoluto 
della Reggina 

■ LaRegglnasaràla59'^uadra 
Iscritta alla serie A a girone uni¬ 
co, seconda società calabrese 
dopo il Catanzaro, che ha mili¬ 
tato in serieA 7 stagioni, l'ulti¬ 
ma nell'82/83. 

Inter ejuventus 
sempre presenti 

■ lnterejuve,insiemeal Parma, so- 
noancheleunichemai retrocesse 
in B. Sedici lesquadrechehanno 
vi nto al meno una volta lo scudet¬ 
to. Piimatlstadegli scudetti èlaju- 
ventuscon25 titoli, segultadal 
Milanal6edall'lnteral3. 

Da otto anni 
vincono Milan ojuve 

■ Gli ultimi otto campionati hanno 
vistoduesoli vincitori: il M ilan(5 
volte)elaJuventus(3). L'ultimo 
scudetto vintodaunasquad radi- 
versanel90/91allaSampdorla. 

«Nonno» Vierchowod 
è il più anziano 

■ llcaldatorepiùvecchloèPietro 
Vierchowod,chehacqmpluto 40 
anniloscorso6aprile. Èperòlon- 
tano il recorddel brasilianoAmll- 
carBarbuy, chescesein campo in 
Lazio-Bari (3-2)del dicembre 
1931all'etàdi52anni 

Montano (Parma) 
il più giovane 

■ llgiocatorepiùgiovaneinveceè 
JohnnierM ontano, colombiano 
del Parma, nato il 14/1/83, che 
non batterà però il primato come 
esordientepiùgiovanedellaserle 
Adetenuto da/Vnadei,chenel 
1937 debuttò a 15 anni e9 mesi. 

Cannonieri in attività 
Raggio e Mancini: 156 

■ I giocatori chehanno segnato più 
retisonoRobertoBaggioeMan- 
cini,tuttiedueaquotal56gol,al 
12‘’postodellaclassifica assoluta 
appaiati aGigi Riva. Hanno la 
possi bi I ità d i entraretra i «top 
ten»: il decimo posto èoccupato 
daBoninsegnaaquota 163. Il ca- 
pocannonlere assoluto èPiola 
con290gol. 

Tra gli allenatori 
ben tre esordienti 

■ Tredel 18allenatorldellanuova 
serieAsono al debutto nel massi¬ 
mo campionato: Luigi DeCanio 
(Udinese), Sergio Buso (Bolo- 
gna),AlbertoCavasin(Lecce). Il 
tecnico più esperto èGiovannI 
Trapattoniaquota655. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MILLENNIO 
DI 999ANNI 

manon opinabiledellamatemati¬ 
ca. Il primo millennio dell'era che 
si definisce cristiana ha il suo pun¬ 
to di origine nel momento consi¬ 
derato nascita del sacro Infante. In 
realtà l'anno e l'ora sono assai 
controversi, ma poco importa. 
Anche se avesse vi sto la luce nel 3 
0 nel 4 0 nel 5 dopo Cristo èchia¬ 
ro che prima dell'anno uno, che 
comincia a scorrere dal chiaro mo¬ 
mento di una nascita piena di im¬ 
plicazioni, prima di quella volta 
c'èsolo, Inevitahllmente, l'anno 1 
a.C. L'anno 0 non è una quantità, 
lo 0 è un passaggio senza spazio e 
senza ^essere. 

Il primo millennio dunque ter¬ 
minò con II fatidico etemutissimo 
anno 1000, paventato come anno 
finale, come spaventoso azzera¬ 
mento della vita degli uomini e 
del cosmo. Esiste al riguardo una 
letteratura Imponente: uno dei li¬ 
bri più suggestivi, da sfogliare con 
piacere e interesse, resta quello di 
GeorgesDuby. Nel le sue prime pa¬ 
gine le ragioni del mito e l'ango¬ 


scia degli animi vengono sceverati 
con lucidità inappellabile. La pau¬ 
ra passò - non saprei dire se a ra¬ 
gione - e con l'alba del 1001 si ri¬ 
prese fiato cominciando a contare 
gli anni del secondo millennio. Il 
quale- se deve essere fatto di mille 
anni - metterà punto al suo corso 
con II 2000, con tanto di tre zeri. 
Se no che millennio sarebbe? Esi¬ 
stono per suffragare questa ele¬ 
mentare argomentazione una se¬ 
rie di riscontri che fanno appello 
alla nostra esperienza quotidiana 
0 scolastica o semplicemente pub¬ 
blicistica. Fin dai banchi di scuola 
abbiamo imparato a designare gli 
anni come parte di un secolo uti¬ 
lizzando una cifratura in apparen¬ 
za bizzarra. Il 1274 - poniamo - fa 
parte del XIII secolo e spesso per 
rispondere al la Insidiosa domanda 
dell'insegnante non si faceva che 
aumentare di un'unità le prime 
due cifre. L'operazione aveva una 
giustificazione indubbia e oggetti¬ 
va. Il primo secolo, composto da 
cento anni, va dall'anno 1 all'an¬ 
no 100 Incluso, il secondo dal 101 
al 200 ecosì via. QueU'aumento di 
una cifra è un accorgimento faci¬ 
le, ma deriva dalla proiezione al- 
l'indietro - per dir cosi - dellecifre 
conclusive. Proprio perché il cen¬ 


tinaio che include il 1274 di cui 
sopra spira con il 1300 esso fa par¬ 
te del XIII secolo, della tredicesi¬ 
ma centinaia. Cosi per le migliaia. 
Solo con II 2000 cala il sipario sul 
millennio del quale viviamo gli 
ultimi fuochi. Perché allora si è 
diffuso il martellante ritornello 
sull'ultimo millennio? Possibile 
che criteri tanto elementari siano 
messi in dubbio tanto corriva¬ 
mente? Possibile che in pochi ci si 
sia ribellati a queSa mistificazione 
tanto arbitraria? È l'ansia telemati¬ 
ca cheèinsinuata nel le nostre abi¬ 
tudini a correggere il calendario. Il 
terrore del Millenium hug ha scate¬ 
nato questa falsa contabilità sosti¬ 
tuendo al terrore dell'annienta¬ 
mento del millenarismo metafisi¬ 
co il timore di una vanificazione 
tecnologico dell'alfabeto Imperan¬ 
te, del nostro modo di calcolare 
profitti e ricchezze. S vuol vivere- 
In barba all'effimero che ci travol¬ 
ge-qualcosa di straordinariamen¬ 
te storico, in fretta ed a buon mer¬ 
cato. La vicenda raccontata da En- 
trapment, il film di Amiel che ha 
per protagonisti Sean Connery e 
Catherine Zeta-Jones, emblema- 
tizza nello stile del giallo più po¬ 
polaresco questa corsa disperata 
per sottrarre alla fine, alla consu¬ 


mazione! dati e le sigle che agita¬ 
no le ore e i giorni. E quanta lette¬ 
ratura più 0 meno mediocre sta 
fiorendo all'insegna di questa stra- 
bordante informatizzazione! Al di 
là del valore delle cifre e delle re¬ 
torica liturgica o magica che può 
accompagnarle l'obiezione sostan¬ 
ziale quieta e prosaica, alla mistifi¬ 
cante e con su m I sti ca gran cassa su i 
millenni dovrebbe ricordare che 
un anno - periodo convenzionale 
ma accettato e utile per classifica- 
re eventi e programmi, epoche e 
scadenze - segue l'altro, in una 
successione governata da un'im- 
placabilecontinuitàenon ha nes¬ 
sun imprevedibile salto o miraco¬ 
loso sobbalzo per cause neutral¬ 
mente cronologiche. C'è ancora 
tempo per concludere il millennio 
secondo, ci sono più giorni di 
quelli che marca lo «Swatch beat» 
che vostro figlio ha forse al polso. 
Chi arriverà al 31 dicembre del 
2000 potrà dire di aver visto scen¬ 
dere il sipario sul secolo e inaugu¬ 
rerà con gioia e soddisfazione - se 
crede- un millennio nuovo di zec¬ 
ca. 

Solo allora varcherà una soglia 
che non avrà proprio nulla di rige¬ 
nerante o fatale. 

ROBERTO BARZANTl 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso ìa pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65 . In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sttinkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientah 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






